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LE VOCI DEI CITTADINI 
«Perchè voto» 
Le ragioni di chi 
il2 e 3 aprile 
andrà alle urne 


Dal commerciante all’istruttrice, 
dall’esercente alla studentessa di in- 
gegneria, dal pensionato fino alla ca- 
salinga: sono molte le ragioni di chi 
ha decisio di andare a votare dome- 
nica e lunedì prossimi, 2 e 3 aprile 
peril voto regionale. CODAGNONE E 
FONTANA /APAG.4,5E6 


FOCUS 

L'ombra lunga 
dell’astensionismo 
fra protesta 

e disillusione 


——— 


ù Het Nalà 


Mimi Bia 


Secondoi sondaggisti potrebbe es- 
sere il partito più votato alle prossi- 
me elezioni regionali: l’«altra fac- 
cia della luna», senza un simbolo, 
senza un manifesto, senza alcun 
vincitore. Su quella che potrà esse- 
re la reale portata dell’astensioni- 
smo ovviamente non ci sono dati 
certi./APAG.6 


188 
POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 


853/2003(CONV.L.46-27/02/2004) 
ART.1,COM.1, DOBTS 


www.ilpiccolo.it 


(> Lanostra carta proviene 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 


itein maniera sostenibil 


MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


I FONI 
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TRIESTE 


Leitner costruira 
la cabinovia 
insieme a Icop 


Il Comune affida alla ditta altoatesina la realizzazione 
dell'impianto che costerà quasi 5/ milioni di euro 


Non solo Leitner. Ieri il Comune ha 
aggiudicato in via definitiva alla so- 
cietà altoatesina l’appalto per la pro- 
gettazione e la realizzazione della ca- 
binovia di Trieste, ma per la prima 


volta spunta l’elenco completo delle 
aziende che partecipano alla corda- 
ta, etra queste troviamo una realtà fa- 
migliare aitriestini: si tratta del grup- 
po friulano Icop, nome ricorrente in 


questi anni nel settore del cemento 
cittadino. L'importo complessivo 
dell’opera si attesta ora sui 56 milioni 
e900 mila euro. 

TOMASIN/APAG.23 


Trasporto pubblico: 
la Regione alla ricerca 
di 85 autisti di linea 


BASSO / A PAG. 17 


Il giudice deciderà 
il 5 giugno se riaprire 
il caso Resinovich 


TONERO/APAG.21 


CULTURE 


Quei malati ebrei 
deportati dalle “SS” 


Centro peril corallo 
sull’isola di Zlarino 


I dr, Giuseppe CARAGLIU tiascia 


certificati medici per l’idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 
al cell. 389.5020447 dalle ore 9.00-12.00 e-mail caragliu@libero.it 


PER INFORMAZIONI: 339.6931345 OBBLIGO DI MASCHERINA 
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Sfida centrale 


<Il mondo che verrà è mol- 
to difficile e complicato, sa- 
rà centrale la sfida della tec- 
nologia ma abbiamole car- 
te per vincerla. Serve un'al- 
leanza tra politica, scuola e 
lavoro, che è vincente», 
«anche e soprattutto in 
questa Regione a grande 
vocazione imprenditoria- 
le». Lo ha detto il ministro 
per i Rapporti con il Parla- 
mento Luca Ciriani, a mar- 
gine della assemblea Con- 
findustria Alto Adriatico. 


Sinergie ideali 


Andrea Di Paolo è vicepresi- 
dente di British American To- 
bacco, gruppo che si è inse- 
diato a Trieste con uno stabili- 
mento. Per Di Paolo nel capo- 
luogo regionale si è sperimen- 
tata «una sinergia pubblico 
privato che non ha preceden- 
ti in Italia. In questa regione - 
ha aggiunto - abbiamo trova- 
to tutte le qualifiche profes- 
sionali. Il sistema Fvg ha crea- 
to le migliori condizioni per il 
nostro investimento». 


I piani AcegasAps 


Roberto Gasparetto, ammini- 
stratore delegato di Acega- 
sApsAmga ha illustrato i pia- 
ni della multiutility triesti- 
no-padovana. In particolare 
il top manager della società 
controllata da Hera ha ricor- 
dato il sistema di infrastruttu- 
re che AcegasApsAmga sta 
realizzando anche con i fondi 
del Pnrr che finanzierà il siste- 
ma smart-grid per soddisfa- 
re il fabbisogno di energia 
elettrica a Trieste che «rad- 
dippierà da qui a dieci anni». 


Bonomi e il riscatto 
del Made in Italy 
«A Trieste record 
di investimenti» 


Agrusti: «Funziona l'asse fra centri di ricerca e industria» 
Il presidente nazionale ai giovani: IMpegno ed entusiasmo 


PIERCARLO FIUMANÒ 


«In un mercato internaziona- 
leinritirata, noi italiani abbia- 
mo guadagnato quote di mer- 
cato che ci hanno consentito 
di fare un record di exportl'an- 
no scorso per oltre 625 miliar- 
di»: il presidente di Confindu- 
stria, Carlo Bonomi, nono- 
stante la preoccupazione per 
gli aumenti dei tassi, l’inflazio- 
ne e l'impatto su imprese e 
mercati della guerra in Ucrai- 
na, invita a uno scatto d’orgo- 


glio gli industriali riuniti a 
Trieste per l'assemblea di Con- 
findustria Alto Adriatico: «Noi 
imprenditori siamo consape- 
voli che le cose si possono cam- 
biare». Bonomi parla in un cen- 
tro congressi strapieno di gio- 
vani (circa 700) provenienti 
dalle scuole triestine su invito 
del presidente Michelangelo 
Agrusti. Assemblea che inizia 
tutti in piedi e cantare l’inno 
nazionale seguito dall’Inno al- 
la Gioia europeo e da quello 
ucraino che precede il video- 


messaggio del ceo di Metinve- 
st, Yuriy Ryzhenkov, gruppo 
siderurgico con una importan- 
tebase produttiva in regione. 
La folla di studenti, fatto ine- 
dito per un’assemblea degli in- 
dustriali, ha dato al tutto un to- 
no pedagogico con forti richia- 
mial futuro, alle giovani gene- 
razioni, al destino del Paese. 
Da un podio troneggiante sul- 
la platea, che Sebastiano Bari- 
soni di Radio 24 ha paragona- 
toa un palco dei Maneskin, Bo- 
nomi ha esortato gli studenti 


triestini: «Provate anche voi 
questo stesso impegno e que- 
sta stessa voglia che hanno i 
vostri genitori, gliimprendito- 
ri italiani, trasformando la 
passione in determinazione». 
Un messaggio ripreso da Agru- 
sti nel raccontare le poteziali- 
tà di una regione e del suo ca- 
poluogo «con i suoi grandi 
centri di ricerca che serviran- 
no a riempire di competenze 
il nuovo manifatturiero indu- 
striale della regione». Città 
che- come ha osservato il sin- 
daco Dipiazza, sta crescendo 
in modo esponenziale dal pun- 
to di vista turistico senza di- 
menticare le sue radici indu- 
striali. Ottimismo condiviso 
anche dal ministro Luca Ciria- 
ni presente con il collega re- 
sponsabile dell'Economia 
Giorgetti (intervista a fianco). 
Su tre megaschermi le imma- 
gini di una regione con diversi 
investimenti industrali in can- 
tiere. La terza linea di produ- 
zione allo stabilimento Bat, co- 
me ha annunciato il vicepresi- 
dente Andrea Di Paolo, parti- 
rà ad aprile. A Gorizia si parla 
di un nuovo polo aerospazia- 
le, come ha spiegato Antonio 
Paoletti, presidente della Ca- 
mera di commercio Venezia 
Giulia. Il colosso elettrico 
A2A, ha annunciato il presi- 
dente Patuano, sta realizzan- 
do un parco fotovoltaico da 
60 MW in provincia di Udine. 


AL CENTRO CONRESSI 
L'ASSEMBLEA; A SIN. BONOMI E FEDRIGA 
E, SOTTO, AGRUSTI (FOTO SILVANO) 


Il messaggio rivolto 
alla platea: «Noi 
imprenditori siamo 
consapevoli che le 
cose si possono 
cambiare» 


Fraitemiil welfare, 
la sicurezza sul 
lavoro, l'energia, la 
guerra in Ucraina. 
La testimonianza 
di Metinvest 


E poi le grandi prospettive di 
investimento nel Porto Vec- 
chio triestino. E così il gover- 
natore Fedriga ha avuto buon 
gioco a ricordare che gli inve- 
stimenti internazionali in Fvg 
si sono triplicati. Agrusti ha 
anche rievocato «la battaglia 
popolare» a Trieste per la so- 
pravvivenza dello stabilimen- 
to della Wartstilà, oggi al cen- 
tro di offerte per la reindu- 
strializzazione del sito di San 
Dorligo: «I nostri occhi resta- 
no vigili». La presenza dei 700 


BAT: ASSUNZIONE DI 600 PERSONE CON COMPETENZE DIGITALI IN 4 ANNI 


Folgiero, la svolta di Fincantieri 
In fabbrica il robot-saldatore 


«Fincantieri è un laboratorio 
industriale peril Paese. Abbia- 
mo punti di forza che vengo- 
nodalla nostra tradizione ma- 
nifatturiera e ci consentono 
di avviare una nuova fase di 
modernizzazione dei cantieri 
nell’era del digitale»: l’ammi- 
nistratore delegato del grup- 
po triestino, Pierroberto Fol- 
giero, di fronte all'assemblea 
di Confindustria Alto Adriati- 
co, preannuncia che a breve 
nel ciclo industriale del colos- 


so della cantieristica saranno 
introdotti i primi robot-salda- 
tori. Per Folgiero l'ingresso 
dei robot in fabbrica non è un 
evento che possa mettere in 
discussione il valore del lavo- 
ro manuale che ha chiamato 
Made in Italy dell’ingegno: 
«Tuttavia oggi l'industria pe- 
sante se vuole sopravvivere 
deve automatizzare le produ- 
zioni standard a basso valore 
aggiunto». «Invece che di ma- 
nodopera, sarebbe meglio 


parlare di testadopera per ri- 
nobilitare il lavoro in fabbri- 
ca»: ha detto Folgiero. «Impa- 
rare aimparare è la vera com- 
petenza che serve in un Paese 
in cui il ciclo di obsolescenza 
delle competenze tecniche è 
più veloce che mai», ha ag- 
giunto. E tutto ciò in uno sce- 
nario di mercato la riduzione 
dei costi diventa uno dei fatto- 
ri competitivi.E su robot e in- 
telligenza artificiale cogniti- 
va si sono confrontati, mode- 


Pierroberto Folgiero 


rati dal direttore del Sole 24 
Ore Fabio Tamburini, monsi- 
gnor Rino Fisichella e Jim 
Al-Khalili, fisico e divulgato- 
re anglo-iracheno che ha defi- 
nito l’era dell’intelligenza arti- 
ficiale «la nuova rivoluzione 


industriale dopo l’acciaio». 
PerFisichella, che ha dialoga- 
to con la neo-laureata Maria 
Alessandra Pavan, «la macchi- 
na produce ma non ha speran- 
za, nonama, non desidera. At- 
tenzione a non vivere di no- 
stalgia oppurre di utopia co- 
mesenel futuro tutto si doves- 
serealizzare», ha ammonito. 
Importante anche l’aspetto 
dei bonus welfare e dei van- 
taggi dello smartworking che 
«è un segno dei tempi» dopo 
due anni di pandemia. «Noi 
siamo molto attenti al welfa- 
re perla nostra cultura anglo- 
sassone, ha spiegato Andrea 
Di Paolo, vicepresidente di 
British American Tobacco, 
gruppo che nel nuovo stabili- 
mento triestino, che produce 
prodotti senza combustione 
(come le sigarette elettroni- 
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studenti viene letta dal presi- 
dente come un patto fra gene- 
razioni: «Il sistema Alto Adria- 
tico ha investito molto nel si- 
stema della formazione pro- 
fessionale, degli istituti tecni- 
ci e dei parchi tecnologici». E 
qui anche Confindustria fa au- 
tocritica: «Abbiamo sbagliato 
- ha ammesso Bonomi citan- 
do Madre Teresa di Calcutta - 
ora siete voi a dover imparare 
dai nostri errori con la stella 
polare di fare un'Italia miglio- 
re per i vostri figli». Capitolo 
importante la questione della 
sicurezza nelle fabbriche: «Su 
questo stiamo investendo 
molto perchè non vogliamo 
più morti sullavoro». 

Di caro-energia e industria 
hanno poi discusso Aurelio 
Regina, delegato per l’Ener- 
gia Confindustria, il presiden- 
te di Enea Gilberto Dialuce, 
Marco Patuano e Roberto Ga- 
sparetto. Patuano ha chiarito 
che dei 16 miliardi di euro che 
il gruppo ha programmato di 
investire al 2030, 11 sono de- 
dicati alla transizione energe- 
tica. Gasparetto ha ricordato 
ilsistemadi infrastrutture che 
AcegasApsAmga sta realiz- 
zando anche con i fondi del 
Pnrr che finanzierà il sistema 
smart-grid per soddisfare il 
fabbisogno di energia elettri- 
ca a Trieste che «raddoppierà 
daquiadieci anni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


che), ha investito 500 milioni 
di euro in 10 anni: «Qui stia- 
mo sperientando una siner- 
gia pubblico privato che non 
ha precedenti in Italia. Nei 
prossimi quattro anni assume- 
remo più di 600 persone con 
competenze digitali. «In que- 
sta regione -ha aggiunto- ab- 
biamo trovato tutte le qualifi- 
che professionali che servono 
e abbiamo investito una tren- 
tina di milioni in sinergie con 
aziende del territorio. Il siste- 
ma Fvg ha creato le migliori 
condizioni per il nostro inve- 
stimento». Di Paolo ha annun- 
ciato che Bat nei prossimi 
quattro anni intende assume- 
re più di 600 persone a Trie- 
ste con competenze digitali: 
«Abbiamo già raccolto più di 
7 mila curriculum». PCF 
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Il mondo che sarà 


AI panel dedicato a "Il Mondo 
che sarà" ha partecipato an- 
che Maria Alessandra Pavan, 
neolaureata, in dialogo con 
Jim Al-Khalili, fisico teorico an- 
glo iracheno fra i più celebrati 
divulgatori nel mondo anglo- 
sassone, e monsignor. Rino Fi- 
sichella. Tra i temi toccati an- 
che quello della gestione 
dell'intelligenza artificiale co- 
gnitiva come nel caso della dif- 
fusione di ChatGpt, prototipo 
dichatbot. 


Per Alberto Clò, economista 
ed ex ministro, gli squilibri 
mondiali nella domanda di 
energia creano molte dise- 
guaglianze: «Un miliardo di 
persone nel mondo non ha 
l'energia sufficiente per vive- 
re». Come uscirne? Per Clò 
«bisogna liberarsi dalla di- 
pendenza dal gas russo». 
Critiche alla scelta della Com- 
missione europea di imporre 
la scadenza sull'auto elettri- 
ca nel 2035: «Dovremo di- 
pendere dalla Cina». 


Automi e utopie 


«La macchina produce ma 
non ha speranza, non ama, 
non desidera. Attenzione a 
non vivere di utopie», monsi- 
gnor Rino Fisichella, all'as- 
semblea si è rivolto soprattut- 
to ai giovani alle prese con 
cambiamenti della nostra epo- 
ca: «La rivoluzione è mettere 
al centro la persona e non illa- 
voro. La fede richiede intelli- 
genza e capacità di porre do- 
mande. Non si possono oppor- 
re opinioni alle certezze della 
scienza». 


Il ministro dell'Economia soddisfatto perla soluzione «ragionevole» votata in commissione 
<Amnpliare l'orizzonte temporale del pagamento è meglio per lo Stato e i diretti interessati» 


Giorgetti: «Superbonus 
onledetrazionia10 anni 
tuteliamo iredditi bassi» 


MARCO BALLICO 


assa la «ragionevo- 
le» soluzione dei 10 
anni: l'’emendamen- 
to approvato in se- 
rata dalla commissione Fi- 
nanze della Camera per- 
mette di spalmare i crediti 
anche per i redditi più bas- 
si. Giancarlo Giorgetti, mi- 
nistro dell'Economia e del- 
le Finanze, è soddisfatto. 
In mattinata, si era detto 
persino favorevole ad arri- 
vare a 20 anni o più. «Una 
provocazione» spiega do- 
po «le polemiche che ho let- 
to in questi giorni».Ospite 
a Trieste dell'assemblea ge- 
nerale di Confindustria Al- 
to Adriatico, il ministro 
non perde l’occasione per 
sottolineare il ruolo del ter- 
ritorio come piattaforma lo- 
gistica per l'Europa centra- 
le, interviene tra l’altro sul 
nodo dei crediti incagliati 
del Superbonus. 
Ministro Giorgetti, sicam- 
bia il decreto. In che dire- 
zione? 
Io sono assolutamente fa- 
vorevole al sistema delle 
detrazioni: 5, 10 e anche 
20 anni. Gli emendamenti 
preparati dalla maggioran- 
za consentono ai cittadini 
di ampliare l'orizzonte tem- 
porale, così da non perdere 
una parte deicrediti. Lo Sta- 
to ha un debito enorme da 
pagare a causa di un siste- 
ma scellerato introdotto 
dal governo Conte nel 
2020. Noi siamo intervenu- 
ti per evitare un disastro: 
ora se questo debito lo si pa- 
gain 10 anni anziché in 5 è 
meglio per l’amministrazio- 
nemaanche peri diretti in- 
teressati. 
Dopolo stop alle cessioni 
deibonus casa, come siri- 
parte? 
Il Superbonus, insieme agli 
altri bonus edilizi, è costa- 
to alla finanza pubblica, ad 
oggi, circa 117 miliardi di 
euro, un conto non definiti- 
vo ma già il doppio di quan- 
to gli Stati Uniti hanno inve- 
stito per gli incentivi del 
Chips Act. E importante so- 
stenere l'edilizia e conti- 
nuare a farlo, ma nel qua- 
dro di una finanza pubbli- 
ca sostenibile. Abbiamo 
dunque sensibilizzato isti- 
tuzioni e sistema crediti- 
zio. Poste e banche hanno 
annunciato che ricomince- 
ranno, in un quadro di mag- 
giori certezze che abbiamo 
dato sotto il profilo giuridi- 
co, ad acquistare i crediti. 


GIANCARLO GIORGETTI 
IL MINISTRO IERI ALL'ASSEMBLEA DI 
CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


«Il ruolo di Trieste 
oggi è quello di essere 
piattaforma logistica 
per l'Europa centrale 
Lo sviluppo portuale 
enorme opportunità» 


«Su Wartsilà 
importante garantire 
uno sbocco industriale 
connesso al comparto 
navalmeccanico 
dell'Italia» 


Inoltre, una sorta di piatta- 
forma dovrebbe consenti- 
re nel tempo di smaltire gli 
arretratiregolari. 

In assemblea di Confindu- 
stria ha annunciato an- 
che interventi in materia 
di energia. Di che si trat- 
ta? 

Nel Consiglio dei ministri 
di domani (oggi per chi leg- 
ge) confermeremo i crediti 
d’imposta peri settori ener- 
givori, tenendo conto di 
prezzi più bassi rispetto a 
sei mesi fa, ma ancora supe- 
riori a quelli di due anni fa. 
Cercheremo una via ragio- 
nevole nell’attesa che si 
strutturino le ulteriori mi- 
sure del Piano Repower 
EU, che dovrebbe offrirci ri- 
sorse per poter agire nel 
campo dell’energia. 

Qual è il ruolo economi- 
co oggi di Trieste? 

Quello di piattaforma logi- 
stica per l'Europa centrale. 


Quanto realizzato sul por- 
to e nelle aree dismesse so- 
no esempi di successo. Lo 
sviluppo portuale rimane 
unaenorme opportunità. 
Il tavolo romano della 
scorsa settimana ha fatto 
emergere tre ipotesi per 
il futuro produttivo di 
Wartsilà. Ottimista sull’e- 
sito della crisi? 

Vicenda complessa, che si 
è generata per un compor- 
tamento non esemplare 
della proprietà. L’impor- 
tante è garantire uno sboc- 
co industriale connesso al 
comparto navalmeccanico 
dell’Italia, nel rispetto del- 
la tradizione della città e 
delle competenze delle 
maestranze. 

Il centrodestra è accusa- 
to di non occuparsi dei 
cambiamenti climatici. 
Che ne pensa? 

Non siamo davanti a una 
mancanza di questa o quel- 
la parte politica. L'Europa 
si affannaa dare delle rispo- 
ste, mail problema è globa- 
le e, purtroppo, per il 90 
per cento l’inquinamento 
viene provocato da Paesi 
che non hanno alcun inte- 
resse a tutelare l’ambiente. 
I rapporti finanziari tra 
Stato e Regione, rivisti in 
senso favorevole al Friuli 
Venezia Giulia nell’otto- 
bre 2021, verranno ulte- 
riormente ridefiniti? 
Argomento all’ordine del 
giorno. Al netto delle rifor- 
me costituzionali sull’auto- 
nomia, abbiamo situazioni 
ancora da consolidare con 
le Regioni a statuto specia- 
le. 

Regioni che hanno già da- 
to sul fronte della com- 
partecipazione alla finan- 
za pubblica? 

Hanno già dato anche per- 
ché, contestualmente, han- 
no dimostrato, com'è nelle 
loro prerogative, maggiore 
efficienza nell'azione. Ma 
ilvero problema, oggi, è l’e- 
splosione della spesa sani- 
taria, tanto più nell’era po- 
st Covid. Senza dimentica- 
re che nei prossimi anni an- 
drà risolta la questione del 
reclutamento del persona- 
le: medici non se ne trova- 
no. 

Tra meno di una settima- 
na si vota in Fvg. E anche 
un derby Lega-FdI, con i 
meloniani che vogliono 
mettere la testa avanti? 

I derby sono sempre ecci- 
tanti. Sono convinto che an- 
dremo bene. E poi non capi- 
sco come i residenti possa- 
no non votare Fedriga, un 
fuoriclasse. — 
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Verso le regionali 


NINO NANGANO 


«La comunità ha bisogno 
del contributo di tutti» 


«Mi chiamo Nino Nangano, 
ho 66 anni e sono triestino. 
Gestisco un botteghino di 
frutta e verdura, proprio nel 
cuore di Città Vecchia: qui 
nel rione ci conosciamo un 
po’ tutti e siamo generosi gli 
uni con gli altri. Se qualcuno 
di noi ha un problema, ci dia- 
mo una manoavicenda. 

Se c'è qualcosa che non va, 
ciadoperiamo insieme perri- 
solverla. E una piccola comu- 
nità, in cui ognuno dà il pro- 


prio contributo, per renderla 
più bella e per il bene di tutti. 
Allo stesso modo, penso che 
andare a votare sia l’unico 
modo per partecipare alla vi- 
ta politica di questo paese. 
Soprattutto se parliamo del- 
le elezioni regionali, il cui esi- 
to ci tocca particolarmente 
da vicino: votare è un modo 
per dare il proprio contribu- 
to e creare una comunità che 
funzioni e in cui tutti possa- 
no essere ascoltati, accompa- 


gnati, aiutati, consolati quan- 
do serve, non lasciati mai so- 
li. E, soprattutto, una comu- 
nità in cui si possa vivere feli- 
ci. Io voto per fare la mia par- 
te e rendere bella questa co- 
munità». 


GIORGIA PIEMONTE 


«Penso con la mia testa 
e chiedo di essere ascoltata» 


«Mi chiamo Giorgia Piemon- 
te, ho 26 anni e sono triesti- 
na. Io voto per esprimere le 
mie idee. E un mio diritto, 
del resto: sembra una cosa 
banale, ma i diritti non sono 
mai banali, non possiamo 
darli per scontati. Penso a tut- 
te le persone che sono venu- 
teprima di me, a quanto han- 
no combattuto per farsi ascol- 
tare. Ecco: votare non è solo 
una croce su una scheda, ma 
pensare con la nostra testa e 


dare importanza a quello che 
abbiamo dadire. 

Io lavoro come barista, e 
durante la giornata incontro 
tante persone: uomini, don- 
ne, giovani, anziani. E, tra un 
caffè e l’altro, capita di scam- 
biare due parole con loro: 
hanno tutti storie, problemi, 
necessità, idee diverse. Poi 
magari sfoglio il giornale, e 
mi chiedo: chi prende le deci- 
sioni per noi, ci conosce dav- 
vero? Sa cosa è importante 


per noi? Cosa ci passa per la 
testa? A volte penso di no. E 
allora dovremmo far sentire 
la nostra voce, dare valore a 
ciò che pensiamo. Io voto per- 
ché ho il diritto di far valere 
le mie idee». — 


BRIAN LIZZI 


«Oggi sento che la politica 
riguarda da vicino anche me» 


«Mi chiamo Brian Lizzi, ho 
23 anni e sono triestino. In 
più di un’occasione, in passa- 
to, ammetto di aver fatto 
scheda bianca: non sempre 
mi sono sentito pienamente 
rappresentato dall’offerta po- 
litica, o davvero convinto dei 
programmi proposti. Quan- 
do si è trattato di referen- 
dum, o di raccolte firme, ad 
esempio peril fine vita o peri 
diritti civili, non ho mai man- 
cato di partecipare: erano te- 


mi che sentivo vicini a me. In 
altri casi, come alle politiche 
o le comunali, non sempre 
mi sentivo convinto. 

Questa volta è diverso, sa- 
rà che stiamo attraversando 
un momento molto comples- 
so della società: ci sono tanti 
problemi, vicini e lontani, 
dalla guerra alla salute, dal 
lavoro ai diritti civili, dalla 
mobilità all'ambiente. Penso 
di aver maturato in questi 
mesi una coscienza politica 


più completa: ho iniziato a in- 
formarmi meglio e di più, a 
interessarmi di dibattiti e pro- 
grammi, crearmi delle opi- 
nioni, ascoltare e confrontar- 
mi. Io voto perché la politica 
deve riguarda ancheme». — 


SUAMI BERGAMASCO 


«Credo nella democrazia 
e nella forza dei diritti» 


«Sono Suami Bergamasco, 
ho 21 anni, faccio l’istruttrice 
di vela e studio per entrare a 
Psicologia. Andrò a votare an- 
che se temo che il mio voto 
non possa fare troppa diffe- 
renza. Credo fortemente nel- 
la democrazia e nel diritto di 
poter esprimere il proprio 
pensiero attraverso una scel- 
ta. E finché questo diritto esi- 
ste, penso sia importante 
mantenerlo. A volte la politi- 
ca può essere un argomento 
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delicato per molte persone, 
ma io mi ritengo abbastanza 
aperta al dialogo: sono curio- 
sa di sentire e comprendere 
altri punti divista. 

Questa sarà la prima volta 
che potrò votare, non tanto 
per disinteresse, quanto perl 
fatto che finalmente sarò nel 
mio comune. Viaggio moltis- 
simo e trovo un po’ assurdo 
che ancora non sia possibile 
votare lontano da casa. Cre- 
do che purtroppo sia un pro- 
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blema per molti, soprattutto 
giovani. Mi è capitato di cono- 
scere diverse persone in con- 
testi internazionali, che con 
un semplice clickhanno potu- 
to votare dall’altra parte del 
mondo. 


GIUDITTA TRAVINI 


«Avverto la responsabilità 
per il futuro di mio figlio» 


«Mi chiamo Giuditta Travini, 
ho37 annie sonotriestina. Io 
andrò a votare, l'ho sempre 
fatto, e poi queste elezioni 
hanno un significato ancora 
più importante per me: da 
un anno e mezzo sono diven- 
tata madre. Oggi avverto 
una doppia responsabilità: 
voto non solo per me, ma so- 
prattutto per miofiglio. 

Voto perché vorrei un’am- 
ministrazione più attenta al- 
le politiche di welfare, che 


sia più vicina alle famiglie: 
per fare un esempio, sono co- 
stretta a pagare un asilo pri- 
vato, perché ci sono pochi po- 
sti in quelli pubblici. E la ret- 
ta è sempre più alta: noi sia- 
mo in due e, con qualche sa- 
crificio, possiamo permetter- 
ci di pagarla. Ma ci sono tan- 
te famiglie in difficoltà e geni- 
tori single: dov'è, per loro, la 
società? Vorrei che mio fi- 
glio, crescendo, incontri un 
mondo migliore, che sappia 


offrire a tutti delle vere op- 
portunità, senza lasciare in- 
dietro nessuno: un mondo 
più pulito, equo, giusto, at- 
tento e sensibile. Io voto per 
la mia famiglia e per il futuro 


dimiofiglio». 


RENZO GRIGOLON 


«Penso a una società 
che valorizzi i giovani» 


«Mi chiamo Renzo Grigolon, 
ho 66 anni e sono triestino. 
In tanti anni da insegnante 
ho diplomato generazioni di 
giovanitriestini, e ho sempre 
cercato di trasmettere loro il 
valore della partecipazione: 
anche se sentiamo confusala 
situazione politica, o se non 
ci sono partiti nei quali ci rico- 
nosciamo, è importante vota- 
re. Perché proprio votando, 
quindi partecipando, possia- 
moinvocare un vero cambia- 


mento. Ecco, io voto pensan- 
do soprattutto a loro, ai gio- 
vani: sento che per loro, 0g- 
gi, cisiano sempre meno spa- 
zi. Negli annihovistotantira- 
gazzi brillanti andare via, 
all’estero, appena possibile: 
è un tale spreco di risorse. In- 
vece che investire soldi in 
progetti imponenti che servo- 
no forse solo a trovare con- 
sensi, ad esempio, si potreb- 
be investire per creare vere 
opportunità per il futuro. In- 


vestire sulla scuola, sul lavo- 
ro, per lasciare ai nostri gio- 
vani una società che sappia 
stimolarli. Io voto per una so- 
cietà capace di valorizzare le 
splendide risorse che abbia- 
mo». — 
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JULIA CORONA 


«La liberta attuale 
è frutto di lotte passate» 


«Sono Julia Corona, ho 25 an- 
ni e studio Ingegneria civile. 
Voterò perché è uno degli 
strumenti che abbiamo a di- 
sposizione per poter esprime- 
re la nostra opinione. Ci sono 
state lotte infinite per arriva- 
re a questo punto e credo che 
sia importante rispettare e 
sfruttare al massimo la liber- 
tà ottenuta grazie a queste 
conquiste. Indipendentemen- 
te dalla propria opinione, il 
voto è un modo per partecipa- 


re e contribuire attivamente 
alla società. Spesso si pensa 
che il proprio voto non conti e 
che non possa fare veramen- 
te la differenza, però credo 
che in ogni caso valga la pena 
di tentare, finché se ne ha la 
possibilità. Penso che a volte 
si decida di non votare per di- 
sinteresse, altre semplice- 
mente per disinformazione. 
E a quel punto è facile arriva- 
rearidosso delle elezioni e de- 
cidere di rimanere a casa, per 
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evitare di fare una scelta non 
ragionata. Altre volte, inve- 
ce, l'ostacolo è costituito dal 
fatto che tanti giovani sono 
fuori sede, il che rende la pos- 
sibilità di voto sicuramente 
più complicata». 


JOSÈ EDUARDO POETTO 


«Ho ancora il diritto 
di sentirmi protagonista» 


«Mi chiamo José Eduardo 
Poetto, ho 66 anni e sono ar- 
gentino “patocco”: vivo a 
Trieste da metà della mia vi- 
ta. In questi tempi particolari 
della nostra società non mi 
sento rappresentato da nessu- 
na forza politica: ma voterò, 
come sempre. Forse andrò al- 
le urne “turandomi” il naso, 
sceglierò il meno peggio, ma 
voterò: è questione di demo- 
crazia. Quand'ero giovane, vi- 
vevo ancora in Argentina, ho 


vissutola dittatura: so cosa si- 
gnifica non avere diritti. E 
quando non si vota è un po 
come rinunciarci: si lascia 
che qualcun altro prenda le 
decisioni per noi. Iprotagoni- 
sti, invece, dovremmo essere 
proprio noi... anche da anzia- 
ni. 

Spero chi sarà eletto non si 
dimentichi di noi: molti “vec- 
chietti” hanno pensioni mol- 
to basse, sono lasciati al mar- 
gine. Io stesso negli anni ho 
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fatto tanti lavori: elettricista, 
carpentiere, pianista e can- 
tante; non è stato sufficiente. 
Ecomesela società si fosse di- 
menticata di me. Io voto per- 
ché ho ancora il diritto di sen- 
tirmi protagonista». — 


PAOLO POLLA 


«Questa terra mi ha accolto 
Voglio restituirle qualcosa» 


«Mi chiamo Paolo Polla, ho 
73 anni e sono triestino d’a- 
dozione. Perché voto? Or- 
mai sono talmente tanti anni 
che voto, l'ho sempre fatto, 
che ho smesso di pensare al 
perché. E più un sentimento, 
che va oltre quello che, a tut- 
ti gli effetti, è un nostro dirit- 
to ma anche un dovere. Di 
pancia direi che voto per por- 
tare la mia idea e il mio senti- 
re. 

È sempre importante, cer- 


to: intanti anni ho votato per 
sindaci, parlamentari, refe- 
rendum. Eppure, quando si 
parla di elezioni regionali, il 
cui esito tocca così da vicino 
la nostra vita quotidiana, è 
come se il voto acquistasse 
un significato aggiuntivo. 
Qualcosa di ancora più inti- 
mo. Perché, dopo una vita 
passata trail bancone ela cu- 
cina di Pepi S’ciavo, ho impa- 
rato ad amare questa terra e 
chila abita: evotando ho l’op- 


portunità di fare la mia picco- 
la parte per renderla più bel- 
la, più vivibile, più giusta, an- 
che perloro. Perrendere que- 
sta terra accogliente, come 
lo è stata per me. Io voto per- 
ché questa è casa nostra». — 


MARCO BRESSAN 


«La mia generazione 
merita di avere voce» 


«Mi chiamo Marco Bressan, 
ho 24 anni e sono triestino. 
Io andrò a votare, ma penso 
che molti dei miei coetanei la- 
sceranno scheda bianca o 
non voteranno affatto. Non 
mi è difficile immaginare il 
perché: la sensazione è che 
la politica oggi troppo spesso 
non sappia intercettare le no- 
stre preoccupazioni. Ci sen- 
tiamo poco rappresentati. 
Un tema molto sentito trai 
miei amici, ad esempio, è 


quello della transizione eco- 
logica, spesso lasciato a mar- 
gine dei programmi elettora- 
li. E ancora il tema dei diritti 
civili, o del lavoro povero: 
quale futuro rimane? E poi la 
salute, che è invece trasversa- 
le, vale per tutti: sono all’ulti- 
mo anno di Medicina e ho po- 
tuto toccare con manole criti- 
cità delle specialistiche. E un 
lavoro difficile, spesso paga- 
to poco e non riconosciuto: e 
così molti lasciano, ei Pronto 


soccorso annaspano. A rimet- 
terci siamo tutti. So che vota- 
re potrebbe sembrare un ge- 
sto minimo, ma solo così pos- 
siamo farci ascoltare. Io voto 
per dar voce alla mia genera- 
zione». — 


MANUELA CONCINA 


«Sento di dover dare 
un esempio ai mielragazzi» 


«Mi chiamo Manuela Conci- 
na, ho 56 annie abito in mon- 
tagna. Sono carnica, ma an- 
che un po’ napoletana: un 
“mismas”, insomma. Io voto 
per dare un esempio ai miei fi- 
gli, ormai ventenni: come ma- 
dre ho insegnato loro tutto 
ciò che sapevo e non sapevo 
della vita, perché diventasse- 
ro brave persone ma anche 
bravi cittadini. Del resto l’e- 
ducazione è anche educazio- 
ne civica! Sento di dover loro 


un esempio giusto, per que- 
sto andrò a votare come sem- 
pre, e anzi cercherò di convin- 
cere tutte le persone che ho 
attorno a fare lo stesso: vota- 
re deve essere sentito come 
un nostro piacere e un nostro 
diritto, ma soprattutto come 
un nostro dovere. Anche 
quando ti girano le scatole, o 
pensi che “tanto non serve a 
niente”: votare è un piccolo, 
grande passo per un mondo 
migliore. Credo nel valore 


dei gesti che ognuno di noi 
può fare: sarà che sono agri- 
coltrice, mestiere che non 
smette mai di insegnarmi pro- 
prio questo. Io voto perché 
anche dal mio gesto può na- 
scere qualcosa di bello». — 


ROBERTO PERI 


«Non possiamo badare 
soltanto a noi stessi» 


«Mi chiamo Roberto Peri, ho 
58 anni e sono triestino. In 
questi giorni, nel mio nego- 
zio, incontro spesso persone 
che mi dicono che non an- 
dranno a votare. In qualche 
modo le rispetto. Anche il 
“non-voto”, a volte, può esse- 
re considerato una sorta di vo- 
to: un modo per mandare un 
segnale, per dire “non mi sen- 
to ascoltato”, “nessuno mi 
rappresenta”. Anche io, in 
passato, l’ho fatto! 


A queste elezioni, però, an- 
drò a votare: stiamo vivendo 
unmomento particolare e dif- 
ficile della nostra società, che 
vede a rischio alcuni dei no- 
stri diritti, soprattutto delle 
persone più emarginate. E se 
vengono meno i diritti, vien 
menola libertà. Eimportante 
votare non chi si riempie la 
bocca di chiacchiere, ma chi 
si batte peri diritti, soprattut- 
to per chi non ne ha, e anche 
quando non sono i “nostri”. 


Non possiamo pensare solo a 


noi stessi: tutti dovremmo 
avere pari dignità e opportu- 
nità, ed essere liberi allo stes- 
so modo. Io voto perché tutti 
etutte un giorno possano ave- 
re gli stessi diritti».— 
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I DATI 


Le motivazioni 


Nella decisione di astenersi 
le motivazioni possono esse- 
re diverse. Secondo il sondag- 
gio Swg, a prevalere è quasi 
sempre la delusione per la 
parte politica o la sensazione 
che ilvoto nonsia utile a cam- 
biare il corso delle cose. Le ri- 
sposte più frequenti sono: 
«Non mi ha convinto nessu- 
na forza politica», «Nessuno 
ha fatto proposte su temi che 
mi interessano», «Il risultato 
è scontato», «Votare è inuti- 
le», «Per protesta». — 


RADO FONDA 


Il profilo 


«Il profilo degli astenuti è dif- 
ficile da tracciare - spiega Ra- 
do Fonda (Swg) -. Spesso si 
tratta di donne e giovani, di 
solito meno informati, o per- 
sone di livello economico e 
sociale basso, che pensano 
che il loro voto non cambierà 
le cose». Sulle regionali: «So- 
no elezioni particolari, ame- 
tà tra comunali e politiche: 
l'elettore potrebbe sentirsi 
poco vicino alle istituzioni e 
poco interessato a recarsi al- 
leurne». — 


PAOLO FELTRIN 


La proposta 


«Metà del fenomeno dell'a- 
stensionismo è involontario 
o apparente - spiega Paolo 
Feltrin, politologo -. Migliaia 
di persone sono iscritte all'Ai- 
re e non possono votare. Poi 
ci sono fuorisede, pendolari, 
chi ha impegni fuori regione, 
anziani, persone a ridotta 
mobilità. Prima di preoccu- 
parci di chi non vuole votare, 
pensiamo a chi vorrebbe, 
ma non può: rendiamo il vo- 
to più accessibile, con il voto 
anticipato o elettronico». 


L'analisi di sondaggisti e politologi alla luce di quanto accaduto poche settimane fa in Lazio e Lombardia 


L'ombra lunga dell’astensionismo 


fra protesta, disillusione e sfid 


FOCUS 


FRANCESCO CODAGNONE 


econdo i sondaggisti 
potrebbe essere il par- 
tito più votato alle 
prossime elezioni re- 
gionali: «altra faccia della lu- 
na», senza un simbolo, senza 
un manifesto, senza alcun 
vincitore. Solo qualche frase: 
«Tanto non cambia mai nien- 
te»; «Nessuno mi ascolta»; 
«Io nonci credo più». Su quel- 
la che potrà essere la reale 
portata dell’astensionismo 
ovviamente non ci sono dati 
certi: al momento è un prono- 
stico dei sondaggisti, un feno- 
meno per i politologi, un’om- 
bra per i candidati. Di certo 
c’è che a chiedere ai passanti - 
come abbiamo fatto noi - se 
andranno alle urne, fra itanti 
«SÌ» ci sono stati anche diversi 
«no». Motivati da delusione, 
indifferenza, distanza. E ac- 
compagnati nella massima 
parte delle volte dal rifiuto di 
parlare, se non in forma ano- 
nima: «Preferisco dino». 
Restano dunque da ascolta- 
re le voci degli esperti. E allo- 
ra, «si guardi alle recenti ele- 
zioni regionali in Lazio e in 
Lombardia: irisultati rilevan- 
ti sono stati due», illustra Ra- 
do Fonda, direttore di ricerca 
di Swg: «L'affermazione del 
centrodestra e il record asso- 
luto di astensionismo». Si po- 
trebbe partire da questi esem- 
pi chiave e ragionare in pro- 
spettiva: «Non mi aspetto 
uno scenario molto diverso 
per le elezioni in Friuli Vene- 
zia Giulia. La tempistica è si- 
mile, come pure gli equilibri 
politici». Non si parla di nu- 
meri, naturalmente, «ma le 
motivazioni di chi non andrà 


a votare - aggiunge Fonda - 
potrebbero essere le stesse». 

Nelle settimane successive 
alle elezioni di Lazio e Lom- 
bardia, l'osservatorio Swg si 
è occupato di raccogliere le 
opinioni degli abitanti di La- 
zio e Lombardia che avevano 
deciso di non votare. Secon- 
doirisultati delsondaggio, al- 
la base dell’astensionismo 
molto spesso ci sarebbe il fat- 
to che «l'offerta politica non 
riesce a intercettare la do- 
manda di gran parte dei citta- 
dini». Sempre secondo la ri- 
cerca, «candidati e partiti 
non sono in grado di motiva- 
re questi elettori a recarsi alle 
urne». Di nuovo, la domanda 
è: «Lei andrà a votare?». E se 
la risposta è «no», secondo i 
datiraccolti da Swgle motiva- 
zioni più frequenti sono: 
«Nonmiha convinto nessuna 
forza politica»; «Nessuno ha 
fatto proposte su temi che mi 
interessano»; «Il risultato è 
scontato»; «Votare è inutile». 
E poi: «E una protesta». Una 
sorta di astensione per “pas- 
sione tradita” o sfiducia nella 
possibilità di modificare il 
corso delle cose. 

In questo contesto, per Fon- 
da «non c’è da meravigliarsi 
se alcuni segmenti di popola- 
zione partecipino di meno al 
voto, perché meno informati 
o distanti»: sempre secondo i 
dati Swg, le donne votano me- 
nodegliuomini, più della me- 
ta degli astenuti ha meno di 
54 anni, spesso appartengo- 
no a unceto basso. Un blocco 
sociale che si mostra «sempre 
più disilluso e indifferente a 
quanto accade - le conclusio- 
ni del sondaggio -. La sensa- 
zione diffusa è che la classe 
politica in generale non sia 
adeguata e che non riesca a 
produrre cambiamenti». C'è 


il 
IL PARTITO DELL'ASTENSIONE 


IN LOMBARDIA A FEBBRAIO HA VOTATO IL 
41,6% DI AVENTI DIRITTO, IN LAZIO IL 37% 


Un'indagine condotta 
da Swg in due regioni 
delinea un blocco 
sociale indifferente. 
Ma c'è anche chi non 
può recarsi alle urne 


poi un tratto specifico delle 
elezioni regionali, che le ren- 
de diverse dalle altre: «Sono 
ametàtrale elezioni comuna- 
lie nazionali - spiega Fonda -. 
Sentite non abbastanza vici- 
ne, non abbastanza rilevan- 
ti». Il ruolo delle Regioni 
«sfugge sempre più al cittadi- 
no medio». Si delinea così un 
nuovo profilo di chi il 2 e 3 
aprile potrebbe decidere di 
non andare alle urne: «Una 
vera e propria indifferenza 
verso la stessa funzione dell'i- 
stituzione regionale». 

Fra gli astensionisti ci sono 
però anche gli astenuti appa- 
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renti, o involontari: l’«altra 
faccia della luna». Coloro che 
«per motivi diversi non po- 
tranno andare avotare -inter- 
viene il politologo Paolo Fel- 
trin - perché si trovano altro- 
ve, o sono in qualche modo 
impossibilitati. Oggi rappre- 
sentano circa la metà degli 
astenuti». In buona parte si 
tratta di iscritti all’Aire: «Le li- 
ste degli aventi diritto al voto 
comprendono migliaia di 
elettori residenti all’estero, e 
che non possono votare». Ci 
sono poi fuorisede e pendola- 
ri, o chi semplicemente per il 
2e3aprile ha già preso unim- 
pegno fuori regione: un viag- 
gio, un matrimonio, un even- 
to sportivo. E poi ancora i 
grandi anziani, o più in gene- 
rale le persone con ridotta 
mobilità. Migliaia di persone 
che vorrebbero votare, ma 
non potranno farlo. 

Possibili soluzioni? «Il voto 
per corrispondenza o elettro- 
nico, o quello anticipato - di- 
ce Feltrin -. E ancora, riunire 
in uno stesso giorno tutte le 
votazioni: comunali, regiona- 
li, politiche». Per il politologo 
«dovremmo spostare l’atten- 
zione: non fare retorica su chi 
non vuole votare, semmai 
rendere l’esperienza di voto 
più accessibile per quegli elet- 
tori che non potranno farlo». 
Restano però gli altri: gli ar- 
rabbiati, i delusi, i distanti. 
«Anche la loro è volontà - an- 
nota Feltrin -. Insieme a sì, 
no, scheda bianca e scheda 
nulla, c'è anche l’astensione: 
non votare perché non si vuo- 
le. E se la risposta è “io non ci 
credo più”, forse dovremmo 
partire a ragionare dalì. Chie- 
derci in altre parole cosa c’è 
sull’altra faccia della lu- 
na». 
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a2a 


Na soil LIFE COMPANY 


insieme per l'autonomia 


energetica del Paese 


Prendi parte al futuro energetico italiano con A2A. 
Insieme possiamo far crescere 

gli impianti da fonti rinnovabili del nostro Paese. 
Se non puoi installare i pannelli solari 

sul tetto o in giardino ti diamo noi la soluzione: 
V.I.P. l'innovativo pannello virtuale, 

per produrre dai nostri impianti eolici e solari 
l'energia per casa tua. 


Scopri Noi2 la nuova offerta di A2A Energia, 
vai su noi2.azaenergia.eu 
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Virtual Innovative Panel 


8 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


I nodi dell'economia 


“Ilpiano Ue | 
per | UNISI 


Gentiloni dal presidente Saied, prove di asse su crisi economica e migranti 
Salvini alza i toni: «L'Europa si svegli. Sotto attacco c'è l'Italia, non le Ong» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a Tunisia non 
sarà lasciata so- 
la». Ma perotte- 


nere il sostegno 
dell’Unione europea utile a evi- 
tareil collasso finanziario «ci so- 
no delle condizioni da rispetta- 
re». Intermini diriforme econo- 
miche, ma anche e soprattutto 
democratiche. E questo il mes- 
saggio che il commissario euro- 
peo Paolo Gentiloni ha portato 
ieri a Tunisi al presidente Kais 
Saied, nel tentativo di tendere 
una mano al Paese nordafrica- 
no che in questo momento sta 
affrontando una grave crisi e 
non riesce più a controllare le 
partenze dei migranti diretti 
verso l’Italia. 

L’incontro con il controverso 
capo di Stato è rimasto in bilico 
fino all'ultimo: prima annun- 
ciato ufficialmente, poi sparito 
“perragioni diagenda”, si è infi- 
ne tenuto nel pomeriggio. Gen- 
tilonie Saied si sonovisti per cir- 
ca un’ora, durante la quale l’ex 
premier ha confermato la di- 
sponibilità dell'Ue a concedere 
unaltro piano di assistenza ma- 
crofinanziaria. Sarebbe il quar- 
to dopo i tre siglati negli ultimi 
dieci anni (per un valore totale 
di 1,4 miliardi di prestiti, anco- 
radarimborsare) che si aggiun- 
gono ai circa 2 miliardi di sov- 
venzioni a fondo perduto che 
PUehaerogato dal 2011 aoggi. 
«Siamo determinati nel soste- 
nere il popolo tunisino nell’at- 
tuale contesto economico, che 
è estremamente difficile—ha as- 
sicurato Gentiloni —. Vogliamo 
continuare ad aiutare la Tuni- 
sia per creare una vera crescita 
economica, nuovi posti di lavo- 
roe migliori prospettive peritu- 
nisini, in particolare per le don- 
neeigiovani». 

Prima però è necessario che 
Tunisi trovi l'accordo con il 
Fondo monetario internazio- 
nale per il prestito da 1,9 mi- 
liardi di dollari, ancora blocca- 
to perché il Paese non ha fatto 
le riforme concordate. Dalla 
Casa Bianca sono arrivati timi- 
di segnali di apertura, ma la 
strada da percorrere è ancora 
lunga. Gentiloni ha spiegato al 
suo interlocutore che l'Unione 
europea è pronta a fare da faci- 
litatore con il Fmi, ma bisogna 
portare termine le riforme. “È 
essenziale che ciò avvenga nel 
più breve termine possibile” 
ha insistito il commissario, 
spiegando che l’Ue potrà forni- 
re solo aiuti aggiuntivi ma non 
ha alcuna intenzione di sosti- 


tuirsi al Fondo monetario. 

La Commissione europea in 
questo momento si trova stret- 
ta tra due fuochi. Da un lato ci 
sonole pressioni dell’Italia, che 
chiede di fare tutto il possibile 
per sostenere la Tunisia in mo- 
do da fermare le partenze dei 
migranti. «O l'Europa si sveglia 
— ha attaccato ieri il vicepre- 
mier Matteo Salvini — o mi do- 
mando che senso abbia di esi- 
stere. Sta imponendo sacrifici 
agli italiani sulle auto, sulla ca- 
sa, sulle tasse e almeno sul con- 
trollo delle frontiere e sulla pro- 
tezione dei confini dovrebbe 
darci una mano». Ma dall’altro 
lato Bruxelles deve fare i conti 
con i dubbi di molti governi Ue 


Valeria D'Autilia 


ppena il pescherec- 
cio si è fermato, do- 
po cinque giorni di 
viaggio, qualcuno si 
è gettato in acqua, altri sono 
saltati direttamente sugli sco- 
gli. A bordo erano in 650 e 
ora una parte si trova nella 
tensostruttura allestita all’in- 
terno del porto di Roccella Jo- 
nica, in provincia di Reggio 
Calabria, lì dove sono sbarca- 
ti nella notte tra lunedì e mar- 
tedì. Altri sono stati sistemati 
nel campo da basket o distri- 
buiti nei comuni vicini. Tutti 
uomini, originari di Siria, 
Egitto, Pakistan e Banglade- 
sh. Stanno bene. L’imbarca- 
zione di 30 metri era partita 
dalla Libia, sfuggendo a ogni 
controllo. E andata a sbattere 
contro un altro mezzo- utiliz- 
zato in un precedente arrivo- 
eha poiattraccato autonoma- 
mente alla banchina del por- 
to calabro, fermandosi con- 
troimassi del molo. 

La struttura di prima acco- 
glienza all’interno del porto 
può ospitare al massimo 300 
persone e lì ci sono ancora i 
migranti arrivati con gli sbar- 


del Nord e del Parlamento euro- 
peo, preoccupati «per la deriva 
autoritaria del presidente Sa- 
ied e per la sua strumentalizza- 
zione della drammatica situa- 
zione socioeconomica al fine di 
invertire la storica transizione 


Roccella in emergenza 
«Sempre più arrivi, aiutateci» 


chi precedenti. È emergenza. 
«Da tempo -confida il sinda- 
co Vittorio Zito- diciamo che 
non si può continuare così. 
Sta cambiando la rotta, i pe- 


Il commissario Ue per gli 
Affari Economici Paolo 
Gentiloni col ministro degli 
Esteri tunisino Nabil 
Ammar. Adestra, la 
protesta dei migranti 
bloccati in Tunisia 


domando che senso abbia di 
esistere. Sta imponendo sacrifici 
agli italiani, sulla protezione dei 
confini dovrebbe darci una mano 


democratica del Paese», come 
silegge nella risoluzione appro- 
vata dagli eurodeputati dieci 
giorni fa. La stessa in cui il Parla- 
mento ha chiesto alla Commis- 
sione di “sospendere” alcuni 
programmi specifici di soste- 


LA STORIA 


scherecci prima non arrivava- 
no». In meno di una settima- 
na, solo nel piccolo comune 
di Roccella- che conta 6mila 
abitanti- sono arrivati in 


gno. Per questo la visita di Gen- 
tilonia Tunisi è stata come cam- 
minare sulle uova. 

Anche perché dall’altro lato 
ha trovato un partner risentito 
per le critiche ricevute. Il mini- 
stro degli Esteri, Nabil Ammar, 


Imigranti 
dell'ultimo 
sbarco bloccati 
nel porto di 
Roccella Jonica, 
tutti uomini. 
Provengono da 
Siria, Pakistan, 
Egitto e 
Bangladesh, 
hannoviaggiato 
per circa S giorni 


1500. L’anno scorso erano 
stati 7mila. «Un flusso conti- 
nuo. Questo fenomeno si può 
gestire o subire, ma nonimpe- 
dire. Stiamo cercando di ge- 


hainfatti invitato l'Ue ad «adot- 
tare un discorso responsabile e 
costruttivo, che rifletta la realtà 
eapprezzi quanto è stato realiz- 
zato per una vera democrazia e 
per uno sviluppo più completo 
che soddisfi le aspirazioni dei 
tunisini». Un modo neanche 
troppo velato per respingere le 
accusedi deriva autoritaria. 

La giornata di Gentiloni è poi 
proseguita con una serie di in- 
contri a 360 gradi che lo hanno 
portato, tra gli altri, anche dal 
ministro dell'Economia Samir 
Saied, da quella delle Finanze, 
Sihem Boughdiri Nemsia, dal 
governatore della Banca cen- 
trale Marouane Abassi e dalla 
premier Najla Bouden. Il com- 


stirlo al meglio e con tutta la 
buona volontà, ma con questi 
numeri diventa difficile. Non 
abbiamo un hotspot ministeria- 
le: siamo hotspot di fatto, ma 
non di diritto». Il problema re- 
sta il soccorso a terra. «Manca 
la copertura normativa perché 
è stato pensato per sbarchi occa- 
sionali, per gli spiaggiamenti, 
maora è diverso». 

A coordinare le operazioni, 
la Prefettura, con il personale 
di Croce Rossa, Medici senza 
frontiere e Protezione civile. In 
questi giorni sono arrivati an- 
che minori non accompagnati 
che hanno trovato una prima 
accoglienza in una struttura 
parrocchiale. Padre Francesco 
Carlino ha incontrato i vivi e i 
morti. «Ho benedetto la salma 
dell’ennesima vittima del ma- 
re- si sfoga sui social- a 48 ore 
dall'altro ragazzo di 19 anni 
giunto anche lui cadavere, con 
l'amarezza nel cuore per que- 
ste tragedie che i corridoi uma- 
nitari potrebbero evitare se so- 
lamente i governi europei lo vo- 
lessero». Molti di loro li ha in- 
contrati: bastonate, violenze di 
ogni genere nei lager libici. «Or- 
rendo quello che vivono». — 
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missario ha sottolineato l’im- 
portanza del partenariato stra- 
tegico dell'Ue con la Tunisia, 
«Paese con il quale condividia- 
mo profondi legami storici e 
culturali, nonché comuni inte- 
ressi geopolitici», ma ha anche 
messo l’accento sull’importan- 
za di difendere «i valori della de- 
mocrazia, dell’inclusione e del- 
lo Stato didiritto». Nelle prossi- 
me settimane ci sarà un’altra 
missione della Commissione a 
Tunisi: Ylva Johansson, respon- 
sabile del dossier immigrazio- 
ne, accompagnerà il ministro 
dell’Interno Piantedosi. Anco- 
ra in forse la presenza del fran- 
cese Gérald Darmanin. — 
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LAVORARE IN ITALIA 


DI Flussi, al clickday 
superata quota 
8Omila in un’ora 


Il clickday del decreto flussi 
è andato in overbooking ad 
appena un’ora dalla sua 
apertura. Alle 10 di ieri mat- 
tina infatti le domande arri- 
vate sono state 238.335, 
quasi il triplo del numero di 
quote previste dal decreto, 
cioè 82.705. Il Viminale sta 
valutando se sollecitare il 
governo ademanare un nuo- 
vo decreto e anche il mini- 
stro del Lavoro, Marina Elvi- 
ra Calderone, sottolinea: 
«Occorre capire se dovremo 
nuovamente intervenire». 
Nel 2022 il numero dei mi- 
granti entrati in modo rego- 
lare è stato di 69.700, 
11.300 in meno di quest’an- 
no, ma l’aumento del 2023 
non è ancora sufficiente se- 
condo le principali organiz- 
zazioni agricole perché nel- 
le campagne servirebbero 
100.000 lavoratori. E il Pd 
accusa che il governo «non 
ha contezza della realtà». — 


Yi Caosin Tunisia.M 


ILRETROSCENA 


eloni congela il viaggio 


La Lega attacca la protezione speciale 


Salvini insiste sul ritorno dei suoi decreti sicurezza sui permessi di soggiorno 
Oggi telefonata Tajani-Blinken per sbloccare i finanziamenti congelati dall'Fmi 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo 


uel viaggio a Tunisi di 
Giorgia Meloni, che a 
Palazzo Chigi avevano 
ipotizzato poco più di 
tre settimane fa, è stato sospeso. 
La macchina organizzativa del- 
lapresidenza del Consiglio parti- 
rà solo quando ci sarà maggiore 
chiarezza sulle condizionidi sta- 
bilità del Paese nordafricano. Il 
governo vuole anche capire co- 
sa faranno gli americani, se per- 
metteranno all'Italia di portare 
in dote al presidente Kais Saied 
il finanziamento del Fondo mo- 
netario internazionale, al mo- 
mento congelato. Dalla Farnesi- 
naemerge ottimismo, mala par- 
titaè molto complicata. 
Meloni aveva accennato al 
viaggio subito dopo il colloquio 
con la prima ministra tunisina 


L'erogazione dei fondi 
per 1,9 miliardi 

di dollari cruciale 

per evitare il collasso 


NajlaBouden Romdhane, invi- 
sita a Roma agli inizi di marzo. 
La presidente del Consiglio è 
preoccupata. Gliaggiornamen- 
ti dei servizi segreti e del Mini- 
stero degli Esteri sono allar- 
manti. Il flusso dei migranti in 
partenza dalla fascia sub-saha- 
riana e intransito dalla Tunisia 
è in aumento e Meloni teme 
possa diventare «incontrollabi- 
le». Anche per questo motivo, a 
Bruxelles, a margine del Consi- 
glio europeo, ha cercato la 
sponda di Emmanuel Macron. 
ConlaFrancia, il lavoro sul dos- 
sier tunisino si sta facendo più 
intenso, e a metà aprile è previ- 
sto il viaggio del ministro 
dell'Interno Matteo Piantedosi 
assieme ai colleghi tedesco e 
francese e alla commissaria eu- 
ropea Ylva Johansson. 

Itimori di Palazzo Chigi si so- 
noacuiti ieri dallo sviluppo del- 
la visita di Paolo Gentiloni, che 
non è stato ricevuto da Saied 
con la scusa che un presidente 
non incontra un commissario 
europeo. L'incidente diplomati- 
co è stato risolto dopo qualche 
ora, Gentiloni ha potuto parla- 
reconilcapodi Stato nelpome- 
riggio, anche grazie alla media- 
zione dell’ambasciatore italia- 
no Fabrizio Saggio. La questio- 
ne cruciale per la Tunisia, ma 
anche per l’Italia, resta lo sbloc- 
co dei fondi che il Fondo mone- 
tario internazionale ha conge- 
lato con l'argomento che in so- 
stanza il Paese del Nordafrica 
sta diventando un regime che 
peraltro non fa le riforme eco- 
nomiche. Ma quei soldi, 1,9 mi- 
liardi di dollari, sono decisivi 
per tentare di evitare il collasso 
dello Stato con evidenti que- 
stioni sulle partenze dei mi- 


Il ministro dei Trasporti Matteo Salvini con la premier Giorgia Meloni 


L'INTERVISTA 


Lucio Malan 


«Nuova stretta? Tema delicato 
a intervenire sara il Soverno» 


Il capogruppo di Fdl: «Sophia 2 sia un vero aiuto» 


Federico Capurso /ROMA 


ldecreto Cutro è vicino al 
primo giro di boa in Sena- 
toe«Fratelli d’Italia - assi- 
cura il capogruppo Lucio 
Malan - presenterà pochissi- 
mi emendamenti al testo, ma 
non sulla protezione specia- 
le». Dall’altra parte invece c’è 
la Lega, che vuole molto di 
più: l’obiettivo è tornare ai de- 
creti sicurezza salviniani. E 
infatti, dice Malan, «sappia- 
mo che sarà il governo a fare 
degli eventuali interventi». 
Come a dire che da questa 
strada passerà il tentativo di 
unatrattativa tra alleati. 
Alla fine, quindi, si potreb- 
berostringere le maglie sul- 
le protezioni speciali? 
«E un argomento delicato. 
Vediamo se la Lega presen- 
terà una sua proposta sulle 
protezioni speciali, ma è 
proprio su questo tema che 
possono arrivare correzioni 
dall’esecutivo. Detto que- 
sto, i nostri passaggi parla- 
mentari non sono finti, so- 
no aperti al contributo di de- 
putatie senatori». 
Intanto sono partite le prati- 
che perl’ingresso di 82mila 
migranti regolari nel no- 
stro Paese. Si può arrivare a 
100mila, come chiede Col- 
diretti? 
«Se ci sono le condizioni, di- 


venta più facile avere mag- 
giori quote di ingresso rego- 
lari e questo è il nostro 
obiettivo». 

Quali condizioni? 
«Vediamo innanzitutto qual 
è la situazione dopo questo 
primo contingente e se ci sa- 
ranno richieste non soddi- 
sfatte da parte di chi ha biso- 
gno di lavoratori in alcuni 
settori. Se poi c'è un minore 
arrivo di irregolari, ci può es- 
sere un maggiore spazio per 


l'immigrazione regolare, 
purché sia possibile una ve- 
raintegrazione». 


Intanto prosegue la guerra 
alle Ong. La nave per i soc- 
corsi dell’artista Banksy è 
in stato di fermo a Lampe- 
dusa. 

«Viene solo applicata la leg- 
ge. Se hanno ostacolato le 
operazioni della Guardia 
costiera o hanno avuto un 
comportamento non cor- 


retto, questo accade». 

La Guardia costiera lamen- 
ta anche le troppe segnala- 
zioni dagli aerei di soccor- 
so. Un tempo venivano lo- 
date. 

«Sono certo che se la Guardia 
costiera fa degli appunti, non 
lo fa sulla base dell’umore del 
comando, ma sulla base delle 
norme». 

L’Ue torna a parlare di una 
missione Sophia 2 per af- 
frontare il tema dei soccor- 
siin mare. Che ne pensa? 
«Si tratta di vedere le condi- 
zioni d’ingaggio. Sela missio- 
ne Sophia torna per dare una 
mano nella gestione dell’e- 
mergenza, è un aiuto positi- 
vo. Ma non può essere, inve- 
ce, che venga utilizzata per 
portareinItalia tuttiimigran- 
tiche si recuperano nel Medi- 
terraneo. Una cosa è essere al- 
truisti, altra cosa è obbligare 
qualcunoa esserlo». 

Si discute anche di un inter- 
vento Nato per stabilizzare 
ilNordAfrica. 

«Lo chiediamo da tempo. Il 
fronte Sud dell'Europa è fon- 
damentale tanto quanto quel- 
lo orientale. Serve per prima 
cosa un sostegno alla Tuni- 
sia, che è una giovane demo- 
crazia, messa in difficoltà an- 
che dall’immigrazione incon- 
trollata». — 
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granti. Gli americani sembra- 
no irremovibili, ma forse qual- 
cosa si muove. Il governo spera 
che la telefonata prevista per 
oggi del ministro degli Esteri 
Antonio Tajani con il segreta- 
rio di Stato Usa Antony Blinken 
possa ammorbidire la posizio- 
ne di Washington. La proposta 
italiana è di concedere i finan- 
ziamentiarate condizionando- 
liall’attuazione delle riforme. 
C'è anche un fronte di politi- 
cainterna che preoccupa La Le- 
ga intanto torna alla carica sui 
migranti. La conversione del 
decreto licenziato dal Consi- 
glio dei ministri a Cutro è l’occa- 
sione per il Carroccio di ripro- 
porre ancora una volta la stret- 
ta sulla protezione speciale. Ie- 
ri notte scadeva il termine per 
lapresentazione degli emenda- 
menti e l’obiettivo nemmeno 
troppo nascosto dei senatori le- 


L'iniziativa della Lega 
rischia di mettere 

in forte imbarazzo 
Palazzo Chigi 


ghisti è quello di far rivivere la 
sostanza dei decreti sicurezza 
che fecero la fortuna elettorale 
diMatteo Salvini. 

Meloni sposa la filosofia, è 
contraria alla protezione spe- 
ciale e lo ha ribadito la settima- 
na scorsa nel sua replica ai par- 
lamentari del Pd. Ma sa che c’è 
un problema: il Quirinale ha 
forti dubbi suintervento drasti- 
co in questa materia e il gover- 
no, proprio in seguito di un dia- 
logo con il Colle, ha modifica- 
to l'articolo 7 del decreto limi- 
tandone di molto l’applicazio- 
ne. L'iniziativa della Lega quin- 
di rischia di mettere seriamen- 
teinimbarazzo Palazzo Chigi, 
in particolare il sottosegreta- 
rio alla Presidenza Alfredo 
Mantovano che si era speso 
per limare la parte più rigida 
del provvedimento. Il primo 
emendamento è già esplicito: 
«Ulteriore riduzione della pro- 
tezione speciale oltre l’artico- 
lo 7 del decreto Cutro». 

Tra le altre proposte c’è l’au- 
mento del periodo di tratteni- 
mento nei Centri perla perma- 
nenza e rimpatri, la «non con- 
vertibilità automatica di alcu- 
ni permessi di soggiorno ad 
esempio per cure mediche o ca- 
lamità naturali», la riduzioni 
della durata permessi di prote- 
zione speciale da 2a 1 anno, la 
cessazione della protezione 
nei casi di rientro nei paesi di 
origine (secondo la definizio- 
ne leghista: «I rifugiati che tor- 
nano a casa in ferie»). Insom- 
ma, richieste esplicite: la mag- 
gioranza deve trovare una me- 
diazione che accontenti Salvi- 
ni, senza irritare il Quirinale. 
Unsentiero stretto. — 
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Alessandro Barbera /ROMA 


1 clima è tale da spingere 

un importante ministro 

del governo a una fosca 

previsione: «I ritardi del 
Piano nazionale delle riforme 
sono incolmabili, e non dipen- 
dono nemmeno dall’incapaci- 
tà dei governi. E il sistema a 
non essere in grado di assorbi- 
requelvolume diinvestimenti. 
Se fossi in Giorgia Meloni, con- 
vocherei una conferenza stam- 
pa, annuncerei che l’Italia non 
cela fa, echiederei all’Europao 
una dilazione dei tempi, o un 
dimezzamento dei fondi. Dei 
209 previsti ne possiamo utiliz- 
zare forse cento». 

La previsione si è in parte 
già avverata. Secondo le stime 
della Corte dei Conti, abbia- 
mo fin qui effettivamente spe- 
so il dieci per cento delle risor- 
se a disposizione, più o meno 
venti miliardi di euro. Il gover- 
no ha già aperto un tavolo con 
Bruxelles per verificare la pos- 


Decaro (Anci) attacca 
la Commissione 

peri rilievi 

su quattro interventi 


sibilità di spostare alcune spe- 
se dal 2026 al 2029. Ma il pro- 
blema è molto più grosso: fra 
l’Italia ela Commissione euro- 
pea c’è uno scontro in atto su 
investimenti già deliberati e ri- 
forme che avrebbero dovuto 
essere già completate. 

Dietro un formalissimo co- 
municato inviato da Palazzo 
Chigi ieri il problema è venuto 
allo scoperto. «Abbiamo con- 
cordato di prolungare diun me- 
se la valutazione per consenti- 
re allaCommissione di comple- 
tare le attività tecniche di cam- 
pionamentoeverifica». 

Il mese in più a cui fa riferi- 
mento il governo è iltempo ne- 
cessario a valutare il raggiun- 
gimento degli obiettivi del se- 
condo semestre del 2022, in 
virtù dei quali l’Italia dovreb- 
be ricevere la rata semestrale 
(venti miliardi di euro) del Re- 
covery Plan. Ebbene, peri tec- 
nici di Bruxelles ci sono alme- 
notre cose chenonvanno: l’ef- 
fettiva riforma delle concessio- 
niaeroportuali, delle reti di te- 
leriscaldamento, l’ammissibi- 
lità dei finanziamenti di due 
investimenti, i nuovi stadi di 
Firenze e Venezia. Qui la nota 
di Palazzo Chigi è maliziosa: 
gli interventi «sono stati sele- 
zionati attraverso la procedu- 
ra di gara del 30 giugno 
2022», ovvero quando al go- 
verno c’era ancora Mario Dra- 


PNIT 
l'Italia non ce la fa 


Trattativa in salita con Bruxelles, il governo è deciso a chiedere più tempo 
lo sfogo di un ministro: «Ritardi incolmabili, dovremo rinunciare a metà dei fondi» 


I QUATTRO PROGETTI CRITICATI 


CONCESSIONI PORTUALI 

La Commissione «ritiene ne- 
cessario un ulteriore appro- 
fondimento proponendo di 
limitarne la durata massima, 
così come nel decreto inviato 
al Consiglio di Stato il 14 otto- 
bre2022» 


TELERISCALDAMENTO 

Si tratta anche sulle reti di 
teleriscaldamento, «perle 
quali la Commissione mette in 
dubbio l'ammissibilità di 
alcuni interventi, selezionati 
attraverso la procedura di 
gara del 30 giugno 2022» 


FIRENZE 


Nel mirino della Commissione 
c'è anchelo stadio di Firenze, 
Artemio Franchi: Bruxelles 
contesta l'ammissibilità 

degli interventi relativi al 
nuovo impianto sportivo del 
capoluogo toscano 


VENEZIA 

| Piani Urbani Integrati, 
approvati il 22 aprile 2022, 
sono contestati da Bruxelles 
che dubita dell'ammissibilità 
degli interventi del Bosco dello 
Sport di Venezia. Il governo 
dovrà fornire nuovi elementi 


ghi. «Si stanno accorgendo 
ora della congruità di questi in- 
vestimenti? Non se ne sono ac- 
corti prima?», dice al telefono 
un esponente di Fratelli d’Ita- 
liache chiede l'anonimato. An- 
tonio Decaro, presidente 
dell'Anci e sindaco Pd di Bari 
dice che il governo ha ragio- 
ne: «Nonc'è alcuna motivazio- 
ne che possa giustificare il no 
ai progetti di Firenze e Vene- 
zia. Non comprendiamo la ra- 
tio di questo dietrofront della 
Commissione». 

Nella complicatissima rete 
diresponsabilità del Piano na- 
zionale delle riforme il gioco 
dello scaricabarile è facile. 
Una cosa è sicura: non c’è sta- 
to alcun accordo sui tempi 
più lunghi per la concessione 
dell'ultima rata. Di più: secon- 
do alcune fonti europee fra le 
questioni contestate dalla 
Commissione al governo Me- 
loni ci sarebbe la riforma dei 
poteri per la gestione del Pia- 
no, ora concentrati a Palazzo 
Chigi. I tecnici che negli ulti- 
mi due anni hanno lavorato 
al piano sostengono che met- 
tere mano alla governance in 
corsa è stato un errore, per- 
ché starebbe rallentando ulte- 
riormente l’intera macchia 
burocratica. 

Il ministro degli Affari co- 
munitari Raffaele Fitto, sulle 
cui spalle ormai pesa tutto l’o- 


nere dei risultati, ora deve ini- 
ziare a parare i colpi. Per oggi 
è concordata una cabina di re- 
gia per fare il punto sul Piano. 
Fitto è intenzionato di qui in 
poi a convocarla più spesso, e 
spingere così i singoli ministe- 
riad andare più spediti. 

«Se necessario anche ogni 
settimana», ha detto negli ulti- 
mi giorni a più di un collega. 
Non appena risolto il braccio 
di ferro sulla rata dell’anno 
scorso (a Palazzo sono convin- 
ti sia questione di giorni) Pa- 
lazzo Chigi presenterà la rela- 
zione semestrale sullo stato di 
attuazione del piano. 

Nelle intenzioni del mini- 
stro quello sarà il momento 
per dimostrare che i ritardi 
non possono essere attribuiti 
ad un governo che si è insedia- 
to da meno di sei mesi. Fitto è 


Fitto vuole dimostrare 
che le difficoltà 

non dipendono 
dall’esecutivo 


costantemente sul volo Ro- 
ma-Bruxelles per mettere una 
toppa ai problemi che si stan- 
no accumulando, alcuni dei 
quali lontani dalle sue compe- 
tenze. Nelle riunioni a porte 
chiuse il ministro ha detto di 
considerare un errore sia il 
braccio di ferro sulla messa a 
gara delle concessioni balnea- 
ri che la mancata ratifica della 
riforma del Fondo salva-Stati. 

«Più tempo aspettiamo, peg- 
gio andrà», ha avvertito il mi- 
nistro. In compenso la riunio- 
ne del Consiglio dei ministri di 
oggi approverà due provvedi- 
menti che a Bruxelles aspetta- 
no da tempo: la legge annuale 
sulla Concorrenza (saltata nel 
2022 per via delle elezioni) e 
la riforma del codice degli ap- 
palti. Segno che a Palazzo Chi- 
gi qualche timore sul destino 
dei rapporti con l'Unione ini- 
ziano a porseli. — 
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Bollette: tornano gli oneri di sistema, premiato chi riduce i consumi 


Ambulanti, concessioni prorogate 
Vendite promozionali liberalizzate 


ILCASO 


entrela partita dei 

balnearirestainal- 

to mare, in attesa 

che il 20 aprile si 
pronunci la Corte di giustizia 
europea (anche se oggi il con- 
siglio dei ministri dovrebbe as- 
segnare la delega al ministro 
Musumeci), scocca l’ora degli 
ambulanti. In questo settore, 
infatti, la direttiva Bolkestein 
è stata recepita già nel 2012 
con un accordo Stato-Regioni 
che negli anni è però stato ap- 
plicato a macchia di leopardo 
dai comuni, che in parte han- 
no rinnovato le licenze con le 
nuoveregoleed e sono rimasti 
fermi sfruttandoirinviiche pe- 
riodicamente sonostati inseri- 
ti nei vari milleproroghe dai 
governi che si sono succeduti. 
Col nuovo disegno di legge 
che dovrebbe approdare oggi 


al consiglio dei ministri il go- 
verno intende fare ordine sen- 
za però calcare troppo la ma- 
no contro gli ambulanti, cate- 
goria che in Italia conta oltre 
170mila operatori. 

La nuova legge, infatti, da 
un lato prevede il rilascio di 
nuove concessioni di posteg- 
gio nei mercati e nelle zone 
adibite a queste attività della 
durata di 10 anni prevedendo 
sialavalorizzazione dei requi- 
siti dimensionali della catego- 
ria della microimpresa sia un 
tetto massimo di concessioni 
che nell’ambito della medesi- 
ma area mercatale un singolo 
operatore può essere titolare, 
possessore o detentore a qual- 
siasi titolo. Oltre a questo si 
prevede poi dirinviare al31 di- 
cembre 2024 la validità delle 
concessioni già assegnate in 
passato. Per quelle perle quali 
è in corso l’istruttoria di rinno- 
vo si applica la normativa vi- 


gente al momento dell’avvio 
del procedimento ed i relativi 
titoli possono essere rilasciati 
entroil31luglio 2024. 
Sempre nel campo del com- 
mercio la nuova legge sulla 
concorrenza liberalizza le ven- 
dite promozionali che d’ora in 
avanti potranno essere libere 
e potranno essere organizzate 
anche a ridosso ai saldi. Un al- 
tro articolo, poi, sottrae alle 
Regionila disciplina dei perio- 
di e della durata di liquidazio- 
nievenditedi fine stagione. 
Contrariamene alle antici- 
pazioni dei giorni scorsi nel 
nuovo ddl sulla concorrenza 
non c'è nessun riferimento 
all’innalzamento dei limiti del- 
le emissioni degli impianti per 
il 5G sollevata in più occasioni 
dagli operatori delle tlc. A pe- 
sare, a quanto pare, sarebbe 
stato il parere negativo della 
Lega. Nel pacchetto, 11 artico- 
li in tutto, tra le altre misure è 


invece previsto che entrino in- 
terventi per il potenziamento 
della rete elettrica e la promo- 
zione dell’utilizzo dei contato- 
ri intelligenti per favorire i ri- 
sparmio energetico ed il conte- 
nimento del prezzo dell’elettri- 
cità. Vengono poi rafforzati i 
poteri dell'Autorità dell’ener- 
gia, che avrà il compito di de- 
terminare le tariffe anche nel 
campodelteleriscaldamento. 
Sul tavolo del Consiglio dei 
ministri di oggi un altro pac- 
chetto di misure: siva dalvaro 
definitivo del nuovo Codice 
degli appalti, giusto in tempo 
per rispettare la scadenza del 
31 marzo fissata dal Pnrr, allo 
stopai cibi sintetici, ad un nuo- 
vo decreto sulle bollette. In 
questo caso è prevista la con- 
ferma dei bonus sociali a favo- 
re delle famiglie con unIseein- 
feriore a 15 mila euro, il man- 
tenimento dell'Iva ridotta al 
5% sulle forniture di gase nuo- 
visostegnistrutturali per leim- 
prese. Non si parla più di steri- 
lizzare gli oneri di sistema e il 
governo starebbe studiando 
un meccanismo perincentiva- 
relariduzione dei consumi ap- 
plicando tariffe con scaglioni 
differenziati che entrerebbe 
invigore più avanti. —P. BAR. 
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LA UE ALL'ITALIA 


«Recuperare 
il prestito 

di 400 milioni 
ad Alitalia» 


Anche l’ultimo dei prestiti pon- 
te concessi alla moribonda Ali- 
talia era illegale. Con una deci- 
sione «attesa» dal governo e 
«ampiamente prevista» anche 
nei palazzi Ue, Bruxelles ha 
messola parola fine alle sue in- 
dagini sugli aiuti di Stato elargi- 
tida Romatra il 2017 e il 2019 
all'ex compagnia di bandiera 
nell'estremo tentativo — poi 
naufragato — di rianimarla. Ri- 
levando che, con il versamento 
finale da 400 milionidieuro, 1'T- 
talia ha chiuso entrambi gli oc- 
chi sull’impossibilità del vetto- 
redirimborsarei prestiti, preoc- 
cupandosi solamente dimante- 
nerlo artificialmenteinvita. 

Una condotta illecita, rea di 
alterare la competizione sul 
mercato europeo, e che ora l’Ita- 
lia dovrà espiare recuperando 
l’intero ammontare dei sussidi, 
1,3 miliardi di euro. L’onere del 
rimborso non ricadrà comun- 
que sulle spalle della newco 
Ita: per Bruxelles non è lei l’ere- 
de economica di Alitalia. Una 
valutazione espressa nel 2021 
eche per il ministro dell’Econo- 
mia, Giancarlo Giorgetti, mo- 
strala rettitudine dell’azione di 
governo, impegnato a garanti- 
re che la newco sia in totale di- 
scontinuità con la vecchia com- 
pagnia e capace di reggersi sul- 
le proprie gambe. Frutto di 
un'inchiesta durata quasi tre 
anni, l'annuncio dell'Antitrust 
Ue ricalca la decisione già pre- 
sanel 2021 sui prestiti ponte ri- 
salential2017, quandoil gover- 
no guidato da Paolo Gentiloni 
acconsentì a dirottare verso Ali- 
talia aiuti per 900 milioni di eu- 
ro poi ritenuti illeciti dai servizi 
di Margrethe Vestager. E ne 
suggella il giudizio di «incom- 
patibilità» conitrattati comuni- 
tari. Il nuovo-e ultimo—presti- 
to da 400 milioni di euro, data- 
to 26 ottobre 2019 e firmato 
dal Conte bis, nella valutazione 
di Bruxelles, «ha conferito» 
all'ex compagnia di bandiera 
«un ingiusto vantaggio econo- 
micorispetto ai suoi concorren- 
ti sulle rotte nazionali, europee 
e mondiali». E, è l'ulteriore ad- 
debito della Commissione, «l’T- 
talia non si è comportata come 
avrebbe fatto un investitore pri- 
vato» che, davanti alle ridotte 
speranze di ottenere un rimbor- 
so, all'epoca non si sarebbe 
esposto concedendo un ulterio- 
re aiuto alvettore. 

Il prestito — l’ultimo dell’era 
Alitalia che dal 1974 ha presen- 
tato un conto di 10, 40 miliardi 
allo Stato, pari nelle stime di As- 
soutenti a 519 euro a famiglia 
«tra salvataggi, aumenti di capi- 
tale e contributi pubblici» — non 
poteva essere approvato neppu- 
recomeaiutoalsalvataggio per- 
ché, rincara ancora Bruxelles, 
dopo i sussidi precedenti non si 
configurava più come un prov- 
vedimento’'una tantum’. Tutti 
nodicheora però arrivano al pet- 
tine:Romaè chiamata a recupe- 
rarel’intero pacchetto da 1,3 mi- 
liardi dieuro. Non dovrà comun- 
que chiederli indietro a Ita che, 
puressendonata dalle sue cene- 
ri, per l'Ue non rappresenta «il 
successore economico». — 
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MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Lavoro e diritti 


Lafrode — 
dei pacchi 


Caporalato, Brt e Geodis in amministrazione controllata 
«Migliaia di corrieri costretti a turni massacranti senza tutele» 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


ostrettiaturni massa- 

cranti, pagati a cotti- 

moinbase al numero 

delle consegne, sen- 
za la certezza di uno stipen- 
dio. Corrieri di fatto impiegati 
anche da più di vent'anni nelle 
diverse filiali di Bartolini ma, 
attraverso migliaia di coopera- 
tive, che la sezione autonoma 
Misure di prevenzione del Tri- 
bunale di Milano definisce 
«meri serbatoi di manodope- 
ra»nel provvedimento con cui 
ha disposto l’amministrazio- 
ne giudiziaria per il colosso 
della logistica acquistato due 
anni fa dalle Poste francesi. E 


con Bartolini è finita in ammi- 
nistrazione giudiziaria anche 
Geodis, altra multinazionale 
della logistica. Con l’accusa di 
frode fiscale e somministrazio- 
ne illecita di manodopera, le 
due società avevano già subi- 
to sequestri per 126 milioni di 
euro, su richiesta del pm Pao- 
lo Storari, dopo le indagini del 
Nucleodi polizia economico fi- 
nanziaria della Gdf. 
Allaricerca di una misura ef- 
ficace ma «invasiva il meno 
possibile», i giudici hanno de- 
ciso di nominare un ammini- 
stratore giudiziario, Riccardo 
Bonivento, che perun anno af- 
fiancherà il consiglio diammi- 
nistrazione «in funzione di tu- 
toraggio», col compito di «evi- 
tare che si possano nuovamen- 
te verificare ulteriori situazio- 


niagevolatrici di attività illeci- 
te». Quella descritta nel prov- 
vedimento è una «prassi così 
radicata e collaudata» nell’im- 
presa che, a discapito dei lavo- 
ratori e dell’Erario, «ha con- 
sentito a Bartolini di rispar- 
miare 100 mila euro l’anno». 
Non si sa neanche da quando 
tale meccanismo sia iniziato, 
«ma può dirsi che dura da 10 
anni con un pesante coinvolgi- 
mento dei soggetti apicali». I 
quali per l'accusa erano «per- 
fettamente consapevoli dell’i- 
nadeguatezza delle tariffe im- 
poste ai fornitori. Tariffe certo 
nonin grado di coprire i costi e 
da cui derivavano l'evasione 
dell’Iva e dei contributi delle 
cooperative fornitrici dimano- 
dopera». 

Indagando su Brt, la procu- 


Unostabilimento del corriere espresso Brt Bartolini 


rasiè concentrata sui «control- 
li di transumanza», ovvero il 
passaggio da una cooperativa 
all’altrainrapporti con l’azien- 
da, su quasi 3mila fornitori di 
manodopera per una «forza la- 
voro» di almeno 18. 000 lavo- 
ratoriimpiegati indirettamen- 
te che si aggiungevano ai 4. 
000 assunti regolarmente. In- 
terrogato il 23 febbraio dal 
pm, il consulente di diritto del 
lavoro di Brt, l'avvocato Gian- 
luca Spolverato, ha spiegato 
che la multinazionale per 
quanto riguarda il settore fac- 
chinaggio gestisce tutta la par- 
te economica degli appalti, e 
che i «padroncini» che lavora- 
no per Brt ricevono una busta 
paga al minimo: «Il resto vie- 
ne pagato attraverso bonifico 


ma sulla differenza non vengo- 


no pagati i contributi». In più 
lamultinazionale aveva impo- 
sto«la disposizione di cambia- 
re la cooperativa ogni due an- 
nie aprirne un’altra allo scopo 
dinon faremergere criticità fi- 
scali che potessero riverberar- 
si su Brt». Aggiunge che tutto 
il sistema sarebbe stato «a co- 
noscenza dell’amministratore 
delegato Costantino Dalma- 
zio Manti». 

Proprio le dichiarazioni di 
quest’ultimo, interrogato il 6 
marzo, fanno intravedere an- 
che l’ipotesi di «corruzione 
tra privati» dentro Bartolini. 
Manti, infatti, ha ammesso di 
avere ricevuto da fornitori 
del gruppo (in cambio dell’op- 
portunità di essere seleziona- 
ti da Brt) circa un milione di 
euro di tangenti private fra il 


(ed) jobn 


2016e il 2022, gli ultimi 200. 
000 con l’aiuto di Spolverato. 
In una nota, la multinaziona- 
le ha fatto sapere che da di- 
cembre sta collaborando con 
la procura. E che, già 1°8 feb- 
braio, con delibera del cda, 
ha delegato tutti i poteri per 
la gestione della società a Ma- 
thieu Wintgens, presidente 
del cda, in sostituzione del dg 
Dalmazio Manti. 

Nel caso di Geodis il parzia- 
le commissariamento intervie- 
ne per evitare che l’azienda 
continui ad agevolare il reato 
diriciclaggio contestato ad An- 
tonio Suma, principale refe- 
rente delle cooperative utiliz- 
zate anche in questo caso co- 
me meri serbatoi di manodo- 
pera dalla multinazionale. — 
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Francesco Moscatelli / MILANO 


aquattro an- 
ni cerco di 
<< comprare ca- 
sa, ero an- 


che andato in banca. Poi è 
cambiata la cooperativa ed è 
saltato tutto: per accendere il 
mutuo bisogna essere contrat- 
tualizzati almeno da 24 mesi. 
Mi hanno già cancellato due 
volte anche tutta l’anzianità 
professionale. E successo nel 
2019 e nel 2021. Temo possa 
accadere anche quest'anno». 
Dimitri (nome di fantasia) è 
uno dei tanti corrieri che lavo- 
raperlo stabilimento BrtdiLi- 
scate, periferia Est di Milano. 
Originario della Moldavia, 
40 anni, una moglie e due fi- 
gli, quando ha trovato un po- 
sto come autista dei camion 
con il logo bianco su sfondo 
rosso credeva di essersi siste- 
mato. Invece si è trovato cata- 
pultato dentro un sistema 
«malato, dove si è rotto qual- 
siasi legame fra il datore di la- 
voro e chi come me passa la 
sua giornata al volante». 

Ogni mattina Dimitri pren- 
de la sua cartellina con l’elen- 
co delle consegne, organizza 
il giro di 10-12 tappe e poi si 
occupa da solo di caricare i 
bancali da 700-1.000 kg che 
deve recapitare. Otto, nove 
ore al giorno per 1.700 euro 
lordi al mese, ai quali vanno 
aggiunti 28,80 euro ditrasfer- 
ta e le quote di tredicesima e 
quattordicesima spalmate 
sui 12 mesi. Il suo datore dila- 
voro è una società subappalta- 
trice con la quale a stento rie- 
sce a comunicare. Una delle 
centinaia di sigle fantasma 
che compaiono e scompaio- 
no nel giro di pochi mesi. Inaf- 
ferrabili per i lavoratori ma 


L'inferno degli autisti in affitto 
«Turni da sedici ore al giorno» 


I sistema di società subappaltatrici: sigle fantasma che poi spariscono 
«| nostri padroni? Mai sentiti, mi hanno cancellato due volte l'anzianità» 


anche peri sindacati, che non 
riescono a costruire una map- 
patura realistica non solo a li- 
vello regionale, ma persino a 
livello di singolo centro logi- 
stico. «I miei principali non si 
fanno mai sentire e non so 
nemmeno bene quanti altri 
ragazzi lavorino perloro - con- 
tinua Dimitri -. Dovrei fare 
una visita medica annuale, 
che non faccio, e non ho nem- 
meno l’assicurazione medica 
prevista. Senza contare che i 
continui cambi incidono di- 
rettamente, oltre che sugli 
aspetti contributivi, anche su 
quelli previdenziali. Quando 
provo a chiedere qualcosa mi 
dicono di parlare con la gente 
di Bartolini e di arrangiarmi». 

Quella di Dimitri, però, è so- 
lo una delle tante situazioni 
lavorative anomale che si ri- 
scontrano «nel variopinto e 
colorato mondo dei traspor- 
ti». Una delle altre, diffusissi- 
ma, è quella dei «finti padron- 
cini» o «ibridi». L'impiego di 
queste figure si baserebbe su 
accordi individuali verbali 
presi «sotto la regia di Brt, con 
le rispettive società fornitrici 
della Spa». 

«Questi accordi prevedono 
l'acquisizione del mezzo da 


DIMITRI 
CORRIERE 
IN SERVIZIO A LISCATE 


Dovrei fare una visita 
medica annuale 

che non faccio, mi 
dicono di arrangiarmi, 
non ho l'assicurazione 
sanitaria prevista 


CARLOS 
AUTISTA 
PERCONTO DI BRT 


In passato 

ho lavorato 

16 ore 

al giorno, c'è 
anche tanta 
discriminazione 


Uno stabilimento Geodis, multinazionale della logistica 


parte del lavoratore ibrido ed 
è un aspetto che comporta il 
versamento di una rilevante 
sommainiziale - si legge inun 
verbale -, e quindi la detrazio- 
ne mensile della rata del vei- 
colo nonché delle spese relati- 
veall’assicurazione, eventua- 
li riparazioni e costo del car- 
burante». Si parla di persone 
con un’anzianità di servizio 


presso le filiali Brt che in certi 


casi supera anche i vent'anni, 
che «nei periodi di picco lavo- 
rativo svolgono turni massa- 
cranti e vengono pagati a cot- 
timoinbase al numero di con- 
segne effettuate». Carlos, an- 
che lui chiede di non citare il 
suo cognome, è uno di loro. 
«Ho cinquant'anni e ho prova- 
to a lavorare fino a 16 ore al 
giorno - spiega - . Tanti di noi 
sono di origine straniera ed è 


evidente che c’è anche tanta 
discriminazione. Peril mezzo 
pago 850 euro di rata mensi- 
le, ma solo perché ho dato in 
permuta un mio vecchio ca- 
mion che valeva 10 mila eu- 
ro. Guadagno in media 2.200 
euro, più circa un migliaio 
fuori busta». 

Un'altra pratica descritta 
nelle denunce, infatti, è il «se- 
condo bonifico». In passato si 
trattava di una sommada ver- 
sare all'azienda atitolo d’anti- 
cipo, parte all’inizio dell’atti- 
vità e parteinrate mensili. Og- 
gi cambiano i dettagli, ma 
non la sostanza. «Unitamen- 
te al cedolino mensile il lavo- 
ratore ibrido riceve una sorta 
di contabilità doppia con un 
documento chiamato “valo- 
rizzazione giornaliera” elabo- 
rato da Brt... - si legge ancora 
nelle carte - . Ogni società de- 
trae da questa “valorizzazio- 
ne giornaliera” la rata mensi- 
le del mezzo, i costi accessori 
e i contributi del dipendente. 
Se il risultato è superiore a 
quanto riportato in busta pa- 
gala parte eccedente viene ri- 
conosciuta al lavoratore con 
la disposizione del “secondo 
bonifico”....In caso contrario 
la società richiede per conto 
del dipendente l’anticipo del 
Tfr che viene formalmente ri- 
portato in busta paga, ma di 
fatto non viene percepito dal 
lavoratore perché l’azienda 
lo utilizza per coprire il saldo 
negativo». Il risultato? «Per 
far fronte a tutte queste spese 
che gli vengono accollate, il 
dipendente ibrido si vede co- 
stretto a svolgere turni massa- 
cranti accettando di essere pa- 
gato pernumero di consegne. 
Contutto ciò che questo com- 
porta». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Mosca torna a minacciare l'Occidente: «Abbiamo armi per spazzare via qualsiasi nemico, anche gli Usa». Via all'evacuazione di Avdiivka 


Kiev, offensiva su Melitopol e Mariupol 
Arrivati in Ucraina i Leopard tedeschi 


LA GIORNATA 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


aguerra continua a di- 
laniare l’Ucraina. I 
combattimenti più 
atroci si registrano 
per ora nel Donbass, dove da 
oltre otto mesi le truppe del 
Cremlino cercano di conqui- 
stare la devastata Bakhmut, e 
dove ieri Kiev ha accusato le 
truppe russe di aver bombar- 
dato Slovyansk uccidendo al- 
meno due civili. Le autorità 
ucraine denunciano scontri 
sempre più feroci anche nella 
zona di Avdiivka, più a sud, e 
hannovietato l'ingresso in cit- 
tà ai non militari consiglian- 
do a chi è rimasto di andare 
via non appena possibile. «Av- 
diivka sembra sempre più 
unascena da film post-apoca- 
littico», sono state le amare 
parole del capo dell'ammini- 
strazione militare della città, 
dove si stima che siano rima- 
ste circa 2.000 delle 30.000 
persone che vi vivevano pri- 
ma che Putin ordinasse l’atro- 
ceinvasione dell’Ucraina. 

La Germania - stando a 
Der Spiegel - avrebbe intan- 
to fornito a Kiev i primi 18 
carri armati pesanti Leopard 
2 e circa 40 mezzi corazzati 
Marder. E secondo la Reu- 
ters altri tre Leopard sarebbe- 
ro giunti in Ucraina dal Porto- 
gallo. Il cancelliere Scholz ha 
confermato l’invio dei pan- 
zer, ma senza precisare il nu- 
mero dei mezzi militari conse- 
gnato all’Ucraina. La notizia 
arriva due mesi dopo che Ber- 
lino ha annunciato la sua in- 
tenzione di fornire i Leopard 
a Kiev, e soprattutto due gior- 
ni dopo che Zelensky è torna- 
to a premere per nuove armi 
dall’Occidente affermando 
che, finché non le riceveran- 
no, isoldati ucraini non saran- 
noin grado di lanciare la con- 
troffensiva che alcuni esperti 
prevedono in primavera. 


l’esercito ucraino per ora 
sostiene che sta «riuscendo a 
stabilizzare la situazione» a 
Bakhmut, che resta comun- 
que “l'epicentro” dei sangui- 
nosi scontri di queste settima- 
ne. Secondo Londra, l’assalto 
dei militari russi alla città sa- 
rebbe «in gran parte in fase di 
stallo». Ma verificare cosa av- 
venga al fronte resta difficile 
e le dichiarazioni delle varie 
fazioni vanno prese con le 
cautele del caso. 

Le autorità di Kiev hanno 
accusato le truppe del Cremli- 
no di aver bombardato Slo- 
vyansk con i missili S-300 uc- 
cidendo almeno due civili e fe- 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
UCRAINO 


Sono grato ai nostri 


guerrieri per aver 
difeso l'Ucraina 


la nostra sovranità 


einostrifigli 


rendone decine, 32 secondo 
l’ultimo bilancio ufficiale. Da 
parte loro, i filorussi sostengo- 
no che un comandante di poli- 
zia di Mariupol - una delle cit- 
tà più devastate dalla guerra - 
sia sopravvissuto a un tentato 
omicidio: una fonte dei sepa- 
ratisti ha detto all'agenzia rus- 
sa Tass che l’auto dell’ufficia- 
le sarebbe saltata in aria ma 
che l’uomo sarebbe rimasto 
solo «leggermente ferito». Se- 
condo un’altra testata  fi- 
lo-Cremlino, Ria Novosti, un 
ordigno piazzato sotto il vei- 
colo sarebbe esploso quando 
il poliziotto era nelle vicinan- 
ze, ma non a bordo dell’auto- 


mobile. Questa notizia però 
non è al momento conferma- 
bile, come molte altre che arri- 
vano dal fronte, compresa 
quella riportata dal sindaco 


A Bakhmu l'assalto 
dei militari russi alla 
città sarebbe «in gran 
parte in fase di stallo» 


di Melitopol secondo cui nel- 
la città ucraina adesso con- 
trollata dalle truppe del Crem- 
lino si sarebbero verificate 
delle esplosioni vicino alle ca- 


serme dell’esercito russo. Se- 
condo l’amministrazione filo- 
russa, ci sarebbe stato invece 
un bombardamento ucraino 
nel quale sarebbero rimaste 
ferite quattro persone. 
Zelensky ieri è stato nella 
regione di Zaporizhzhia, nel 
sud dell'Ucraina, dove ha con- 
segnato delle onorificenze ad 
alcuni soldati. Ma l’incontro 
più importante di questa tra- 
sferta è stato sicuramente 
quello con il capo dell’Agen- 
zia Internazionale per l’Ener- 
gia Atomica, Rafael Grossi, 
che preme da tempo per la 
creazione di una zona di sicu- 
rezza attorno alla centrale nu- 
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Opera composta da Îl uscite. Ogni uscita a 14,90 euro più il prezzo della testata. 
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Figure raffinatissime dal collo lungo, 

nudi che si offrono in tutta la loro verità 
sono la cifra stilistica della folgorante 
parabola artistica di Amedeo Modigliani. 
Seguiremo le sue tracce dai precoci 

esordi toscani alla vita da bohème a Parigi, 
muovendoci tra i memorabili capolavori 
che ne hanno fatto un protagonista 
indiscusso dell'arte del ‘900. 
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L'invasione dell'Ucraina 


A sinistra il presidente 
ucraino Zelensky con il 
responsabile dell'Aiea 
Rafael Mariano Grossi 
aZaporizhzhia. 
Asinistrainbasso 
L'attore Orlando Bloom 
gioca con Alisa di tre 
annie sua sorella 
Milanadi 8 nella metro 
di Kyev. Bioomè in 
missione per l'Unicef. 
Quisotto abitazioni civili 
distrutte a Druzhkivka 
nel Dombass 


cleare di Zaporizhzhia. Gros- 
si dovrebbe visitare domani 
l’impianto, di fatto controlla- 
to da Mosca e la cui area in 
questi mesi è più volte finita 
sotto pericolosissimi bombar- 
damenti per i quali Russia e 
Ucraina si accusano a vicen- 
da. «Senza l'immediato ritiro 
delle truppe e dello staff rus- 
so dalla centrale e dai territo- 
riadiacenti, qualunque inizia- 
tiva perripristinare la sicurez- 
zanucleare è destinata al falli- 
mento», ha detto Zelensky. 

Parole minacciose sono in- 
tanto arrivate da Nikolay Pa- 
trushev, uno dei più potenti 
alleati di Putin. Il segretario 
del Consiglio di sicurezza rus- 
so ha affermato che Mosca «è 
paziente e non intimidisce 
nessuno», ma «dispone di ar- 
mi moderne uniche in grado 
di distruggere qualsiasi avver- 
sario, compresi gli Stati Uniti, 
in caso di minaccia alla pro- 
pria esistenza». Queste di- 
chiarazioni così dure arriva- 
no pochi giorni dopo che Pu- 
tin ha annunciato di voler 
schierare armi nucleari tatti- 
che in Bielorussia. Le inten- 
zioni di Putin sono state criti- 
cate da diversi Paesi occiden- 
taliela Nato ha parlato di una 
«retorica nucleare russa peri- 
colosa e irresponsabile». La 
Casa Bianca comunque affer- 
ma di non avere «alcuna indi- 
cazione» che la Russia abbia 
trasferito armi nucleari tatti- 
che in Bielorussia o che si pre- 
pari a usare armi nucleari in 
Ucraina. — 
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anotizia nei top della 
settimana, per il pub- 
blico russo, non è la 
minaccia di Vladimir 
Putin di portare le atomiche 
in Belarus, né la pur tanto 
pubblicizzata visita a Mosca 
di Xi Jinping. La news più 
cliccata, discussa e goduta è 
invece l’intercettazione di 
unatelefonata tra due perso- 
naggi (ex) moscoviti di serie 
B, Iosif Prigozhin e Farhad 
Akhmedov. Il primo è un pro- 
duttore musicale piuttosto 
noto e vicino al regime, il se- 
condo è un ex senatore e mi- 
liardario abbastanza in rotta 
con il Cremlino che gli ha ro- 
vinato gli affari petroliferi 
già qualche anno fa. Entram- 
bisitrovano all’estero, uno a 
Dubai e l’altro a Baku, per- 
ché «bisogna tenersi lontani 
da Mosca». Entrambi sono 
sotto sanzioni internaziona- 
li come figure di spicco del 
putinismo, e parte della tele- 
fonata è dedicata a un’ansio- 
sa disamina dei problemi dei 
sanzionati: vendere o non 
vendere la casa di Londra 
piuttosto che la villa in Sviz- 
zera, e cosa fare dello yacht 
— che chiamano semplice- 
mente “barchetta” — finito 
sotto sequestro prima che 
venisse portato al sicuro in 
Turchia. Ma la parte della 
conversazione che più ha en- 
tusiasmato i russi non sono 
stati i problemi dei ricchi e 
famosi: nellamezz’ora di in- 
tercettazione viene ripetuta 
per 157 volte la parola 
«blyad», puttana (insieme a 
innumerevoli altri vocaboli 
sullo stesso registro), indi- 
rizzata a Vladimir Putin. 
E uno sfogo interminabile: 
i due interlocutori si inter- 
rompono a vicenda per dire 
la propria su «quelle putta- 
ne», «idioti», «imbecilli», che 
hanno «mandato in merda» 
tutto, «tutta la Russia». «Nul- 
lità» e «nani complessati» — 
insulto indirizzato sia a Pu- 
tin che al suo fedelissimo 
Dmitry Medvedev — circon- 
dati da personaggi che sono 
«completamente impazzi- 
ti», che «se ne sbattono di tut- 
to, dell’élite come del popo- 
lo», «ladri» e «bastardi». Nul- 
la che tanti russi — sia quelli 
«buoni», scappati dal loro 
Paese, dalla guerra e dalla 
dittatura, che quelli rimasti 
in patria — non si dicono tutti 
i giorni, nelle loro cucine, nel- 
le chat private e perfino nei 
social (con sempre maggio- 
re cautela). Malabomba fat- 
ta scoppiare dalla conversa- 
zione intercettata tra Prigoz- 
hin e Akhmedov - resa pub- 
blica, a quanto pare, dai ser- 
vizi segreti ucraini — consiste 


4 


Il presidente 
russo Vladimir 
Putin. Sotto, gli 
oligarchi 
intercettati losif 
Prigozhine 
Farhad 
Akhmedov 


66 


IOSIF PRIGOZHIN 


Non ci sono dubbi 
che Putin 
ela sua cerchia 


ristretta abbiano 
fottuto il Paese 
sono degli idioti 


proprio in questo: nella con- 
ferma che lassù, nella no- 
menclatura putiniana, tra i 
sostenitori del regime, si di- 
ce e si pensa la stessa cosa. 
Quella che i due interlocuto- 
ri pronunciano nero su bian- 
co: «Hanno perso... sono dei 
criminali... finiranno tutti 
dietro le sbarre... stanno affo- 
gando, è la fine, loro lo san- 
nocheèlafine». 

Elarisposta all’interrogati- 
vo «ma i putiniani credono 


IL RETROSCENA 


L'audio rubato degli oligarchi: «Ci mandano in rovina» 
Così la nomenclatura putiniana si ribella al suo leader 


ANNAZAFESOVA 


davvero in quello che dico- 
no?», che affligge da mesi 
chi ascolta il delirio della pro- 
paganda moscovita. Ed è an- 
che la risposta alla domanda 
sul perché la classe dirigente 
russa non si ribella. Iosif Pri- 
gozhin ha passato due giorni 
a giustificarsi per il leak, e le 
sue spiegazioni sono state 
quasi ancora più esilaranti 
del suo sfogo: prima ha di- 
chiarato che la conversazio- 
ne era stata «generata da 


PROMOSSO IL CAPO DELLE F 


ERROVIE UCRAINE 


unarete neurale», poiha am- 
messo che «la voce è la sua» e 
parte delle frasi sono vere, 
ma che «era un montaggio» 
e non si ricordava quando le 
avesse dette, infine ha comu- 
nicato che si tratta di una 
«conversazione privata» che 
non riguarda nessuno, men- 
tre in pubblico lui considera 
Putin «un personaggio di ca- 
libro planetario». Il terrore 
evidente del produttore ha 
incontrato la comprensione 


Kamyshin, ministro dell’Imdustria strategica 


OleksandrKamyshin, diretto- 
re delle ferrovie ucraine, l’in- 
frastruttura più cruciale nel 
Paese in guerra, che ha conti- 
nuato a funzionare nonostan- 
teibombardamenti russi, è di- 
ventato ministro dell’Indu- 
stria strategica. Dovrà aumen- 
tare e migliorare la realizza- 
zione di armi nelle fabbriche 
locali. Kamyshin era da pochi 
mesi presidente delle ferro- 
vie, quandoè iniziata l’invasio- 
ne russa. All'epoca visse una 
notte di estrema incertezza 
nella sua casa al centro di 
Kiev, ma con la consapevolez- 
za che bisognava essere saldi, 


in grado di gestire una situa- 
zione di emergenza che solo fi- 
no a pochi mesi prima pochi 
avevano previsto. Il giorno do- 
po, il 38enne scelse una squa- 
dra di sei manager che cono- 
scessero palmo a palmo la 
mappa delle ferrovie e trasfor- 
mò l’azienda nella spina dor- 


sale del Paese: fondamentale 
per lo sforzo bellico, decisiva 
per trasportare persone, ar- 
mi, merci e rifornimenti, cru- 
ciale per mantenere viva la di- 
plomazia attraverso un treno 
dedicatoe peresportare derra- 
te alimentari bloccate per me- 
si nei porti. Gli uomini di fer- 
ro, come chiamano i ferrovie- 
ri ucraini, sono diventati un 
simbolo della resilienza. «Le 
ferrovie ucraine sono la spina 
dorsale dell'economia del Pae- 
see andare avanti, in qualsiasi 
circostanza, consente di man- 
tenere posti di lavoro e riporta- 
reacasairifugiati ucraini». — 


astilgo 


dei social: centinaia di utenti 
hanno messo dei like a un uo- 
mo diventato suo malgrado 
l’idolo delle folle per «aver 
detto quello che tutti pensia- 
mo», e moltissimi gli hanno 
scritto «Iosif, scappa!», con- 
vinti che Putin non gli perdo- 
nerà maila frase «cihaf... tut- 
tiinbocca». 

132 minuti della chiacchie- 
ratasono unritratto della no- 
menclatura putiniana cinica 
e conformista. Non hanno 
nessun dubbio sul fatto che 
Putinela suacricca siano de- 
gli «incapaci che non sono 
riusciti a combinare nulla in 
23 anni», e dicono senza esi- 
tazione che la guerra in 
Ucraina è persa e che «non bi- 
sognava nemmeno comin- 
ciarla». Parlano dei «ragazzi 
russi che vengono massacra- 
ti», ma non dicono nemme- 
no una parola sulle sofferen- 
ze degli ucraini. Per loro, la 
guerra non è ingiusta, è solo 
sbagliata perché non si pote- 
va vincere con un «esercito 
dove hanno rubato tutto», e 
Akhmedov'cita a più riprese 
Stalin e i film sovietici sulla 
guerra come modello che si 
sarebbe dovuti seguire. Non 
sono degli oppositori, sono 
dei pragmatici che proprio 
per questo motivo scelgono 
di lasciare la Russia, anche 
se sirendono conto che «nes- 
suno di noi ha più speran- 
za». Descrivono la corte di 
Putin come una «guerra tra 
ragni» e si aspettano «una 
dittatura fascista», con «se- 
questri e fucilazioni» degli 
oligarchi. La loro reazione 
però è quella di darsi alla fu- 
ga, in attesa del giorno in 
cui «il presidente pagherà, 
pagherà per tutto». 

Viene quasi il dubbio che 
forse l’intercettazione è sta- 
ta un “leak” voluto dai russi 
per spingere Putin a lanciare 
delle purghe, e ammonire i 
suoi cortigiani: nessuno è al 
sicuro, il Grande fratello 
ascolta tutti e punisce anche 
per le conversazioni private. 
Un segnale che paradossal- 
mente è stato colto proprio 
dal personaggio più odioso 
della corte putiniana, il capo 
del gruppo Wagner Evgeny 
Prigozhin, che ha applaudi- 
to pubblicamente le invetti- 
ve contro il regime del suo 
omonimo losif, ma l’ha chia- 
mato «stronzo» per aver cer- 
cato di smentire le sue paro- 
le. Il vero messaggio della 
mezz'ora di lamenti e turpilo- 
quio di due oligarchi minori 
è proprio questo: ilre è nudo 
e i suoi cortigiani lo sanno, e 
ora anche il popolo sa che lo 
sanno. — 
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Fermatiin gennaio, l'uomo e la donna restano in carcere: erano inseriti inuna rete che puntava a informazioni sulla Nato 


La trattativa di Mosca con l'Occidente 
perliberarele spie catturate a Lubiana 


LASTORIA 


MAUROMANZIN 


na sofisticata rete di 

spie russe ha opera- 

to negli ultimi mesi 

in Slovenia, riuscen- 
doatrasmettere a Mosca infor- 
mazioni strategiche sulla Na- 
to. L’intrigo internazionale slo- 
veno non è però stato scoperto 
grazie alle confessioni in carce- 
re delle due spie russe Maria 
Rosa Mayer Munos e Ludwig 
Gisch, arrestate in gennaio a 
Lubiana e tuttora in carcere: 
«Sono due professionisti», han- 
no detto gli inquirenti, e «non 
parlano». Nel loro ufficio sito 
in una palazzina a BeZigrad, a 
Lubiana, sono state ritrovate 
ingenti somme di denaro. Fon- 
ti hanno anche confermato al 
quotidiano inglese Guardian 
che si dice che Munos e Gisch 
agissero come agenti del Rus- 
sian Foreign Intelligence Servi- 
ce (Svr). Se queste informazio- 
ni si rivelassero accurate, sa- 
rebbe il primo caso di scoperta 


IL PALAZZO A LUBIANA 
L'EDIFICIO IN CUI LE DUE PRESUNTE 
SPIE AVEVANO L'UFFICIO 


Anche il caso della 
coppia di informatori 
nell'ambito dei colloqui 
informali sul possibile 
scambio di detenuti 


di agenti Svr dal 2010, quando 
la polizia federale americana 
Fbi scoprì 10 informatori russi 
negli Stati Uniti. 

Secondo il Guardian, sono 
già in corso colloqui informali 
tra Mosca e i Paesi occidentali 
sul possibile scambio di spie de- 
tenute con persone straniere 
attualmente detenute in Rus- 
sia. Poco dopo gli arresti, Mo- 
sca avrebbe ammesso che si 
trattava effettivamente di una 
coppia di informatori. «Ora ve- 
dremo quanto sono importan- 
ti queste persone perla Russia. 
Questo è ora un grande gioco; 
è chiaro che la Slovenia qui è 
solo un intermediario», ha spie- 
gato la fonte al Guardian. 

La guerra ibrida, che la Rus- 
sia sta combattendo da decen- 
ni in tutta Europa, è divampa- 
ta ancora di più nell'ultimo an- 
no a causa della brutale inva- 
sione russa dell'Ucraina, e tut- 
to dimostra che la Slovenia sta 
giocando uno dei ruoli più im- 
portanti. L'MI5 britannico ha 
rivelato che solo l'anno scorso 
l'Europa ha espulso più di 400 
spie russe. 


L'agente russo della SvrV 
Sergej Nikolaevich Pozdnja- 
kov è stato arrestato a Roma 
nel maggio 2016, ma sappia- 
mo solo oggi che è stata la sua 
fatidica visita a Lubiana poco 
prima dell'incontro a Roma a 
incastrarlo. A quanto pare, il 
servizio di intelligence e sicu- 
rezzaslovenoera all'erta quan- 
do ha consegnato 21.000 euro 
in cambio di una chiavetta Usb 
con informazioni top secret. 
Pozdnjakov è stato estrema- 
mente attento e ha viaggiato 
come turista in Slovenia per di- 
versi giorni prima di incontra- 
re la spia portoghese. I russi 
hanno poi corrotto Frederic 
Carvalho Gil, un agente dei ser- 
vizi segreti portoghesi Sis, ed è 
stato quest'ultimo a fornire ai 
russi informazioni top secret. 
A quanto pare gli 007 sloveni 
hanno condiviso la sua divulga- 
zione e le foto dell'incontro 
con Pozdnjakov con altri servi- 
zi di controspionaggio euro- 
pei, poiché solo sei mesi dopo 
sia Pozdnjakov che Carvalho 
Gil sono stati ammanettati. 

Ma il più pericoloso è stato il 


colonnello austriaco Martin 
Méller: ha collaborato conla fa- 
migerata unità russa 29155, la 
cui missione è destabilizzare 
l'Europa. MOller sarebbe quin- 
di associato all'uso del veleno 
Novichoka Salisbury e al tenta- 
tivo di colpo di stato nella Ma- 
cedonia del Nord. Avendo ac- 
cesso anche ai dati della Nato, 
avrebbe venduto ai russi segre- 
ti relativi alla protezione con- 
tro ordigni esplosivi improvvi- 
sati da parte di estremisti afga- 
ni. Ha registrato i dati con una 
minitelecamera o altri registra- 
tori e, oltre ai dati della Nato, 
avrebbe anche venduto infor- 
mazioni dall'Agenzia europea 
perla difesa Eda. Moller è arri- 
vato in Slovenia fingendosi un 
turista e, come il portoghese 
Carvalho Gil, ha cercato di sba- 
razzarsi dei suoi inseguitori e 
ha fatto di tutto per nasconde- 
reilvero scopo della visita. Tut- 
tavia, gli 007 sloveni hanno 
sventato i suoi piani il che ha 
permesso l’arresto di Méller 
che era in contatto con i vertici 
dello spionaggio russo. — 
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IN AMBITO UE 


Lubiana pronta 
a produrre 
munizioni 
perl’Ucraina 


LUBIANA 


Anche prima che il primo 
ministro Robert Golob con- 
fermasse a Bruxelles che 
anche la Slovenia potreb- 
be partecipare al mega pro- 
getto europeo di produzio- 
ne di munizioni perl’Ucrai- 
na, il ministero della Dife- 
sa ha chiesto cooperazione 
in questo campo. «La Com- 
missione europea sottoli- 
nea in particolare l'impor- 
tanzadistabilire una forni- 
tura continua di munizioni 
all'Ucraina, per la difesa 
del suo territorio e della 
sua indipendenza. L'obiet- 
tivo è produrre un milione 
di proiettili di artiglieria da 
155 mm, eicostiammonte- 
ranno a circa quattro mi- 
liardi di euro», ha scritto la 
Direzione per la Logistica 
del Ministero della Difesa 
sloveno nell'invito pubbli- 
co a manifestare interesse 
recentemente pubblicato 
per partecipare alla produ- 
zione di munizioni in Slo- 
venia. In questo appello, il 
ministero, guidato da Mar- 
jan Sarec, incoraggia le 
aziende attive nel settore 
dell'industria della difesa o 
che sono interessate a que- 
sta attività a inviare infor- 
mazioni scritte sulle loro 
capacità di sviluppo e pro- 
duzione o sull'interesse a 
partecipare al progetto en- 
tro il 30 marzo al più tardi, 
stabilendo la produzione 
di munizioni per fanteria, 
cannoni e mortai (o loro 
componenti) in Slovenia. 
Ad aprile si terrà un incon- 
tro per tutti gli interessati, 
durante il quale elabore- 
ranno congiuntamente 
proposte adeguate e solu- 
zioni concrete per l'istitu- 
zione di tale produzione. 
L'obiettivo è produrre un 
milione di proiettili di arti- 
glieria da 155 mm, e i costi 
ammonteranno a circa 
quattro miliardi di euro, 
ha scritto la Direzione per 
la Logistica del Ministero 
della Difesa. — 

M.MAN. 
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PERDARE VOCE A CHINONCEL’HA. 


UN VOTO PERTE. 


IL FRIULI VENEZIA 
GIULIA, SUL SERIO. 


con ALESSANDRO 
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In dirittura d'arrivo il progetto di valorizzazione e tutela dell'ambiente 
dedicato all'attività plurisecolare per la quale l'area è famosa 


A Zlarino da maggio 

il Centro dei coralli 
dove scoprire i segreti 
dell'oro rosso dell’isola 


FOCUS 


ANDREA MARSANICH 


n centro chiamato 

a valorizzare e pro- 

muovere uno dei 

prodotti più auten- 
tici del mare Adriatico, quel 
corallo rosso (Corallium ru- 
brum) per il quale è famosa 
l'isola di Zlarino, che fa parte 
dell'arcipelago di Sebenico, 
nella Dalmazia centrale. A 
metà maggio verrà inaugura- 
to in questo isolotto (la su- 
perficie è di soli 8,19 chilo- 
metri quadrati) il Centro 
croato dei coralli, struttura 
chesi prefigge anche di sensi- 
bilizzare al meglio la popola- 
zione locale e i visitatori sul- 
la necessità, anzi sull'obbli- 
go di tutelare la natura, pre- 
servandola al meglio affin- 


ché anche le generazioni fu- 
ture ne possano beneficiare. 

Nell'ambito del progetto, 
aZlarino—dove un tempo vi- 
veva una comunità italiana, 
da tempo scomparsa — sono 
state restaurate due abitazio- 
ni, casa Sare e casa KaZerma, 
con un investimento pari a 
3,2 milioni di euro: di questa 
cifra, che comprende anche 
altre attività legate al centro, 
un milione e 765 mila euro è 
stato assicurato dal ministe- 
ro croato dello Sviluppo re- 
gionale e dei fondi comunita- 
ri, mentre il resto è stato stan- 
ziato dall'Unione europea in 
base a un bando di gara sulla 
Promozione dello sviluppo 
sostenibile del patrimonio 
naturale, al quale ha parteci- 
pato e vinto la Città di Sebeni- 
co. 

In base al progetto, nato 
sulla scia dell’attività di anti- 


ca data che a Zlarino vede la 
popolazione impegnata nel- 
la raccolta e nella lavorazio- 
ne del corallo rosso (le prime 
tracce scritte di questo setto- 
rerisalgono al XII secolo), ca- 
sa KaZerma verrà adibita a 
spazio espositivo, con una 
mostra permanente che ri- 
guarderà l'ecosistema, le spe- 
cie tutelate delle acque 
dell'arcipelago sebenzano e 
la pesca del corallo. L'edifi- 
cio ospiterà anche una biblio- 
teca in cui saranno raccolte 
opere di natura scientifica in- 
centrate sul mare Adriatico e 
lesuericchezze. 

Perquanto riguarda l’altro 
edificio, casa Sare, questo sa- 
rà adibito invece a centro 
educativo e di ricerca, dota- 
to anche di una serie di labo- 
ratori per gli studiosi. Oltre a 
questi contenuti, il progetto 
contempla anche la presen- 


——— 
DUE ARTIGIANE DEL CORALLO 


DIMOSTRAZIONE DELLA LAVORAZIONE 
DA PARTE DI DONNE IN ABITI TIPICI 


Restaurati due edifici: 
previsti spazi 
espositivi, biblioteca, 
centro di ricerca e 
laboratori per studiosi 


za di un battello che servirà 
per trasportare i visitatori 
nei luoghi nei quali si racco- 
glie il Corallium. In quello 
che è un piano che contem- 
pla turismo, ricerca e am- 
biente, è previsto inoltre che 
gli interessati abbiano a di- 
sposizione delle mountain 
bike; enon mancheranno de- 
gli spazi riservati a docenti e 
studenti che vorranno stu- 
diare i coralli. Non è tutto: a 
Zlarino sarà aperto uno spa- 


zio multifunzionale perla po- 
polazione locale (circa 300 i 
residenti), nel quale si po- 
tranno tenere mostre, lezio- 
nielaboratori. 

Il progetto rappresenta 
uno tra i magigori investi- 
menti mai realizzati in que- 
st'isola, e punta anche a por- 
tare a prolungare la stagione 
turistica concedendo oppor- 
tunità d'impiego e di svilup- 
po.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Una foto scattata l'altra notte dai vigili delfuoco nel centro storico di Rovigno 


Nubifragi e venti fortissimi, alberi sradicati 
Molto ingenti i danni ma nessun ferito 


Ondata di maltempo 
Allagamenti a Rovigno 
Brioni, barca a fondo 


LA TEMPESTA 


VALMER CUSMA 


a costituito un 

evento di inusitata 

intensità, la forte 

ondata di maltem- 

po che nella notte fra dome- 

nica ieri si è abbattuta sulla 

costa occidentale dell'Istria. 

Halasciato dietro di sé danni 

materiali ingenti ancora ieri 

in corso di valutazione, ma 

fortunatamente nessun feri- 
to. 

Nel porto di Parenzo i vigi- 


li del fuoco sono riusciti a sal- 
vare un pescatore che era 
uscito perrinforzare l'ormeg- 
gio della sua barca in balia 
delle onde impetuose. Il loro 
intervento è stato provviden- 
ziale. Sempre a Parenzo i vi- 
gili del fuoco sono intervenu- 
ti una decina di volte nell'a- 
rea urbana per rimuovere 
dalle vie e dalle strade rami e 
alberi divelti dal vento di in- 
tensità ciclonica. Nella baia 
di Peschiera un albero è ca- 
duto su un'auto fracassando- 
la. Sempre in questa parte 
della città, è andato distrut- 
to il molo di legno mentre il 


vento ha spazzato via le ban- 
carelle sulla riva. 

A Rovigno è andata anco- 
ra peggio: qui non solo l'ar- 
chitettura ieri ricordava Ve- 
nezia, ma anche l'acqua che 
ha invaso alcune zone del 
centro cittadino a causa 
dell’eccezionale nubifragio. 
Ipompieri sono stati chiama- 
ti a intervenire una trentina 
di volte per cercare di pom- 
pare fuori in velocità l'acqua 
dalle abitazioni e dai vani 
d'affari situati al pianoterra. 
Una decina gli interventi ef- 
fettuati per rimuovere rami 
e alberi dalle strade: cinque 
le automobili distrutte causa 
laloro caduta. 

A Brioni è colata a picco la 
motonave Brijunka, che 
mantiene i collegamenti con 
Fasana. Come ha reso noto 
la direzione del Parco nazio- 
nale, il fortevento ha letteral- 
mente spezzato in due la 
poppa  dell'imbarcazione 
che quindi è andata urtare 
contro il traghetto per il tra- 
sporto di veicoli danneggian- 
dolo seriamente. — 
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Mya 

FILLERINA SEE 

Filler dermo-cosmetico da fare a casa Eni 
Drena 

MIERDO! 


Filler dermo-cosmetico per colmare e rialzare rughe e depressioni della 
pelle e per il volume di zigomi e labbra 


Fillerina è un Filler dermo-cosmetico da fare a casa, da applicare per 14 giorni utilizzando la 
dose di 2ml di Fillerina Gel da distribuire sopra le rughe e sulle zone con particolari necessità di A 
rimpolpamento (zigomi, labbra). Con lo specifico applicatore graduato brevettato Fillerina, si può o 
distribuire il Gel di 12 Acidi laluronici che penetrano rapidamente in profondità esattamente dove 
ci sono rughe, depressioni e per il volume di zigomi e labbra. L'applicatore di precisione è dotato 
di punta con cannula ad estremità tronca per uso esterno. Brevetto Svizzero CH 695 412. 


SWISS PATENT 
CH 705713 
Labo Cosprophar Suisse — est.1986 


LABO COSPROPHAR 


Nelle farmacie distributrici Labo 
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LAVORO 


Trasporto pubblico 
a corto di personale 
LaRegionea caccia 
di 85 autisti di linea 


Recruiting day il 27 aprile a favore delle quattro aziende Fvg 
Rosolen: «Rafforzato il ruolo dell'amministrazione» 


Giulia Basso /TRIESTE 


Un recruiting day per 85 po- 
sti di autista di linea nelle 
aziende del trasporto pub- 
blico locale. E l’iniziativa or- 
ganizzata dai Servizi per il 
lavoro della Regione per il 
prossimo 27 aprile, con l’o- 
biettivo di far fronte alle dif- 
ficoltà nel reperire condu- 
centi per gli autobus delle 
quattro aziende del traspor- 
to pubblico locale presenti 
in Friuli Venezia Giulia (Ar- 
riva Udine, Atap, Apt Gori- 
ziae TriesteTrasporti). 

Presentato ieri in confe- 
renza stampa, il recruiting 
day si rivolge ad autisti già 
abilitati, in possesso di pa- 
tente D e CQC Persone, ma 
anche ad aspiranti autisti 
sprovvisti di titoli, che avran- 
nola possibilità di acquisirli 
tramite fondi stanziati dalla 
Regione su due bandi ad 
hoc, il cui valore complessi- 
vo ammonta a 650 mila eu- 
ro. Tuttele informazioni per 
le candidature, che devono 
pervenire entro il 16 aprile, 
sono reperibili sul sito della 
Regione. 

«Si tratta di un’iniziativa 
coordinata con la Direzione 
centrale infrastrutture e ter- 
ritorio, che ha emesso due 
bandi per favorire l’acquisi- 
zione della patente necessa- 
ria perl’autotrasporto di per- 
sone e merci. Patente che ha 


La presentazione ieri del recruiting day 


un costo importante, che 
puòarrivare fino a 5mila eu- 
ro», evidenzia Gianni Frat- 
te, responsabile del Servizio 
imprese della Regione. Il pri- 
mo bando stanzia 400 mila 
euro per il conseguimento 
della patente necessaria per 
il trasporto persone e merci: 
è aperto anche ai non resi- 
denti in Fvg e ai cittadini di 
qualsiasi nazionalità, disoc- 
cupati o occupati, purché in 


possesso del regolare per- 
messo di soggiorno. Offre 
un contributo fino a 4 mila 
euro a persona, erogabile 
peril 50% invia anticipata e 
perilrestante 50% a seguito 
del conseguimento della pa- 
tente e della sottoscrizione 
di un contratto di lavoro su- 
bordinato con un’azienda 
del trasporto pubblico loca- 
le regionale. Il secondo ban- 
do invece è più restrittivo: si 


rivolge soltanto ai residenti 
in Fvg da almeno 5 anni e 
eroga un contributo, fino a 
un massimo di 3500 euro, 
successivo al conseguimen- 
to della patente, che sarà pa- 
ri al 50% della spesa rendi- 
contata peri non disoccupa- 
ti e all'80% della spesa peri 
disoccupati o inoccupati. Il 
contributo può salire al 
100% se, entro sei mesi dal 
conseguimento della paten- 
te, si sottoscrive un contrat- 
to dilavoro subordinato con 
unoperatore economico del 
settore dell’autotrasporto 
merci o persone con sede le- 
gale in Fvg (tutti i dettagli 
sul sito della Regione nella 
sezione dedicata alla Moto- 
rizzazione Civile). 
«Purtroppo a livello di im- 
magine il trasporto pubbli- 
co ha sofferto molto perle li- 
mitazioni del periodo pan- 
demico e la ricerca di perso- 
nale ne ha risentito - com- 
menta il presidente di Tpl 
Fvg Bruno Pascoli -. Con que- 
sta iniziativa ci auguriamo 
di avere una buona affluen- 
za di candidati, che potreb- 


Per gli aspiranti senza 
titoli due bandi ad hoc 
del valore complessivo 
di 650 mila euro 


bero arrivare anche da fuori 
Regione, e coprire le caren- 
ze a livello di personale del- 
le quattro aziende del tra- 
sporto pubblico locale in 
Fvg». 

In questi anni, è la dichia- 
razione dell’assessore regio- 
nale al Lavoro Alessia Roso- 
len, «è stato rafforzato il ruo- 
lo dell’Amministrazione re- 
gionale nelle politiche atti- 
ve del lavoro e nella forma- 
zione co-progettata: dai 18 
corsi organizzati nel 2020, 
coinvolgendo 77 aziende e 
180 persone, si è arrivati a 
46 corsi nel 2022, con 195 
aziende coinvolte e oltre 
700 persone. Quanto ai re- 
cruiting day organizzati, so- 
no stati tre nel 2020 e 20 nel 
2022, conil coinvolgimento 
di 230 aziende e per un tota- 
le di 1500 posizioni aperte e 
5 mila persone vagliate». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

L’Arcs Azienda Regionale di Coordinamento 
per la Salute P.IVA/C.F. 02948180308 - Via 
Pozzuolo 330 - 33100 Udine - ha aggiudicato 
le seguenti forniture e servizi: ID18APB004 
accordo quadro per la fornitura di colonne la- 
paroscopiche. ID21SER002 CUC affidamento 
servizio di ristorazione a ridotto impatto am- 
bientale e servizi accessori. ID19PRE020.1 
fornitura di medicazioni avanzate e speciali. 
ID20PR0003 accordo quadro per la forni- 
tura di protesi per ginocchio. 1D21PRE026 
fornitura di dispositivi per cateterismo ve- 
scicale. ID21EC0006 fornitura di carte per 
apparecchiature di proprietà. Atti scaricabili 
al link: https://eappalti.regione.fvg.it e 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 35 del 24/03/2023. 


ARGS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Arcs ha indetto la seguente procedura: Sca- 
denza 19/05/2023 ore 12:00. 1D22APB002 
procedura aperta per l’affidamento del ser- 
vizio di fornitura con la formula del noleggio 
comprensivo di manutenzione di apparec- 
chiature per le aree lavaggio e stoccaggio 
degli endoscopi per il nuovo Ospedale di 
Pordenone (ASFO). Importo € 1.197.180,00 
+ € 1.133.570,00 per opzioni contrattuali. 
Apertura 22/05/2023 ore 10:00. 
Procedura espletata in modalità telematica 
su https://eappalti.regione.fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione 
beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


ARGS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Arcs ha indetto la seguente procedu- 
ra: Scadenza 22/05/2023 ore 12:00. 
ID21APB025 gara a procedura aperta 
per la stipula di una convenzione per 
l'affidamento della fornitura ed instal- 
lazione di attrezzature varie per gli am- 
bulatori di otorinolaringoiatra per gli Enti 
del SSR FVG. Importo € 1.437.400,00 
+ € 3.060,00 oneri sicurezza + € 
1.050.380,00. Apertura 23/05/2023 
ore10:00. Procedura espletata in modali- 
tà telematica su https://eappalti.regione. 
fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione 
beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


NET S.p.A. 
AVVISO DI GARA 

NET S.p.A., con sede a Udine in Viale 
Duodo, n. 3/E —- 331000 UDINE (ITALIA) 
tel. 0432 206810 fax 0432 206855 Sito 
Internet: www.netaziendapulita.it, ha 
bandito una gara europea - mediante 
procedura telematica aperta con il criterio 
minor prezzo per l’affidamento del servi- 
zio di di pulizia strade e marciapiedi del 
centro cittadino di Muggia e servizi pe- 
riodici, per un periodo di anni 3 (tre), con 
possibilità di un ulteriore lotto opzionale 
di durata massima complessiva di anni 2 
(due). Importo complessivo a base di gara 
pari ad € 540.000,00 + € 380.000,00 
(lotto opzionale) + € 0,00 di oneri inter- 
ferenziali + IVA — CIG 972522016. Le 
offerte dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 02/05/2023. L'apertura 
delle offerte avverrà in data 03/05/2023 
alle ore 14:00. Gli atti della gara sono 
disponibili sul sito internet https://gare. 
netaziendapulita.it/PortaleAppalti/it/ 

ppgare_bandi_lista.wp. 
Il Responsabile Unico 
del Procedimento 
ing. Giampiero Zanchetta 


L'ACCORDO CON NOVARTIS 


«Dati sanitari ceduti?» 
Serracchiani interroga 
Gli assessori replicano 


La Regione Fvg «cede di fat- 
to»la potestà dei dati sanitari 
sensibili a una società priva- 
ta come Novartis «pagando 
una cifra non indifferente a 
fronte di risultati tutti da ap- 
purare»? La presidente dei 
deputati Pd Pd Debora Ser- 
racchiani presenta un'inter- 
rogazione al ministro della 
Salute Schillaci, per chiede- 
re se «ritenga congruo il trat- 
tamento riservato a questa 
multinazionale rispetto ad al- 
tre imprese del territorio, in 
termini di rispetto delle leggi 
sulla privacy e sul trattamen- 
todeidatiin termini di acces- 
so, e riguardo ai finanzia- 
menti». Il tema è un accordo 
tra Regione Fvg e Novartis 
Biome, nell'ambito della me- 
dicina «predittiva» per due 
progetti finanziati per 45 mi- 
lioniintre anni, cui sisomma- 
norisorse Pnrr. Sullo «svilup- 
po della medicina predittiva 
- dice la parlamentare - vi è 
anche l'accordo triennale» 
«tra Novartis Italia e Enginee- 
ring». «Peri progetti in ambi- 
to di medicina predittiva - co- 
sì Serracchiani - sono neces- 
sari i dati presenti nelle car- 
telle cliniche dei singoli assi- 
stiti, nella responsabilità del- 
le Aziende sanitarie regiona- 
li. Normalmente qualsiasi 
azienda paga profumata- 
mente i dati per costruire i 
propri data driven; qui la Re- 
gione Fvg fornisce i dati sani- 
tari dei cittadini gratis, è lei 


Debora Serracchiani 


che paga affinché qualcuno 
lisfrutti». Im una nota la rispo- 
sta del vicegovernatore con 
delega alla Salute Riccardo 
Riccardi e dell'assessore alla 
ricerca Alessia Rosolen: «Il 
protocollo tra Regione e No- 
vartis non ha alcun carattere 
di esclusività, non prevede al- 
cun accesso a dati clinici riser- 
vati né cessione di dati» vin- 
colati da normative sulla pri- 
vacy nazionali e comunita- 
rie». «Supposizioni» senza 
«fondamento». Nella collabo- 
razione con Novartis, spiega- 
no, «è stata fatta un'analisi 
delle risorse esistenti e un'in- 
terlocuzione con portatori di 
interesse che hanno permes- 
so di approfondire i bisogni 
del territorio: da questi sono 
emerse 8 potenziali aree di in- 
tervento per l'accelerazione 
e trasformazione digitale del 
sistema sanitario regionale. 
La Regione ha deciso di ope- 
rare in due». «Le risorse cui la 
parlamentare fa cenno non 
sono state e non saranno de- 
stinate a Novartis né ad altri 
multinazionali». 


IMMOBILIARE 


Generali a Londra 
compra Fen Court 


TRIESTE 


«Co-investimento con atten- 
zione alla qualità, alla soste- 
nibilità e alla conservazione 
del capitale». Si intitola così 
un recente post in inglese su 
LinkedIn con il quale Aldo 
Mazzocco, ade dg di Genera- 
li RealEstate, presenta le stra- 
tegie del Leone nell’immobi- 
liare. Gamba da sempre rile- 
vante per il gruppo triestino 
e ancor più negli ultimi anni, 
tanto da raggiungere 39 mi- 
liardi di asset in gestione a fi- 
ne 2022. Il top managersi sof- 
ferma sull’accordo di co-inve- 
stimento con Meag, in virtù 
del quale quest'ultima (per 
conto di Munich Re) ha ac- 
quisito il 50% delle azioni 
dello special purpose vehicle 
proprietario di Fen Court, 
iconico edificio per uffici nel- 
la city di Londra. Generali 
continuerà a detenere il 50% 
delveicolo, investito dalle so- 
cietà del gruppo, e Generali 
RealEstate continuerà a ope- 


rare come asset manager. 
Munich Re sarà sia co-investi- 
tore, sia un inquilino, con 
due piani che diverranno 
nuova sede. «Continuiamo 
con successo la nostra prati- 
ca di condividere il 50% del- 
la proprietà di edifici di alta 
qualità nelle principali città 
europee coi principali opera- 
tori internazionali, il cui ap- 
proccio agli investimenti è, 
come il nostro, radicato su 
qualità, sostenibilità e impe- 
gno a lungo termine», anno- 
ta Mazzocco. Che cita opera- 
zioni simili come Torre Libe- 
skind a Milano CityLife, 
co-investita con Enpaia, e 
Tour Saint-Gobain a Parigi, 
in partnership con Colliers 
Global Investors. «Fen Court 
è un esempio perfetto del no- 
stro impegno per far avanza- 
re gli standard di sostenibili- 
tà nel settore immobiliare e 
della nostra consolidata espe- 
rienza nella gestione degli in- 
vestimenti immobiliari a li- 
vello europeo». —L.D.0. 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 17 


EDITORIA 


Offerta per le sette testate Gedi del Nordest 


Imprenditori veneti interessati all'acquisto di sei quotidianitra cui Il Piccolo e il Messaggero veneto e del mensile dieconomia 


Il Gruppo Gedi ha ricevuto da 
banca Finint, nelle vesti di pro- 
motore e sottoscrittore diret- 
to, un’offerta finalizzata all’ac- 
quisto delle testate il Corriere 
delle Alpi, il Mattino di Pado- 
va, il Messaggero Veneto, la 
Nuova di Venezia e Mestre, Il 
Piccolo, la Tribuna di Treviso e 
NordestEconomia. 

Le parti entreranno ora in 
negoziazioni in esclusiva - spie- 
ga Gedi - per consentire lo svol- 
gimento della due diligence e, 
parallelamente, procederan- 
no alla predisposizione e di- 
scussione dei documenti con- 
trattuali che disciplineranno 
l'operazione. La stipula dell’ac- 
cordo, condizionata al buon 
esito delle trattative, è previ- 
sta entro il mese di giugno. 


LA NOTA UFFICIALE DI GEDI 


«L'accordo diverrà definiti- 
vo - spiega Gedi - al soddisfaci- 
mento delle usuali condizioni 
sospensive per operazioni di 
questa natura e delle procedu- 
re previste dalle vigenti dispo- 
sizioni». 

Gedi Gruppo Editoriale è il 
primo gruppo di informazione 
quotidiana inItalia, leadernel- 
la carta stampata e nel digitale 
con testate quali La Repubbli- 
ca, La Stampa, vari giornali lo- 


cali e altre testate periodiche. 
Gedi è anche uno dei principa- 
li poli radiofonici nazionali, 
che include un brand di assolu- 
ta eccellenza come Radio Dee- 
jay, oltre a Radio Capital e Ra- 
dio m20. Con OnePodcast Ge- 
di è inoltre il principale produt- 
tore italiano di contenuti digi- 
taliaudio e opera anche nel set- 
tore pubblicitario multipiatta- 
forma, tramite la A. Manzoni 
&C. 


LA CORDATA GUIDATA DA ENRICO MARCHI 


La cordata che ha presenta- 
to un’offerta al gruppo Gedi 
per i quotidiani del Nord Est 
annovera diversi nomi dell’im- 
prenditoria veneta. Come spie- 
ga una nota di Banca Finint l’i- 
stituto che ha presentato l’of- 
ferta, nelle vesti di promotore 
e sottoscrittore diretto, per 
conto di una Newco apposita- 
mente costituita. 

Della Newco in questa pri- 
ma fase fanno parte, oltre a Fi- 
nint, Alessandro Banzato (Ac- 
ciaierie Venete), Enrico Carra- 
ro (Gruppo Carraro), Federico 
Dè Stefani (Sit Group), le fami- 
glie Nalini (Gruppo Carel) e 
Zanatta (Tecnica Group), Vi- 
deomedia (società attiva nel 
campotelevisivo conTvA e Te- 
leChiara). 


COMUNICATO SINDACALE 


Il gruppo Gedi ha ufficializ- 
zato ieri pomeriggio l’aper- 
tura di una trattativa in 
esclusiva con Banca Finint 
perla cessione delle sei testa- 
te del Nordest: Il Piccolo di 
Trieste, Messaggero Veneto 
di Udine, Nuova Venezia, 
Mattino di Padova, Tribuna 
di Treviso e Corriere delle Al- 
pidi Belluno. 

Da adesso a fine giugno, è 
stato spiegato ai Comitati di 
redazione in una riunione 
convocata con 40 minuti di 
anticipo, Gediela cordata di 
imprenditori coordinata da 
Banca Finint condurranno 
approfondimenti prelimina- 
ri all'entrata nel vivo di una 
trattativa vera e propria, la 
cui conclusione non avverrà 
prima dell’autunno, qualo- 
ra la due diligence in corso 
abbiaesito positivo. 

BancaFinint, nelle vesti di 
sottoscrittore diretto, ha pre- 
sentato per conto di una 
newco un’offerta a Gedi. Ol- 
tre a Finint, fanno parte del- 
la cordata Alessandro Ban- 
zato (Acciaierie Venete), En- 


rico Carraro (Gruppo Carra- 
ro), Federico De Stefani (Sit 
Group), le famiglie Nalini 
(Gruppo Carel) e Zanatta 
(Tecnica Group), Videome- 
dia (società attiva nel cam- 
potelevisivo con TvAe Tele- 
Chiara). Nelrendere pubbli- 
ca l'operazione, il presiden- 
te di Banca Finint Enrico 
Marchi ha dichiarato di vo- 
ler coinvolgere nelle prossi- 
me settimane «anche rap- 
presentanti della migliore 
imprenditoria del Friuli Ve- 
nezia Giulia», aggiungendo 
che le redazioni coinvolte 
«sono il fulcro fondamenta- 
le, da valorizzare e integra- 
re nellungo periodo». 
IComitati di redazione au- 
spicano che queste intenzio- 
ni siano confermate, qualo- 
ra la newco appena costitui- 
tadecida davvero dirilevare 
le sei testate oggetto della 
trattativa. Positivo per i Cdr 
è che l'annuncio di ieri met- 
taunargine alle indiscrezio- 
ni sull'esistenza di tre diver- 
se cordate interessate all’ac- 
quisto, ma preoccupa che i 


tempi indicati dai vertici di 
Gedi prevedano un percor- 
so di almeno sei mesi di so- 
spensione, che segnerà la vi- 
ta e il lavoro delle redazioni 
e dei giornalisti che vi opera- 
no. 

L’attuale editore ha assicu- 
rato che l’iter comprenderà i 
dovuti confronti sindacali 
sul mantenimento dei livelli 
occupazionali, rimandando 
tuttavia ogni garanzia alle 
decisioni della società che 
subentrerà nel controllo del- 
le testate, a cuii Cdr si appel- 
lano affinché venga presen- 
tato un piano industriale ed 
editoriale solido, capace di 
mantenere i livelli occupa- 
zionali attuali e di puntare 
in prospettiva a un rafforza- 
mento delle redazioni e dun- 
que della qualità dell’infor- 
mazione. 

IComitati diredazione so- 
no pronti fin da ora a incon- 
trare il presidente di Banca 
Finint Enrico Marchi, per 
ascoltare le intenzioni della 
cordata da lui rappresenta- 
ta e auspicano che questo 


passaggio possa avvenire il 
prima possibile. Resta forte 
la perplessità per l’approc- 
cio editoriale del gruppo Ge- 
di, che dopo aver negato 
ogni volontà di cessione a di- 
cembre, ha repentinamente 
mutato i propri piani e che 
ora ufficializza l’entrata nel 
vivo della cessione. 

In questo difficile frangen- 
te dà animo ai giornalisti la 
solidarietà che parlamenta- 
riemembri di governo di tut- 
te le forze politiche del Fvg, 
da Fratelli d’Italia al Pd, dal- 
la Lega al Movimento 5 stel- 
le, da Forza Italia al Terzo 
polo, hanno espresso ai rap- 
presentanti di Piccolo e Mes- 
saggero Veneto nell’incon- 
tro tenutosi nella mattinata 
di ieri nella sede di Asso- 
stampa. 

ICDRDI 

MESSAGGERO VENETO 
ILPICCOLO 

NUOVA VENEZIA 
MATTINO DI PADOVA 
TRIBUNA DI TREVISO 

E CORRIERE DELLE ALPI 
DI BELLUNO 


Nissan Townstar Van 100% elettrico 


Diventa la star deltuo business. 


Oggi con € 6.000 € di ecoincentivi 
tuo in leasing da € 260/mese' esca 


TAN 4,99% e TAEG 6,60% - oltre oneri finanziari. 
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*NUOVO TOWNSTAR VAN EV L1] ACENTA a € 24.600 (IVA, messa su strada, IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 32.400 (IVA escl.) meno £ 1.782 IVA esci. meno 6.000 £ di Incentivi statali, grazie al contributo Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano alltiniziativa a fronte dell'adesione al finanziamento "Easy Leasing" e dell'incentivo statale di 6.000 €. L'incentivo statale è soggetto alla effettiva disponibilità delle risorse del fondo statale stanziato e 
previsto in caso di rottamazione diun veicolo cemologato in una classe inferiore ad Euro 4. Es. leasing calcolato su TOWNSTAR EVVAN LIACENTA a € 24.600 (IVA, messa sustrada, IPT.e contributo PFU esclusi), in caso.di permuta o rottamazione 
diun veicolo usato da euro 0 a euro 3 di proprietà del cliente, inclusi il contributo statale 2022 (L. 34/2022, DPCM 6/4/2022 e s.m.i) pari a 6000 € Importo totale del leasing: € 31140 comprensivo di prezzo del veicolo € 24.600 (MSS € 571,24 IPT 
€ 290, calcolata su Provincia di Rorna, contributo PFU escluso) in caso di adesione, di 12 mesi di Driver Insurance a € 108. Anticipo € 8.011,72 (comprensivo di spese di istruttoria € 350 e imposta di bollo € 51,42), n.60 canoni da € 260, riscatto 
€ 76530,67 interessi € 3.429,74 Importi IVA esclusa; TAN 4,99%{tasso fisso) e TAEG 660%. Importo totale dovuto € 28.47749 IVA inclusa (per acquisire la proprietà del bene occorre aggiungere l'importo del riscatto). Spese di incasso Mensili € 
3, spese per invio comunicazioni periodiche (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre Imposta di bollo pari a £ 2 Spese gestione tassa di proprietà € 15 all'anno; Spese amministrative per gestione passaggio di proprietà € 150 in caso 
di riscatto. Importi IVA esclusa. Offerta riservata ai possessori di partita IVA. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Nissan convenzionati Nissan 
Finanziaria e sul sito Wwwrissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/3/2023.**5 amni/160.000 km di garanzia (a seconda dell'evento che si verifica per primo) su 
tutta la gamma dei veicoli commerciali Nissan; 5 anni/100.000 km di garanzia del produttore sui componenti elettrici (motore, inverter, batteria), meccanici e sull'assistenza stradale. 3 anni/100.000 km sul resto del veicolo 


AUTONORDFIORETTO £ 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 
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Auto, oggi stop Ue a benzina e diesel dal 2035. L'Italia cerca un pertugio per i biocarburanti 


Gli e-fuels salvano il motore termico 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


9 Italia ha fatto un ulti- 
mo tentativo in ex- 
tremis per bloccare 
l’iter d’approvazio- 

ne, ma anche questo è andato 
a vuoto. Ieri, al termine della 
riunione dei 27 ambasciatori 
Ue, la presidenza svedese ha 
aggiunto all'ordine del giorno 
del Consiglio Ambiente di 0g- 
gi l'approvazione del regola- 
mento che fissa il divieto diim- 
matricolare auto e veicoli leg- 
geri inquinanti dal 2035: il go- 
verno italiano voterà contro, 
idem quello polacco, mentre 


Bulgaria e Romania si aster- 
ranno. Una minoranza troppo 
esile per stoppare il via libera 
del provvedimento, che sarà 
adottato in via definitiva con il 
sostegno della Germania gra- 
zie all’intesa raggiunta con la 
Commissione sui carburanti 
sintetici. Ma il governo italia- 
no — che aveva chiesto inutil- 
mente più tempo per studiare 
l'accordo — ritiene che non sia 
ancora detta l’ultima parola e 
spera di riuscire a ottenere 
qualche concessione. Anche 
se i margini sembrano essere 
pressoché nulli. 

L’accordo raggiunto sabato 
trail governo tedesco e l’esecu- 
tivo Ue sancisce di fatto una de- 
roga per i veicoli alimentati 
con carburanti sintetici (come 
chiedeva Berlino), ma non per 


quelli che utilizzano i biocar- 
buranti (chiesti dall'Italia). 
Nella dichiarazione che sarà al- 
legata oggi al regolamento, la 
Commissione cita infatti sol- 
tanto gli e-fuel e non i biocar- 


Pichetto Fratin 
«Lavoriamo 

per inserire 

altre tecnologie» 


buranti, che secondo l’esecuti- 
vo Ue non possono essere con- 
siderati “a emissioni zero”. 

La dichiarazione specifica 
che il primo passo sarà creare 
una categoria speciale per l’o- 
mologazione dei veicoli che so- 
no alimentati «esclusivamen- 


tee invia permanente con car- 
buranti rinnovabili liquidi e 
gassosi di origine non biologi- 
ca (Rfnbo, ndr)». Dunque non 
i biocarburanti. Dopodiché la 
Commissione «lavorerà senza 
indugio all’ulteriore attuazio- 
ne del considerando 11» e in 
autunno proporrà un atto dele- 
gato «che specifichi in che mo- 
doiveicoli alimentati con com- 
bustibili sintetici (e-fuel) con- 
tribuirebbero agli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di 
C02». In sostanza la Commis- 
sione stabilirà, da un punto di 
vista giuridico, la deroga che 
consentirà di continuare a im- 
matricolare anche dopo il 
2035 i veicoli con motore ter- 
mico se alimentati esclusiva- 
mente con i carburanti sinteti- 
ci (ma non quelli di origine bio- 


logica). Da un punto di vista 
teorico, Consiglio e Parlamen- 
to hanno la possibilità di re- 
spingere un atto delegato, ma 
per farlo serve una maggioran- 
za.Ela Commissione ha già an- 
nunciato che, in quel caso, pro- 
porrà una revisione del regola- 
mento. Ed è in questi pertugi 
che il governo italiano punta a 
infilarsi, come ha annunciato 
ieri il ministro Gilberto Pichet- 
to Fratin. «Il regolamento è 


Per il ministro Urso 
l'Europa ha preso atto 
che l’elettrico 

non è l’unica soluzione 


chiuso—-ha ammesso iltitolare 
dell'Ambiente, che oggi parte- 
ciperà al Consiglio — e prevede 
i motori endotermici con gli 
e-fuel. Stiamo tentando di di- 
scutere per avere un’apertura 
sul preambolo, che significa 
mettere i punti per i nuovi svi- 


luppi. La partita è aperta». An- 
che Adolfo Urso ha cercato di 
vedere il serbatoio mezzo pie- 
no, nonostante al suo interno 
non ci siano tracce dei biocar- 
buranti: «Una cosa è certa—ha 
detto il ministro delle Imprese 
— il motore endotermico, ele- 
mentotrainante dell’automoti- 
ve italiana, è rimasto in pista, 
accanto a quello elettrico. Se 
sarà alimentato solo con il car- 
burante sintetico o anche con 
il biocombustibile sarà ogget- 
to di confronto. In ogni caso è 
importante che l'Europa abbia 
preso atto che il motore elettri- 
cononè l’unica soluzione». 

L’eurodeputato Massimilia- 
no Salini (Forza Italia) è con- 
vinto che ci siano ancora mar- 
gini per una trattativa: «Sul 
piano tecnico, l’esclusione dei 
biocarburanti è impossibile. 
Serve un cambio nel metodo 
di calcolo delle emissioni per 
tenere conto dell'intero ciclo 
produttivo dei combustibili e 
dell’auto». — 
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REGOLE STRAVOLTE 
PER LE BANCHE IN DEFAULT 


9 Italia certo ricorda il dibatti- 
to sulle crisi bancarie di alcu- 
ni anni addietro e lo scontro 
tra i fautori del bail in e del 

bail out. Il tema, tornato in pagina nei 
giornali, era “chi paga” un dissesto ban- 
cario. Ovvero quanto di esso cadesse 
su azionisti, obbligazionisti e deposi- 
tanti (bail in) e quanto sulla collettivi- 
tà (bail out). Quando una banca muo- 
re il sacrificio dei portatori di interessi 
interni c'è sempre. Varia bensì l’onere 
per la collettività. Ma è difficile sia as- 
sente. Infatti le Autorità si allertano 
per timore di contagio e d’innescare 
un effetto domino sistemico. Peccato 
chein Usa e in Svizzera alcune modali- 
tà d’intervento pubblico prese perla so- 
luzione di crisi bancaria inquietino. 

Il motivo è che le Autorità preposte 
in entrambi i paesi abbiano forzato re- 
gole base del buon governare i rappor- 
ti tra politica e mercato. Col risultato 
chela prima esonda sul secondo. Quin- 
di pericolose perché capaci di minare 
le regole che in Occidente disegnano 
l'equilibrio tre economia e democra- 
zia. 

Il motivo è che si è assistito da en- 
trambi i lati dell'Atlantico ad un uso 
del denaro pubblico politicamente 
molto discrezionale nella tutela degli 
interessi colpiti dai dissesti bancari. 
Quasi che alle Autorità premesse me- 
nola stabilità finanziaria e più proteg- 
gere gruppi ristretti di interessi coin- 
volti. Negli States in termini che addi- 
rittura paiono essere espressione di le- 
gami partitici. Viceversa nel caso di 
Credit Suisse potrebbe far capolino 
persino la Realpolitik del condiziona- 
mento geopolitico. 


FRANCESCO MOROSINI 


Una manifestazione di protesta a Zurigo dopola crisi di Credit Suisse 


regolavigente in Usa a contribuire pos- 
sono essere chiamati i mega depositi 
(oltre 250.000) dei vari Charles Mont- 
gomery Burns (il protagonista del car- 
toon dei Simpson) Invece no. Mister 
Burns se la cava. Perché sulla logica 
economica si afferma quella dei lega- 
mi politici. 

La legittimità del si- 


La prima banca a sal- 


stema capitalista, già 


tareè stata la Silicon Val- Le Autor Ità preposte in deficit di credibilità 
ley Bank; seguita da la in Usa e in Svizzera nelle crisi, rischia 
Signature bank di New hanno forzato le norme grosso se le operazio- 
York (che consentivaal- basilari nei rapporti tra ni di risoluzione di 
la clientela di operare olitica e mercato banche (ma non solo) 
dal proprio conto in crip- p si manifestano come 


tovalute) e dalla First 

Republic bank. Poi i guai hanno attra- 
versato l’Atlantico ed è caduta Credit 
Suisse. Quando una banca diventa il Ti- 
tanic speronato da un iceberg e le scia- 
luppe sono poche il dilemma è “chi sal- 
vare”. 

Il caso californiano è eclatante. Cer- 
to, come da classica regola di diritto fi- 
nanziario, azionisti e obbligazionisti 
vengono sacrificati. Nondimeno perla 


espressione di una di- 
stribuzione dei costi lobbistica e orien- 
tata al privilegio. Fortuna vuole che la 
Yellen, Segretario al Tesoro degli Usa, 
abbia dichiarato che si la tutela dei de- 
positi oltre i 250.000 dollari è stata 
emergenziale. Bene. 

Maè scattato un allarme sul governo 
del mercato da considerare da Wa- 
shington a Roma come ovunque. An- 
che perché così si favorisce l’azzardo fi- 


nanziario contando sul salvagente 
pubblico. Sicuramente il caso di Cre- 
dit Suisse è diverso. Ma analogamente 
segnala una discrezionalità politica è 
un segnale di discrezionalità politica 
analogo per gravità. 

Con Credit Suisse va in fumo un al- 
tro pilastro delle certezze di crisi d’im- 
presa. Dinnanzi al suo dissesto in pri- 
ma linea dovrebbero stare gli azionisti 
come componente primaria del capita- 
le di rischio. Solo dopo se necessario 
toccherà alle obbligazioni a partire dal- 
le subordinate (più redditizie ma più 
esposte a possibili default). E una rego- 
la capitalistica fondamentale che la 
Svizzera sembra voler alterare. 

La presenza della finanza saudita e 
gatarina in Credit Suisse potrebbe es- 
serne la ratio geopolitica per la suppo- 
sta volontà di Berna di tutelare i rap- 
porti con Riad e Doha. Comprensibile. 
Masi mina lacredibilità della democra- 
zia economica. Fatti in apparenza lon- 
tani ma che riguardano l’Italia da vici- 
no.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
SFIDE E DILEMMI 
TUTTI DA DECIFRARE 


MASSIMILIANO CANNATA 


iinfittisce il dialogo tra uomo e macchina. In queste ul- 
time settimane un settore in grande fermento come 
quello dell'intelligenza artificiale, ha registrato l'usci- 
ta di GPT4, nuovo modello linguistico di Open AI, l'ar- 
rivo di Bard, chatbot di Google, mentre si moltiplicano gli in- 
vestimenti di grandi player che fiutano nuove opportunità di 
business. Il dinamismo del mercato non deve, però, distrarre 
dalle tante delicate questioni che si stagliano all'orizzonte. 

Dal pericoloso connubio tra IA e produzione di fake news, 
alla crescente straordinaria capacità che questi dispositivi 
hanno di eseguire compiti complessi entrando in competizio- 
ne con prerogative che abbiamo sempre attribuito alle facol- 
tà cognitive dell'uomo, come la scrittura, l'argomentazione, 
la capacità logica di tessere deduzioni. Il recente mach intel- 
lettuale tra il linguista e scienziato della mente Noam Chom- 
sky e ChatGPT, commentato dal filosofo del linguaggio Fran- 
co Lo Piparo, mette in discussione convinzioni che davamo 
per scontate. Gli scenari del postumano, tratteggiati con luci- 
dità da molti scritti di Giuseppe O. Longo, che ha coniato il 
neologismo "simbionte" per definire il rapporto sempre più 
stretto tra l'uomo e la tecnologia, stanno trovando una corri- 
spondenza reale nei comportamenti di questa prodigiosa 
macchina. 

"Chomsky - spiega Lo Piparo - dopo aver rivolto numerosi 
interrogativi etico-politici pensa di aver vinto il confronto, at- 
tribuendo all'intelligenza sfidante attributi simili alla banali- 
tà del male. Lo studioso americano parla di plagio, apatia, ov- 
vietà, ma probabilmente è fuori strada. Si tratta di accuse in- 
fondate a partire dalla presunta amoralità". La notizia riferita 
nel dettaglio dal New York Time e dal Foglio dimostra che 
quella di Lo Piparo è una lettura corretta. Non è infatti l'etica 
la materia giusta per marcare la differenza tra l'individuo e la 
macchina e per far cadere nel tranello ChatGPT. Sollecitato 
da Chomsky su questa materia, CHAT risponde con equili- 
brio, perché conosce i propri limiti: "Non sono cosciente o au- 
tocosciente, capace di avere prospettive personali. Posso for- 
nire informazioni e analisi basate sui dati su cui sono stato for- 
mato, manon hola capacità di formarmi opinioni o convinzio- 
ni personali". Lo strumento è consapevole (altra dote che cre- 
devamo solamente umana) del territorio di conoscenze che 
gli sono state messe a disposizione. Non si macchia della "Hu- 
bris"la tracotanza di Prometeo, che vuole rubare il fuoco agli 
altri dei. Sobrietà invidiabile, componente che spesso manca 
ai tanti dispensatori di verità che dominano oggi la scena me- 
diatica, pronti a invadere il campo delle competenze altrui 
peremettere sentenze e giudizi affrettati e superficiali. 

L'umiltà socratica insospettata, non è però, l'unica cosa che 
stupisce, è la tessitura semantica, insieme alla chiara abilità 
di mimare lo stile di scrittori, poeti, ma anche di giornalisti e 
uomini di scienza, che obbliga a una seria riflessione sui per- 
corsi che questo nuovo grande capitolo della scienza potrà di- 
schiudere. ChatGPT allevia ogni dilemma, formulando una 
prima risposta: "In qualità di IA sono progettato per eseguire 
attività specifiche e fornire informazioni o assistere gli utenti 
nei processi decisionali in base alle informazioni di cui dispon- 
go. E responsabilità degli umani che addestrano I'IA garanti- 
re che sia in linea con i loro principi morali o etici". E evidente 
che della partita tra intelligenza umana e artificiale sono stati 
giocati ancora solo i primi minuti, fare pronostici sarebbe 
quanto mai azzardato. — 
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E mancato prematuramen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Agostino Miele 


Ne danno il triste annuncio 
la sua amata moglie ARIAN- 
NA e i suoi adorati figli RO- 
SA ALIDA e GIANCARLO. 


Condividono il dolore i ge- 
nitori ANNAMARIA e DO- 
MENICO, la sorella ANGELA 
con DENIS e WALTER, i suo- 
ceri LAURA e MAURO e i pa- 
renti tutti. 


Lo saluteremo giovedì 30, 
dalle ore 13.00, nella chiesa 
Santa Maria Maddalena in 
via Pagano 7. 

Seguirà la messa alle ore 
14.00. 


Trieste, 28 marzo 2023 


Minu 
ti amo e ti ameremo per 
sempre. 
Seila mia vita,la nostra vita 
e sei sempre qui con noi. 


I tuoi amati ARIANNA, RO- 
SA ALIDA e GIANCARLO 


Trieste, 28 marzo 2023 


Nei nostri cuori per sem- 
pre. 

Staibene Agostino. 
MAMMA e PAPA' 


Trieste, 28 marzo 2023 


Nonci sono addii per noi. 
Ovunque tu sia, sarai sem- 
pre nel nostri cuori 


ANGELA, DENIS, WALTER 
Trieste, 28 marzo 2023 


Si uniscono alla famiglia 
ALESSIA, DAVIDE, nonno 
EGIDIO, zio FULVIO, CHIA- 
RA e JULIA 


Trieste, 28 marzo 2023 


T 


E'venuta a mancare 


Giordana Rasman 
ved. Bordon 


lo annuncia la figlia INES 
con LORENZO, la sorella 
Lo con EMILIO e FAU- 


Il funerale avrà luogo giove- 
dì 30 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Costalunga, se- 

ulirà Santa Messa con se- 
poltura il giorno 14 Aprile 
alle ore 13 nel Cimitero di 
Truske in Slovenia 


Trieste, 23 marzo 2023 


t 


Licia Gratton 
ved. Miani 
di anni 90 


Il giorno 24 marzo 2023 la 
nostra cara Mamma ci ha 
lasciato. 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALESSANDRO e RO- 
BERTO con ELISA, CHIARA 
e GIOVANNI MARIA. 


IFunerali saranno celebrati 
oggi, martedì 28 marzo, al- 
le ore 10.30 nella Chiesa 
parrocchiale di San Giusto 
in Gorizia. 

Seguirà la cremazione. 


Gorizia, 28 marzo 2023 


T 


Cihalasciati 
Silvana Sergas E'venuta a mancare 
ved. Sancin Nada Mihajlovic 
Lo annuncia la figlia con il ved. Paoletti 


genero, le nipoti, la sorella 
e parenti tutti. . 
Daremo l'ultimo saluto gio- 
vedi' 30 Marzo, dalle ore 
11.00 alle ore 12.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 28 marzo 2023 


T 


E' mancato al nostro affet- 


to 
Aldo Romano 


Lo annunciano BRUNA e 
RENATO. î 

Lo saluteremo venerdì 31 
alle 10.40 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 28 marzo 2023 


lo annunciano il figlio GA- 
BRIELE, la figlia VERICA e 
famiglia. ; 

Il funerale avrà luogo giove- 
dì 30 alle ore 10.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 marzo 2023 


Cihalasciato 


Alessandro Ambrosi 


Ne danno il triste annuncio 
ifamiliari. 

Lo saluteremo giovedì 30 
dalle 11.30 alle 12.30 in via 
Costalunga. 


Duino, 28 marzo 2023 


YVORTENT FARSH \ 


TAPPETI PERSIANI 
VENDITA - LAVAGGIO - RESTAURO 


MAIN 140,90 
€850.00 € 
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ZIGLER 300x80 €4-450.00 


°_Mil a ( di ei 
\e* = Id {UU LAVAGGIO TAPPETI AD ACQUA 
Ti. ;MQ RITIRO E CONSEGNA GRATUITI 


RESTAURO DEI VOSTRI TAPPETI IN SEDE 


Corso U. Saba 7 - Trieste (TS) Tel. 040 0646763 - 338 6404548 
www.tappetiatrieste.com / .it osto.far@gmail.com 
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Il caso Resinovich 


Fascicolo da chiudere 
onuove indagini su Lilly 
La decisione il 5 giugno 


Ilgip Dainotti ha fissato per quella data l'udienza a porte chiuse in cui esaminerà 
la richiesta d'archiviazione della Procura e i ricorsi di marito e fratello di Liliana 


Laura Tonero 


Il 5 giugno sarà una data-chia- 
ve per il caso Resinovich. Il gip 
Luigi Dainotti, letta la richiesta 
di archiviazione presentata 
dalla Procura, e dopo aver esa- 
minatole opposizioni formula- 
te dalle parti offese, ha fissato 
infatti alle nove di quella matti- 
na un’udienza preliminare a 
porte chiuse, in camera di con- 
siglio. In quel contesto le parti 
in causa potranno entrare nel 
merito. 

Da lì scaturirà la decisione 
del giudice Dainotti di archivia- 
re il fascicolo, avvallando la 
conclusione del suicidio cui è 
giunta la Procura, o di disporre 
un supplemento d’indagini. Le 
opposizioni all’archiviazione 
sono state depositate dal mari- 
to di Lilly, Sebastiano Visintin, 
rappresentato dai legali Paolo 
e Alice Bevilacqua, nonché dal 
fratello Sergio Resinovich e 
dalla nipote Veronica, con i le- 
gali dell’associazione Penelo- 
pe Nicodemo Gentile e Federi- 
ca Obizzi. A seguito di tale 
udienzail gip deciderà se archi- 
viare o se proseguire con ulte- 
rioriindagini. 

Mentre in linea di massima 
sono già noti gli elementi por- 
tanti dell'opposizione presen- 
tati dai legali di Sergio e Veroni- 
ca Resinovich, emergono in- 
tanto pure quelli su cui fa leva 
il marito Sebastiano. Nell’atto 
depositato a firma dell’avvoca- 


LILIANA RESINOVICH 
SCOMPARSA DI CASA IL 14 DICEMBRE 2021 
E TROVATA MORTA IL 5 GENNAIO 2022 


L'avvocato di Visintin 
non esclude «l'azione 
di terzi: ritrovamento 
tanto singolare 
quanto suggestivo» 


to Paolo Bevilacqua, viene evi- 
denziato come malgrado il 
«pregevole e complesso lavoro 
della Procura, snodatosi attra- 
verso gli accertamenti tecni- 
co-scientifici da un lato e le in- 
dagini di matrice strettamente 
investigativa dall’altro, perma- 
ne irrisolto l'interrogativo che 
ruota intorno al decesso di Li- 
liana Resinovich», e ciò non 
consente di escludere in manie- 
raassoluta «l’azione e/o l’omis- 
sionediterzi». 

Insomma, per i legali di Vi- 
sintin la mancata chiarezza su 
come, ma anche sul quando sia 


morta la 63enne non consente 
di escludere si sia trattato di un 
omicidio. Entrando nel meri- 
to, Bevilacqua indica come 
emerga una lacuna investigati- 
va sui capi di vestiario indossa- 
ti dalla donna il 5 gennaio 
2021, quando il suo corpo è sta- 
to trovato tra le sterpaglie 
dell'ex Opp. Se è vero infatti 
che dagli esami svolti risulti sia- 
nostati analizzati slip, reggise- 
no e canottiera, l'avvocato so- 
stiene come invece manchi l’i- 
spezione degli «abiti più ester- 
ni indossati dalla Resinovich». 
Ovvero «la giacca a vento, la 


magliamarca Amisu, i pantalo- 
ni, i calzini e le scarpe». Allo 
stesso modo «difetta l’accerta- 
mento tecnico-scientifico vol- 
to alla ricerca di materiale bio- 
logico» suoggetti come borsa e 
orologio e sulla superficie 
esterna dei sacchi neri. Per Be- 
vilacqua tali analisi potrebbe- 
ro far emergere tracce di sog- 
getti terzi entrati in contatto 
con la donna prima della «mi- 
steriosa scomparsa» e del «suc- 
cessivo, tanto singolare, quan- 
to suggestivo, ritrovamento». 
Un altro punto rilevante da 
chiarire resta quello della data 
della morte. L'avvocato eviden- 
zia come la discrepanza tra 
«elementi tanatologici e ele- 
menti circostanziali ci rappre- 
senta che il corpo può essere 
stato, finanche, collocato dopo 
lamorteinunambiente conun 
microclima idoneo a conser- 
varlo», rallentando così il pro- 
cesso di putrefazione: l'esame 
della Tac effettuato sul cadave- 
re l’8 gennaio 2021, tre giorni 
dopoilritrovamento, nonhari- 
levato la presenza di gas putre- 
fattivi. Un dato ritenuto deter- 
minate per i consulenti del pm 
Maddalena Chergia, il medico 
legale Fulvio Costantinides e il 
radiologo Fabio Cavalli, per 
farrisalire il decesso della don- 
na a 48-60 ore prima del ritro- 
vamento del corpo. Quindi in- 
torno al 3 gennaio 2021, venti 
giorni dopo la sua scomparsa. 
Alla luce di questi elementi, 
escludendo però l’ipotesi con- 
gelamento, Bevilacqua valuta 
come «con un microclima favo- 
rente il corpo possa essere ri- 
masto sia nel luogo del ritrova- 
mento, ma pure portato altro- 
ve». Viene così indicata una se- 
rie di presunte criticità, come il 
fatto che«non siano note in mo- 
do specifico le temperature del 
luogo», o che «le condizioni 
della salma non erano compati- 
bili con una sua permanenza 
nel luogo da tre settimane». 
Tra gli elementi di indagine 
suppletiva, inoltre, viene recla- 
mato il «riesame dell’intero 
compendio anatomopatologi- 
coe istologico da affidarsi nuo- 
vamente ai consulenti del pm, 
a chiarimento interpretativo 
delle conclusioni adottate».— 
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IL DOCUMENTO 


La consulenza 


Nicodemo Gentile e Federica 
Obizzi, legali del fratello e della 
nipote di Liliana, a supporto 
dell'opposizione hanno depo- 
sitato anche una consulenza 
medico legale firmata da Vitto- 
rio Fineschi e Stefano D'Erri- 
co, che si concentra su ele- 
menti come l'assenza di gas 
putrefattivi, le lesioni al volto 
che per i due medici legali non 
si associano a una morte asfit- 
tica, e poi l'assenza di rigidità 
alivello di rachide cervicale. 


L'INCHIESTA 


Le conclusioni 


Sulla morte di Liliana Resinovi- 
chla Procura di Trieste ha chie- 
sto l'archiviazione. Il procura- 
tore Antonio De Nicolo, dando 
notizia della richiesta della 
Procura, aveva precisato co- 
me «la sola ricostruzione de- 
gli eventi consegnata dagli at- 
ti processuali, è quella dell'in- 
tenzionale allontanamento 
della signora Resinovich dalla 
suaabitazione e dell'altrettan- 
to intenzionale decisione di 
porre fine alla propria vita». 
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Parcheggi più cari in via Pietà 
peri dipendenti del Maggiore 


Il gestore Saba rincara le prepagate mettendo in difficoltà i lavoratori di Asugi 
Pototschnig (Fials): «L'azienda ponga rimedio». Medau(Fdl): «Raccolta firme» 


Giovanni Tomasin 


Bruciare fino all’ultimo eu- 
ro di stipendio per pagarsi il 
parcheggio sul posto dilavo- 
ro. Stava capitando ai lavo- 
ratori dell'ospedale Maggio- 
re di Trieste, da quando si 
son visti aumentare di colpo 
— e in maniera rilevante — il 
prezzo dei parcheggi fino a 
quelmomento convenziona- 
ti nel multipiano di via Pie- 
tà. 

A dare la notizia è il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia 
Marcelo Medau, che si sta 
mobilitando con una raccol- 
ta firme: «Il gestore ha deci- 
so di aumentare notevol- 
mente il costo, creando disa- 
gi importanti per infermie- 
ri, operatori sanitari e medi- 
ci». Il parcheggio sul posto 
di lavoro è sempre un proble- 
ma, argomenta Medau, ma 
non può esserlo nel caso del- 
la sanità: «A Cattinara i di- 
pendenti hanno il parcheg- 
gio gratuito, a Monfalcone 
era avvenuto qualcosa di si- 


RE 


milemalàil Comune haotte- 
nuto di mantenere la sconti- 
stica. Non avere parcheggio 
scontato al Maggiore signifi- 
ca perdere una fetta impor- 
tante del reddito». 

La questione però è sui ra- 
dar dei sindacati e della stes- 


|® Ingresso. n@66 


Il park multipiano di via Pietà, dove siè registrato un incremento del costo delle tessere prepagate. Lasorte 


sa Asugi ormai dall’inizio di 
marzo, quando il segretario 
provinciale della Fials Fabio 
Pototschnig ha comunicato 
ai vertici dell'azienda la mu- 
tata situazione. I parcheggi 
aziendali disponibili attor- 
no al Maggiore, spiega, «so- 


no pochi e quei pochi sono ri- 
servati prevalentemente al 
personale medico». Gli altri 
lavoratori ricorrono quindi, 
in buona parte, agli abbona- 
menti a scalare del multipia- 
no di via Pietà, gestito dalla 
società Saba. 


Al primo di marzo, però, i 
dipendenti «si sono trovati 
l'amara sorpresa di vederlie- 
vitati gli importi» delle succi- 
tate tessere prepagate, pas- 
sate da 55 a 100 euro (per 
quella da 45 giorni) e da 65 
a 100 euro (per quella da tre 
mesi). «Tale situazione ha 
delle importanti ricadute 
economiche sui già bassi sti- 
pendi-dice il sindacalista—, 
in quanto parcheggiare la 
propria autovettura per re- 
carsi allavoro richiede ades- 
so unnotevole esborso men- 
sile». Facendo presente ai 
vertici di Asugi che l’ospeda- 
le Maggiore è «praticamen- 
te l’unico presidio aziendale 
dove non ci sono dei posteg- 
gi dedicati al personale di- 
pendente», il sindacato ha 
chiesto quindi alla direzio- 
ne «di intervenire sul gesto- 
re al fine di cercare di rende- 
re meno oneroso, per i di- 
pendenti Asugi, parcheggia- 
re l'automobile quando si re- 
canoallavoro». 

Lalettera delsindacato ha 
comunque sortito i suoi ef- 
fetti, visto che nei giorni suc- 
cessivi Asugi ha formalmen- 
te diffidato il concessiona- 
rio del servizio di parcheg- 
gio ad applicare, con decor- 
renza immediata, le tariffe 
precedenti al primo di mar- 
zo. Risulta che negli ultimi 
giorni, in effetti, i prezzi sia- 
no tornati a quote più nor- 
mali. La vicenda potrebbe 
chiudersi in aprile, quando 
è atteso un nuovo e risoluti- 
vo incontro fra l'azienda sa- 
nitaria e la società concessio- 
naria del parcheggio. Chio- 
sa Pototschnig: «Oltre a chie- 


dere a Saba di ritornare alle 
precedenti tariffe, si potreb- 
be coinvolgere il Comune 
per dedicare dei posti riser- 
vati al personale dell’Asugi 
come succede per altre isti- 
tuzioni come il tribunale, la 
polizia, la Regione e via di- 
cendo. Oppure sugli stalli 
blu, che nei pressi dell’ospe- 
dale Maggiore sono gestiti 
da Esatto, chiedendo loro di 
applicare delle tariffe agevo- 
late perilavoratori». — 
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OSPEDALE 


Manutenzione 
perle panche 
del giardino 


L’Azienda sanitaria univer- 
sitaria giuliano isontina fa 
sapere, attraverso una nota 
ufficiale, che nelle giornate 
di domani, mercoledì 29, e 
dopodomani, giovedì 30 
marzo, saranno ritirate me- 
tà delle panche presenti nel 
giardino dell’Ospedale 
Maggiore. Sarà lasciata a di- 
sposizione qualche panca 
per ogni sezione del giardi- 
no interno e le panche non 
utilizzabili saranno segna- 
late e identificate con il na- 
stro bianco-rosso e con il 
cartello “panca inmanuten- 
zione”. L’intervento si con- 
cluderà entro il mese di 
aprile, aggiunge l’Asugi. 
Inoltre, l’azienda stessa 
precisa chela panca di colo- 
rerosso nonsarà oggetto di 
manutenzione straordina- 
ria. 


L'INDAGINE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
Frode nella logistica 
Sequestrati due milioni 


Il Comando provinciale del- 
la Guardia di finanza di 
Trieste ha sequestrato due 
milioni di euro a sette socie- 
tà operative in varie zone 
italiane nel settore del tra- 
sporto e della logistica, in- 
dagate per frode fiscale. 
Queste società avrebbero 
utilizzato una serie di fattu- 
re per operazioni inesisten- 
ti (sostanzialmente per ope- 
razioni di trasporto mai av- 
venute) emesse da altre tre- 
dici imprese complici. Si 
tratta di aziende di origine 
rumena, con partite Iva 
aperte anche in Italia pro- 


prio per mettere a compi- 
mentola frode. 

Una di queste tredici so- 
cietà rumene, aveva eletto 
il proprio domicilio fiscale 
a Trieste. Il Comando della 
Guardia di finanza ha poiri- 
costruito l’intera filiera frau- 
dolenta: le sette imprese 0g- 
getto del provvedimento di 
sequestro emesso dalla Pro- 
cura della Repubblica pres- 
so il Tribunale di Trieste, 
avrebbero poi utilizzato 
quelle fatture per abbattere 
leimposte dovute. — 

G.S. 
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INTERVENTO DEL 118 


Usa l’alcol per cucinare 
e si ustiona la faccia 


Un ventenne triestino è sta- 
to soccorso domenica sera, 
poco dopo le dieci, a causa 
diun’ustione al viso. 

L’episodio si è verificato 
all’interno di un’abitazione 
di Opicina. 

Il giovane, secondo quan- 
to riferito, aveva utilizzato 
dell’alcol per cucinare, ma 
illiquido ha provocato unri- 
torno di fiamma colpendo- 
lo alvolto. 

Sul posto sono intervenu- 
te l'ambulanza e una auto 


medica. In un primo mo- 
mento ilventenne è stato in- 
tubato e poi trasportato con 
urgenza al Pronto soccorso 
dell'ospedale di Cattinara. 

Ma nelle ore successive le 
condizioni del ragazzo so- 
no apparse in progressivo 
miglioramento e il paziente 
è stato dimesso. 

Sul posto, nell’abitazione 
dove risiede il giovane, an- 
cheiVigili del fuoco. — 

G.S. 
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IN BREVE 


Il consigliere di Fdl 
Porro e l'interrogazione 
sul caso Adriatica 


Il consigliere comunale di 
Fratelli d’Italia, Salvatore 
Porro, collegandosi al re- 
cente annuncio dell’arma- 
tore Pierfilippo Vidali - che 
ha spiegato come per l’e- 
state sulla linea marittima 
Trieste-Grado verrà impie- 
gata una nuova motonave 
e non più la sfortunata 
Adriatica -, ricorda come 
unasua interrogazione del- 
lo scorso luglio sui contrat- 
tempi delservizio sia anco- 
ra in attesa di risposta da 
parte della giunta. 


Polizia locale 
Agenti con autovelox 
anche in via Valerio 


Questa settimana le pattu- 
glie della Polizia locale con 
l’autovelox si posizione- 
ranno lungo i seguenti assi 
stradali: Ss 202 (ex Gvt), 
SrTsn.35evia Alfonso Va- 
lerio. In caso di maltempo 
l’autovelox verrà posizio- 
nato in uno dei box fissi 
presentiin città. 


Questa mattina 
II Comitato No Ovovia 
illustra le sue istanze 


Oggi alle 10.30 al Circolo 
della Stampa, il Comitato 
No Ovovia illustrerà lo sta- 
to dei procedimenti di Va- 
riante al Piano regolatore 
e Vas, ricorsi e istanza di 
autotutela, la comunica- 
zione alla Corte dei Conti e 
all’Anac. 


L'aggressore è un coetaneo della vittima. Sullo sfondo del gesto 
una discussione per una ragazza contesa. Indaga la Polizia 


Rissa notturna in piazza Unità 
Ventenne in Rianimazione 


IL CASO 


GIANPAOLO SARTI 


ugni al volto, calci. 

E poi ancora pugni. 

È ricoverato all’o- 

spedale di Cattinara 
il ventenne aggredito da un 
coetaneo nella notte tra sa- 
bato e domenica in seguito 
aunarissa avvenuta in piaz- 
za Unità, nei pressi della 
fontana dei Quattro conti- 
nenti. 

Il giovane fortunatamen- 
te non è in pericolo di vita, 
ma ha subìto vari traumi, 
fratture e una emorragia. In 
un primo momento, dopo 
le prime cure in Pronto soc- 
corso, è stato necessario il ri- 
covero nel reparto di Riani- 
mazione. La prognosi è ri- 
servata. 

Sul caso sta indagando la 
Polizia di Stato: al momen- 
to è ancora ignota l’identità 
dell’aggressore, mentre la 
dinamica dell’accaduto e 
anche il motivo della rissa 
sembrano ormai piuttosto 
chiari. Stando a quanto si 
apprende, il ventenne — co- 
me si dice in questi casi — è 
stato picchiato per «futili 
motivi», spiegano fonti del- 
la Questura. Di mezzo ci sa- 
rebbe una ragazza “conte- 
sa”. Una questione “senti- 


mentale”, insomma. 

Il tutto è iniziato con una 
semplice discussione, poi 
sfociata in un litigio vero e 
proprio. I due quindi sono 
arrivati alle mani. Non si sa 
sein quel momento ci fosse- 
ro anche altre persone pre- 
senti; possibile che alla sce- 
na abbiano assistito anche 
altri ragazzi, amici dei due. 
E che qualcuno, quando la 
situazione è degenerata vio- 
lentemente, abbia chiama- 
toil112. 


Una volante della Questura durante un pattugliamento notturno 


All’arrivo delle volanti 
della Questura (intervenu- 
te sul posto assieme all’am- 
bulanza), però, l’aggresso- 
re era fuggito riuscendo a di- 
leguarsi rapidamente lun- 
golevie del centro. 

Male telecamere della zo- 
na dovrebbero averlo ripre- 
so, non sarà quindi così diffi- 
cile individuarlo. Possibile 
che i sistemi di video sorve- 
glianza abbiano registrato 
anche la rissa. — 
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TRIESTE 23 


PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO 


Cabinovia, ok alla Leitner. E spunta Icop 


Gli uffici confermano l'aggiudicazione dell'appalto alla società altoatesina, in cordata fra gli altri con i costruttori friulani 


Giovanni Tomasin 


Non solo Leitner. Ieri il Comu- 
ne ha aggiudicato invia defini- 
tiva alla società altoatesina 
l'appalto per la progettazione 
elarealizzazione della cabino- 
via di Trieste, ma per la prima 
volta spunta l’elenco comple- 
to delle aziende che partecipa- 
noalla cordata, e tra queste tro- 
viamo una realtà famigliare ai 
triestini: si tratta del gruppo 
friulano Icop, nome ricorrente 
in questi anni nel settore del ce- 
mento cittadino, a partire dai 
lavori per la Piattaforma logi- 
stica e l'abbattimento della Fer- 
riera. 

Il dirigente dell’area Lavori 
pubblici del Comune, l’inge- 
gner Giulio Bernetti, ha firma- 
to la determina nella mattina- 
tadiieri. Il tempo di fare le do- 
vuteverifiche, ed entro la sera- 
ta il procedimento era conclu- 
so, dando così il crisma dell’uf- 
ficialità all'assegnazione 
dell’appalto. L’aggiudicazione 
definitiva spetta quindi non al- 
la sola Leitner, ma ad un rag- 
gruppamento temporaneo di 
imprese composto da Leitner 
Spa, il general contractor Co- 
geis Spa, la già citata Icop Spa 
e la società di impiantistica 
Step Impianti. La cordata si è 


aggiudicata il lavoro con unri- 
basso dell’8,83% sull’importo 
di gara, per cui l'importo com- 
plessivo dell’opera si attesta 
ora sui 56 milioni e 900 mila 
euro. 

Già la settimana scorsa, lo ri- 
cordiamo, il Comune aveva 
confermato di essere orienta- 
to sulla proposta Leitner, pren- 
dendosi però tutto il tempo 
per un raffronto adeguato con 
quella avanzata da Doppel- 
meyer, l'azienda austriaca che 
condivide conitirolesi un duo- 
polio pressoché incontrastato 
sul settore degli impianti a fu- 
neinEuropa. 

Fatta la scelta definitiva, do- 
vrannotrascorrere ora 35 gior- 
ni di cosiddetto “stand still” 
(star fermi), in attesa di even- 
tuali ricorsi. Dagli uffici non ci 
si aspetta però che ne arrivino, 
un po’ per il numero estrema- 
mente ridotto dei partecipan- 
ti, un po’ perché - spiega Ber- 
netti—«siè trattato di una gara 
pulita, su cui non dovrebbero 
esserci grandi margini di con- 
testazione». 

Leitner quindi non è una no- 
vità, colpisce l’occhio però la 
presenza in cordata di Icop 
Spa. La società guidata dai fra- 
telli Vittorio e Piero Petrucco 
non è certo nuova alle crona- 


Rendering del progetto relativo alla stazione della cabinovia nell'area del Porto vecchio 


che cittadine. La realizzazione 
della Piattaforma logistica è 
stata il primo grande cantiere 
di Icop in città, poi è seguita la 
riqualificazione (e previo ab- 


battimento) dell’area della 
Ferriera di Servola e arriverà il 
prolungamento del molo VII. 
Più di qualcunoricorderà, infi- 
ne, cheIcopè anche tra i propo- 


nenti del progetto del Parco 
del Mare, assieme ai genovesi 
di Costa Edutainment. E ora, 
evidentemente, anche tra quel- 
lidella cabinovia. — 


Vas 


Allenamenti possibili da ieri pomeriggio. Massimo Silvano 


Per la piena operatività al mattino servono 
i corsi antincendio alle singole associazioni 


Palasport di Chiarbola 
riaperto al pomeriggio 
dalla giornata di ieri 


L’IMPIANTO 


magna? DEGRASSI 


stato ufficialmente 
riaperto, nelpome- 
riggio di ieri, il pa- 
lazzetto dello sport 
“Giorgio Calza” di via Visi- 
nada. Sono stati quindi ri- 
spettatiitempi annunciati 
lo scorso lunedì dall’asses- 
sore ai lavori pubblici Elisa 
Lodi al termine della Com- 
missione pubblico spetta- 
colo, che aveva dato pare- 


re favorevole alla riapertu- 
ra parziale della struttura 
proprio a partire da ieri. At- 
tualmente all’interno del 
PalaChiarbola sono torna- 
te così ad allenarsi la Asd 
Calicanto e l’Accademia di 
Pattinaggio Artistico. 

Il palazzetto dello sport 
di via Visinada era stato 
chiuso lo scorso 14 febbra- 
io dai Vigili del Fuoco a cau- 
sa di «carenze strutturali 
che pregiudicavano la sicu- 
rezza del palasport», fatto 
che aveva comportato l’im- 
provvisa impossibilità, per 


le 14 società che vi opera- 
no all’interno, a svolgere 
la propria regolare attivi- 
tà. 


Il disagio più grande in 


questo caso lo ha subito la 
Pallamano Trieste, costret- 
ta - anche a causa della 
scarsa solidarietà ricevuta 
da altre realtà sportive lo- 
cali - a chiedere ospitalità 
prima a Cosinae poi a Sesa- 
na per gli allenamenti del- 
la prima squadra. Ancora 
per questo sabato, invece, 
la società del patron Miche- 
le Semacchi disputerà l’ul- 
timo incontro casalingo di 
campionato al PalaCalvo- 
la. Notevoli le problemati- 
che anche perle altre 13 so- 
cietà che all’interno del Pa- 
laChiarbola svolgono com- 
plessivamente ben 20 di- 
scipline, che vanno dal pat- 
tinaggio al pugilato fino al 
taekwondo. Per queste, at- 
traverso l’interessamento 
degli uffici che fanno capo 
alla stessa Lodi, il Comune 
si era messo fin da subito a 
disposizione per aiutarle a 
trovare una soluzione in 
unsimile periodo di transi- 
zione. Periodo che, dun- 
que, è durato poco più di 
unmese. 


Adesso l’obiettivo rima- 


ne quello di rendere nuova- 
mente operativo l’impian- 
to nella sua completezza, 
ovvero anche al mattino. 
«Stiamo lavorando perria- 
prirlo anche a chi fa attivi- 
tà al mattino», conferma 
Lodi: «Per questo motivo 
siamo in contatto con le 
singole associazioni per or- 
ganizzare i corsi antincen- 
dio per la gestione delle 
emergenze, necessari ap- 
punto per poter garantire 
lariapertura».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli attivisti di Extinction Rebellion in piazza 
«Anche Trieste dichiari 

al più presto 
l'emergenza climatica» 


SIR e 


Unmomento del sit-in di ieri. Massimo Silvano 


L'INIZIATIVA 


SARA PICCIONE 


acrisi climatica 
non dovrebbe 
essere un tema 


politicamente 
divisivo e Trieste deve comin- 
ciare a discuterne il prima pos- 
sibile». Ad affermarlo è il movi- 
mento ambientalista Extinc- 
tionRebellion, che ha organiz- 
zato ieri un sit-in davanti al 
Municipio per sollecitare l’am- 
ministrazione a dichiarare al 
più prestolo stato di «emergen- 
za climatica». Tra i motivi del- 
la protesta il rinvio, «oltre le 
tempistiche previste dalla leg- 
ge», della seduta del Consiglio 
comunale prevista per oggi (si 
legga la posizione del centrosi- 
nistra nella pagina più avanti, 
ndr).«Nonriteniamo che il tro- 
varsiinunmomento di campa- 
gna elettorale sia una scusa va- 


lida per temporeggiare» han- 
noribadito gli attivisti, sottoli- 
neando come «ulteriori rinvii 
si traducano in un prezzo più 
alto da pagare per tutti» e an- 
nunciando l’organizzazione 
di una manifestazione «più 
grande e partecipata» nella 
giornata in cui il tema sarà ef- 
fettivamente discusso in Consi- 
glio. Sull’importanza di procla- 
marelo stato di emergenza cli- 
matica — Trieste si aggiunge- 
rebbe ai 105 Comuni italiani 
che l'hanno già fatto — Extinc- 
tion Rebellion ha ricordato co- 
me la dichiarazione in sé non 
rappresenti un punto d’arrivo, 
masia un gesto «al tempo stes- 
so simbolico e concreto» a di- 
mostrazione del fatto che le 
istituzioni «riconoscono che il 
problema esiste e riguarda an- 
chela nostra città. Eimportan- 
te creare una connessione tra 
piazza e politica perfavorire l’i- 
nizio di un dialogo e di un coin- 
volgimento collettivo».— 


IN COMMISSIONE 
Dispersioni 
idriche 
fisiologiche: 
obiettivo 30% 


Commissione comunale 
congiunta ieri mattina per 
discutere della dispersione 
idrica in risposta a una mo- 
zione presentata lo scorso 
luglio, quindi in piena emer- 
genza incendiesiccità, a fir- 
maBarbo (Pd) e Altin (Pun- 
to Franco). «Il senso di que- 
sta mozione — ha ricordato 
Barbo—è quello di chiedere 
di mettere in campo un ven- 
taglio di ragionamenti e 
azioni per contrastare l’e- 
mergenza idrica dovuta a 
siccità e cambiamento cli- 
matico». 

Sul tema, fondamentale 
è stato l’intervento dell’in- 
gegner Emilio Caporossi, 
responsabile funzione ac- 
qua di AcegasApsAmga, 
che ha fatto una doverosa 
premessa sul merito spie- 
gando la differenza fra di- 
spersioni fisiologiche e “am- 
ministrative”. «Il sistema ac- 
quedottistico di Trieste è di- 
verso rispetto ad altre real- 
tà italiane, in quanto deve 
essere garantito il servizio 
dal livello del mare fino 
all’altipiano. Le perdite so- 
nodirettamente proporzio- 
nali alla pressione utilizza- 
ta per spingere l’acqua in al- 
to ed è perciò evidente che 
maggiore è la pressione 
esercitata sulla rete e più 
elevata è la probabilità di 
una perdita». A queste per- 
dite fisiologiche si somma- 
noquelle cosiddette “ammi- 
nistrative” ovvero relative 
alla vetustà di alcuni conta- 
tori che misurano un utiliz- 
zo inferiore di acqua rispet- 
toalconsumoeffettivo. 

Su sollecitazione dei 
dem Cok e Famulari, sem- 
pre Caporossi ha spiegato 
che «una buona metà delle 
perdite risponde a quest’ul- 
tima tipologia». Per quanto 
riguarda invece la disper- 
sione fisiologica Caporossi 
ha ricordato che tali perdi- 
teoggi sono del 38% sull’ac- 
qua erogata. «L'obiettivo 
da raggiungere però non è 
la perdita zero— cifra impos- 
sibile da realizzare — ma il 
30%.In pianura, con una re- 
te idrica completamente 
nuova, possiamo arrivare 
anche al 20% di perdite fi- 
siologiche, ma qui la per- 
centuale aumenta». Coda- 
rin (Dipiazza) ha chiesto se 
è vero che Trieste ha meno 
problemi di carenza idrica 
rispetto ad altre zone della 
regione. Caporossi ha am- 
messo che ad oggi la situa- 
zione è sicuramente miglio- 
re anche rispetto a quella di 
un anno fa, con una falda 
più alta di un metro rispet- 
toafinemarzo 2022. La mo- 
zione è stata infine licenzia- 
ta perl’aula. — LD. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


24 TRIESTE 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Verso le regionali 


Le opposizioni in piazza contro Panteca 
«Seduta d'aula sul clima 
rinviata a dopo le elezioni: 
la maggioranza ha paura» 


FIFAENEI [TELE 
MELO io. I? VR 


ue—_ci 


LA POLEMICA 


LORENZO DEGRASSI 


onsi placa la prote- 

sta dell’opposizio- 

ne per lo sposta- 

mento del Consi- 
glio comunale dedicato al te- 
ma del cambiamento climati- 
co a mercoledì prossimo, 
quindi a una data successiva 
alle regionali. La seduta ad 
hocsi sarebbe dovuta svolge- 
reoggi, maè stata rimandata 
alpost-voto dopo una riunio- 
ne dei capigruppo su decisio- 
ne del presidente dell’aula 
Francesco Panteca, candida- 
tonellaLista Fedriga. Contro 
questo rinvio irappresentan- 
ti dei partiti di opposizione si 


Barbo, Sclip, Massolino, Richetti, Famulari e Nicolini. F. Bruni 


sono riuniti ieri mattina sot- 
to il Municipio in piazza Uni- 
tà. «Il tema è urgente — così 
Giulia Massolino (At, candi- 
data col Patto) — e lo dimo- 
strano quotidianamente le 
cronache, ma forse la mag- 
gioranza della politica citta- 
dinanonsi sta rendendo con- 
to di quanto le cronache quo- 
tidianamente ci dicono che 
sta accadendo». Presenti Gio- 
vanni Barbo e Laura Famula- 
ri (Pd), Giorgio Sclip (Pf), 
Alessandra Richetti (M5S) e 
Kevin Nicolini (At). Tutti 
hanno sottolineato l’impor- 
tanza e l’inderogabilità della 
questione «mentre la mag- 
gioranza ha paura di confron- 
tarsi in Consiglio su temi di 
cuiha scarsa conoscenza».— 
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IL DIBATTITO PROMOSSO DALLE REALTÀ LGBTQAI+ 


L'incontro con alcuni candidati alSan Marco. Massimo Silvano 


«Diritti arcobaleno 


trascurati 


negli ultimi 5 anni» 


Il segretario nazionale del Psi Maraio a Trieste 
I socialisti puntano su Orel 
«contro l'astensionismo 

e la deriva della destra» 


e Data 


Al San Marco conla bandiera socialista e quella della pace 


LA VISITA 


na «nuova stagio- 

ne» per il Fvg: più 

verde, più equa e 

«socialista». Il se- 
gretario nazionale del Psi En- 
zo Maraio arriva a Trieste 
per sostenere la candidatura 
di Maria Serena Orel, che cor- 
re sotto il simbolo di Verdi e 
Sinistra perla coalizione a fa- 
vore di Massimo Moretuzzo. 
Nell'incontro elettorale di ie- 
ri, in un caffè San Marco de- 
corato dalle due bandiere 
del Psi e della pace, il leader 
socialista ha fatto un ultimo 
richiamo alle urne: «Dobbia- 
mo sconfiggere l’astensioni- 
smo e contenere, nonostan- 
teil vento sfavorevole, la de- 


riva della destra». L’evento è 
stato aperto dal segretario re- 
gionale del Psi Andrea Casti- 
glione, che ha battuto su due 
punti-chiave del partito: 
«Unaregione più verde e soli- 
dale, e un sistema economi- 
co più equo, senza concentra- 
zione di ricchezza. Le due co- 
se sono collegate: la crisi cli- 
matica è anche crisi sociale». 
Orel ha sottolineato la cen- 
tralità deltema salute: «La sa- 
nità dev'essere pubblica, gra- 
tuita e di qualità. C'è urgente 
bisogno di assumere perso- 
nale per eliminare code e 
tempi di attesa». Infine l’au- 
gurio: «Per ora siamo felici 
con quest’alleanza, ma forse 
alle europee ci presentere- 
mo con un simbolo socialista 
tutto nostro». FR.CO. 


Francesco Codagnone 


La campagna elettorale è stata 
lunga, ma un tema è rimasto 
«troppo spesso al margine del- 
la conversazione politica»: i di- 
ritti della comunità Lgbtqai+. 
I candidati della coalizione di 
centrosinistra hanno deciso di 
colmare questo «assordante si- 
lenzio: dobbiamo chiederci 
quanto è stato fatto, e quanto 
ancora rimane da fare». A in- 
calzare i candidatie fare il pun- 
to sui diritti nella nostra regio- 
ne, ieri sera durante un incon- 
tro elettorale, sono stati il pre- 
sidente di Arcigay Odv Andrea 
Tamaro ela vipresidente di Eu- 
pohoria Trans Erica Scarel, a 
nome delle associazioni del 
territorioimpegnate nella tute- 
la dei diritti Lgbtqai+. Il bilan- 
cio degli ultimi cinque anni in 
quanto a diritti, hanno spiega- 
to, è«negativo». In molte scuo- 
le del territorio è stata ostacola- 
ta l'attivazione della Carriera 
Alas, che permetteva a studen- 
tie studentesse transgender di 
figurare nel registro scolastico 
con il nome d’elezione. Nel 
pubblico sono sempre meno 
gli psicologi disponibili a segui- 
re un percorso di transizione 
mentre le liste d’attesa per le 
operazioni di riassegnazione 
di sesso sono «infinite»: que- 
sto, è stato ribadito, costitui- 
sce una barriera socioeconomi- 
ca per molte persone transgen- 
der. Nei programmi della giun- 
ta uscente, ha ricordato Miche- 
la Novel, candidata peril Patto 
per l'autonomia, «non è mai 
apparsa una legge contro l’o- 
motransfobia». Furio Honsell, 
consigliere uscente e candida- 
to per Open Sinistra Fvg, ha te- 
stimoniato a sua volta la diffi- 


coltà burocratica riscontrata 
ai tempi della sua amministra- 
zione a Udine: «Dovevo regi- 
strare l’atto di nozze di Adele e 
Ingrid. Secondoildiritto inter- 
nazionale, erano già sposate 
in Sud Africa, ma arrivate in 
Italia non erano che sconosciu- 
te». Da qui l’importanza di col- 
mare i vuoti normativi: «Sono 
realtà che già esistono, non ri- 
conoscerle non può cancellar- 
le», ha incalzato con forza la 
consigliera dem e candidata 
Rossana Pucci, citando la Co- 
stituzione, «che sancisce che 
tutte e tutti i cittadini devono 
essere considerati uguali». 

I relatori hanno ricordato 
poi il destino del progetto “A 
scuola per conoscerci”, per an- 
niattivo in diverse scuole della 
regione controil bullismo e l’o- 
motransfobia, poi ridimensio- 
nato per mancanza di fondi 
pubblici. Dario Gasparo, candi- 
dato peril Patto, ha quindi rac- 
contato di un suo studente 
che, terminati gli studi, si tra- 
sferì all’estero: «Aveva deciso 
di andare via perché omoses- 
suale, e stanco di una società 
che lo discriminava. Dobbia- 
mo educare i ragazzi al rispet- 
to». Se i diritti «non sonodiritti 
ditutti etutte—ha chiuso Davi- 
de Zotti, per Open Sinistra Fvg 
— allora diventano privilegi: 
per questo è necessario che la 
politica siassuma le proprie re- 
sponsabilità». Zotti ha rivendi- 
cato «con orgoglio» il proprio 
essere «candidato e aperta- 
mente omosessuale: se voglia- 
mo governare questa regione, 
allora dobbiamo prenderci cu- 
radella vita e della dignità del- 
le persone. Il personale è politi- 
CO». 
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E Giorgi (Fi): veterinario gratis con Isee basso 
Per il M5s Bacci lancia 

la figura del garante 

degli animali d’affezione 


l PIE peri _ 


L'incontro di ieri al gazebo del M5s. Francesco Bruni 


LAPROPOSTA 


MICOLBRUSAFERRO 


li animali e la loro 

tutela sono stati al 

centro della confe- 

renza organizzata 
ieri pomeriggio in piazza del- 
la Borsa da Cristian Bacci, 
candidato del M5s alle pros- 
sime regionali, affiancato a 
Marina Cabrini, dell’Ogs, 
che ha parlato dell’ambiente 
marino, e dalla nutrizionista 
Pilar Trenc, che si è concen- 
trata sull’alimentazione. Se- 
condo Bacci «sitratta di argo- 
menti poco trattati in campa- 
gna elettorale, ma che sono 
importanti e che stanno a 
cuore a tanti cittadini». Nel 


suo intervento, trasmesso in 
diretta sulla pagina Fb del 
movimento, il candidato ha 
puntato l’attenzione sul «be- 
nessere del mondo animale 
a 360 gradi». Si è parlato an- 
che delle «linee guida per la 
ristorazione nelle mense», 
dell’«istituzione del garante 
degli animali», della «cura 
degli animali d’affezione», e 
anche della «tutela della fau- 
na acquatica», con l’intento 
di approfondire tematiche 
che, secondo Bacci, sono 
d’interesse di molti triestini. 
Sempre intema di animali 
ieri Lorenzo Giorgi, candida- 
to con Fi, ha sollecitato, in 
una nota, l'attivazione di «cu- 
reveterinarie gratuite per cit- 
tadiniconIsee basso».— 
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La capolista del Patto per l'Autonomia 
Altomare: «Scommettere 
sulle imprese sociali 
contro le disuguaglianze» 


Nell'immagine Ofelia Altomare, Paolo Felice e Kevin Nicolini 


L’INCONTRO 


ra dedicato al poten- 

ziale dell'impresa so- 

ciale, l’incontro pub- 

blico che siè svolto ie- 
riin piazza della Borsa conla 
candidata capolista del Pat- 
to per l'Autonomia Ofelia Al- 
tomare e il candidato presi- 
dente Massimo Moretuzzo. 
Altomare ha sottolineato «la 
scarsa consapevolezza della 
politica nella dimensione e 
nel valore anche economico 
che il mondo dell’impresa so- 
ciale rappresenta». Si è tratta- 
to, sempre per Altomare, di 
«un’occasione per parlare 
conilterzo settore e le coope- 
rative sociali delloro ruolo in 
progettualità indispensabili 


per garantire il diritto delle 
persone all’inclusione e al 
contrasto delle diseguaglian- 
ze». Il consigliere di Adesso 
Trieste Kevin Nicolini ha con- 
fermato il sostegno alla can- 
didatura di Altomare, «nata 
per difendere e continuare a 
costruire un sistema di salu- 
te capace di prendere in cari- 
co i bisogni attraverso attivi- 
tà di welfare generativo». È 
intervenuto anche Paolo Feli- 
ce, presidente di Legacoopso- 
ciali Fvg, cheha messo in evi- 
denza le sofferenze nel terzo 
settore e ha sottolineato la 
necessità di partecipazione 
del mondo cooperativo sin 
dalle fasi di co-progettazio- 
ne e costruzione delle prati- 
che politiche di emancipazio- 
ne sociale. — 
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Verso le regionali 


I due ministri in piazza della Borsa. «Grandi progetti prevedono grandi risorse. E Massimiliano sa investire sul futuro» 


Salvini e Giorgetti al fianco di Fedriga: 
i big della Lega lanciano la volata finale 


LA VISITA 


FRANCESCO CODAGNONE 
a 


appena arrivato in 

piazza della Borsa, e 

ha già tutti gli smart- 

phone puntati addos- 
so. Il primo selfie è con uno 
dei tanti sostenitori presenti: 
il tempo di uno scatto, e il le- 
ghista ignoto è subito inghiot- 
tito dalla folla. Matteo Salvini 
arriva al gazebo della Lega 
per ultimo: l’auto del mini- 
stro alle Infrastrutture si fer- 
masucorso Italia, a pochi me- 
tri di distanza. Il ministro 
dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti e Massimiliano Fe- 
driga sono arrivati qualche 
minuto prima, ma da un’altra 
direzione: da piazza Unità, in- 
sieme. 

Le traiettorie dei tre leghi- 
sti s'incontrano in quel gaze- 
bo bianco e blu: «Facce sve- 
glie, stamattina», fa Salvini a 
Giorgetti. Ridono, si stringo- 
nolamano, si dividono: il Car- 


roccio è a Trieste. Lo stato 
maggiore della Lega è arriva- 
to in città a lanciare la volata 
elettorale del ricandidato pre- 
sidente. Giorgetti in comple- 
to scuro, Salvini in jeans, Fe- 
driga in doppiopetto grigio: 
arrivano i due sindaci di Trie- 
ste e Muggia, entrambi in im- 
permeabile blu. Roberto Di- 
piazza abbraccia il vicepre- 
mier. Paolo Polidori si presen- 
ta come segretario provincia- 
le dei leghisti. Marco Dreo- 
sto, segretario regionale, ri- 
mare in disparte. Una marea 
di foto: i due ministri alle op- 
poste estremità. Sullo sfondo 
Alberto da Giussano. La pri- 
ma domanda è inevitabile: la 
rotta balcanica. «O l’Europa 
si sveglia— incalza Salvini, o 
mi domando che senso abbia 
di esistere, perché sta impo- 
nendo sacrifici agli italiani 
sulle auto, sulla casa e sulle 
tasse». E poi: «Almeno sul con- 
trollo delle frontiere, coni mi- 
liardi che l’Italia dà all’Euro- 
pa ogni anno». Dalla rotta al 
mare, s'impone il discorso del- 


Da sinistra Giancarlo Giorgetti, Massimiliano Fedriga e Matteo Salvini in piazza della Borsa. Foto Silvano 


le Ong: «L'immigrazione non 
puòessere regolata da organi- 
smi privati finanziati da Paesi 
stranieri». Si cambia discor- 
so: «Saranno anni di grandi 
investimenti», promette. Co- 


me per il porto di Trieste e 
quello di Monfalcone, il nuo- 
vo nodo ferroviario di Udine 
el’Alta velocità: «Ci stiamo ra- 
gionando». Risponde alle do- 
mande come ministro, si sbi- 


lancia come leader della Le- 
ga: è in città a sostenere la ri- 
candidatura di Fedriga, ma 
forse soprattutto quei candi- 
dati leghisti che si contende- 


ranno i posti in Consiglio con 


le altre liste in coalizione, tra 
cuilaLista Fedriga. Il cui gaze- 
boèlìdi fianco: Giorgetti, a fi- 
ne comizio, passerà a fare un 
saluto. Lo farà solo lui. «Gran- 
di progetti— precisa quest’ulti- 
mo-richiedono grandi risor- 
se. Ma nessuno è in grado di 
investire sul futuro come Mas- 
similiano». 

Giorgetti chiude rapido, Fe- 
driga tira fuori la sigaretta 
elettronica e fa per accender- 
la. Salvini però prende di nuo- 
vo parola: «Le Assicurazioni 
Generali sono il più decisivo 
patrimonio italiano, la linea 
del Piave. Faremo di tutto per 
riportare cuore, testa e porta- 
foglio a Trieste». Salvini ha 
gliocchi arrossati: albar, subi- 
to dopo, berrà un tachiflu cal- 
do. Gli proporranno una brio- 
che: «No, grazie, con tutto 
quello che sto mangiando ulti- 
mamente», per poi tornare a 
discorrere di piani d’interven- 
to sulle case popolari. Giorget- 
ti berrà un caffè nero, al ban- 
cone. Fedriga si alternerà trai 
due: «Grazie di cuore, Mat- 
teo», dirà uscendo. «E figurati 
—cosìilvicepremier—. Saluta- 
mi Agrusti, mi raccomando». 
Giorgetti segue a ruota: salu- 
ta tutti, saluta l’altro mini- 
stro. Salvini si tratterrà anco- 
raun po”: finito di bere iltachi- 
flu, richiude la giacca, esce 
dal bar. Un giornalista gli 
chiede nuovamente della rot- 
ta balcanica, una signora gli 
chiede un selfie. — 
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L'ASSESSORE AL WELFARE NELLA LISTA DEL GOVERNATORE 


Grilli, countdown al voto 
conle canzoni più famose 
nella lingua dei segni 


Lorenzo Degrassi 


Si è conclusa con le canzoni 
più famose della musica italia- 
na “cantate” nella lingua dei se- 
gni la serata di ideale chiusura 
della campagna elettorale di 
Garlo Grilli, candidato nella Li- 
sta Fedriga. L’ultima (e più im- 
pegnativa) settimana pre-elet- 
torale, per l’attuale assessore 
comunale alle Politiche socia- 
li, è iniziata con la presenza, al 
suo fianco, sia del sindaco Ro- 
berto Dipiazza che dello stesso 
governatore uscente e ricandi- 


Carlo Grilli alla serata in Barbacan 


dato peril bis Massimiliano Fe- 
driga. «In questo mese di cam- 
pagna elettorale ho toccato tut- 
tii rioni della città — così Grilli 
—riuscendo a parlare contante 
famiglie, fatto che mi ha con- 
sentito di ricevere affetto e sti- 
ma per il lavoro che il mio di- 
partimento ha svolto in tutti 
questi anni. L'obiettivo è met- 
tere al servizio della Regione 
l’esperienza acquisita in anni 
di assessorato». Nel suo discor- 
so non sono mancati i ringra- 
ziamenti, iniziando da Renzo 
Codarin, «che per primo, anni 
fa, ha scommesso su di me. Og- 
gi sono 16 anni che guido il di- 
partimento di Politiche sociali 
e per questo ringrazio il sinda- 
co Dipiazza che mi ha sempre 
dato fiducia. E chiaro che pure 
incasodisconfitta alle regiona- 
li di domenica e lunedì conti- 
nuerò nel mio impegno nei 
confronti dei più deboli».— 
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L'ESPONENTE DI FORZA ITALIA 


Polacco sulcommercio: 
«Valorizziamo il settore 
Lotta all’abusivismo» 


«Bisogna rilanciare il com- 
mercio, settore che ha sof- 
ferto una lunga fase di emer- 
genza». Questo l'impegno 
assunto ieri dal candidato al- 
le regionali Alberto Polac- 
co, esponente di Forza Ita- 
lia, nel corso dell’incontro 
chelo ha visto dialogare con 
il presidente della Confcom- 
mercio, Antonio Paoletti, e 
numerosi rappresentanti di 
categoria. 

«Bisogna valorizzare i cen- 
tri storici e le periferie con 
contributi legati alla riquali- 


Alberto Polacco. Foto Bruni 


ficazione degli spazi — ha 
precisato—migliorandoitra- 
sporti e la connettività. Do- 
vremo poi intervenire sul ca- 
ro energia, sull’abusivismo, 
i distretti commerciali. Non 
possiamo pensare che la cit- 
tà si vuoti — ha aggiunto Po- 
lacco —: Trieste deve mante- 
nere vitalità commerciale in 
tutte le aree, che siano cen- 
trali o periferiche. La cresci- 
ta di Porto vecchio poi do- 
vrà essere complementare a 
questo progetto». Dopo 
aver detto che «sarà impor- 
tante contrastare l’abusivi- 
smonel comparto alberghie- 
ro e della ristorazione», Po- 
lacco ha garantito che «in ca- 
so di vittoria del centrode- 
stra, sarà rifinanziato ilban- 
do per l’installazione del fo- 
tovoltaico da parte delle im- 
prese». — 

U.SA. 
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L'associazione di ciclisti attende le risposte 


Le cinque richieste di Fiab 
su ambiente e mobilità 


L’ASSOCIAZIONE 


ome da tradizione il 
Coordinamento re- 
gionale di Fiab — Fe- 
derazione italiana 
ambiente e bicicletta ha in- 
viato le sue domande aperte 
ai quattro candidati e candi- 
date alla presidenza della Re- 
gione. 
Dopoilsuccesso dell’inizia- 
tiva in occasione delle regio- 
nali del 2018, Fiabrinnovala 


sua proposta di un “patto” 
con esplicite richieste di im- 
pegno su cinque grandi temi 
legati alla mobilità sostenibi- 
le e alla sicurezza degli uten- 
tideboli della strada. 

Ai quattro candidati e can- 
didate Fiab chiede prima di 
tutto di garantire la comple- 
tarealizzazione del Premoci, 
il prezioso Piano regionale 
della Mobilità ciclistica, pro- 
gettato in maniera partecipa- 
ta e accurata per cui c’è forte 
attesa di unaricaduta concre- 


tasulle strade della regione. 

Al secondo posto, ma «di 
fatto una priorità essenzia- 
le», c'è la richiesta di creare 
unosservatorio sulla sicurez- 
za stradale tra associazioni, 
enti e forze dell’ordine per 
concertare azioni concrete 
volte alla riduzione degli inci- 
denti stradali che in questi an- 
ni stanno coinvolgendo in 
maniera crescente pedoni e 
persone in bicicletta. Altra ri- 
chiesta chiave è il prosegui- 
mento delle pratiche a favo- 
re delle “zone 30”. La riduzio- 
ne della velocità dei veicoli 
resta lo strumento fonda- 
mentale per aumentare la si- 
curezza negli spostamenti ca- 
sa-scuola e ridurre il rischio 
di mortalità nelle zone urba- 
ne. 

E ancora, una proposta 


che è realtà in molti Paesi eu- 
ropei e in alcune aree virtuo- 
se d’Italia, è il sostengo eco- 
nomico a imprese e enti che 
promuovono l’utilizzo della 
bicicletta negli spostamenti 
casa-lavoro così come peral- 
tro già indicato dalla legge re- 
gionale 8/2018. Chiude l’e- 
lenco di richieste la necessità 
di sviluppare e diffondere la 
cultura del rispetto dell’am- 
biente e della mobilità soste- 
nibile cogliendo l’opportuni- 
tà di Gorizia-Nova Gorica ca- 
pitali europee della cultura 
2025, chiedendo di include- 
re nelle attività correlate dei 
progetti concreti di diffusio- 
ne transfrontaliera della cul- 
tura ambientale. 

Fiab attende le risposte dei 
candidati e ne darà diffusio- 
ne al più presto. — 


IN BREVE 


Fratelli d'Italia 
Sport inclusivo: focus 
con Scoccimarro 


Tavola rotonda sullo 
sportinclusivo, organizza- 
ta da Fabio Scoccimarro, 
oggi alle 17.30 nella sede 
elettorale in corso Italia 
4/E. Interlocutori del can- 
didato di Fratelli d’Italia 
saranno il già sottosegre- 
tario alla Famiglia e Disa- 
bilità, Vincenzo Zoccano, 
il presidente del Comitato 
italiano paralimpico re- 
gionale, Giovanni De Pie- 
ro, e il presidente dell’Isti- 
tuto regionale Rittmeyer 
per i ciechi, Hubert Per- 
fler. 


Carroccio 
Birolla: «Trasporti 
chiave dello sviluppo» 


«Non occorrono particolari 
cognizioni trasportistiche 
per constatare come l’arri- 
vo a Trieste sia quantome- 
no complesso, a meno che 
non si giunga da zone limi- 
trofe. Per il resto del Fvg di- 
scorso similare: nonostan- 
te un’economia attiva e pie- 
namente integrata nelle di- 
namiche internazionali, è 
difficile pensare a un pieno 
sviluppo delle potenzialità 
regionali senza una seria ri- 
flessione sui trasporti». Lo 
afferma Cristina Maria Bi- 
rolla, candidata della Lega. 
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LA PROCEDURA 


Area, assunzioni con fondi Pnrr 
per 10 ricercatori e 14 tecnologi 


Aperti due bandi per 24 posti di lavoro destinati a profili altamente specializzati 
da impiegare in tre progetti "top" fra biotech, nuovi materiali e analisi dei dati 


Giulia Basso 


Dieci posti da ricercatore e al- 
tri 14 da tecnologo di terzo li- 
vello, per un totale di 24 nuo- 
ve opportunità di lavoro per fi- 
gure altamente specializzate, 
riservate a persone con titolo 
di laurea o di dottorato. Area 
Science Park ha appena aper- 
to infatti due nuovi bandi di 
concorso per nuove posizioni 
a tempo pieno e determinato 
negli ambiti biotecnologico, 
dei nuovi materiali e dell’anali- 
si dei dati, finanziati grazie ai 
fondi messi a disposizione dal 
Pnrre dal Programma naziona- 
le perla ricerca. Le assunzioni, 
che avverranno attraverso se- 
lezione pubblica per titoli e 
per esami, serviranno nello 
specifico a portare avanti tre 
progetti, due dei quali di carat- 
tere infrastrutturale, che vedo- 
no appunto la compartecipa- 
zione di Area Science Park. Il 
primo, quello per cui c’è il mag- 
gior numero di posti a disposi- 
zione, vale a dire sette per ri- 
cercatori e nove per tecnologi, 


N cer: nr n 


si chiama “Pathogen Readi- 
ness Platform for Ceric-Eric 
Upgrade” (Pnrr-Prp@Ceric). 
È coordinato da Area Science 
Park e, con 41 milioni di euro 
di fondi, ha l’obiettivo di poten- 
ziare l'infrastruttura di ricerca 
Ceric-Eric con dotazioni stru- 
mentali all'avanguardia per lo 
studio ela caratterizzazione di 


= _ 


Uninterno di Elettra. Il laboratorio di luce è inserito in particolare nel secondo progetto 


agenti patogeni. Questo piano 
andrà a potenziare un cosid- 
detto ecosistema digitale geo- 
graficamente distribuito e inte- 
grato a livello scientifico, in 
grado di offrire agli utenti acca- 
demici, industriali e della sani- 
tà pubblica competenze e stru- 
menti per studiare per l’appun- 
to patogeni umani, animali e 


vegetali emergenti. 

Il secondo progetto, per cui 
verranno assunti un ricercato- 
re e cinque tecnologi, va sotto 
il nome di “Nffa-Di”: è coordi- 
nato da Crn-Iom (che riceverà 
6,3 milioni) e annovera come 
detto tra i partner Area Scien- 
cePark (5,3 milioni). L’obietti- 
vo in questo caso è lo sviluppo 


evolutivo dell’infrastruttura 
Nffa, destinata in particolare 
allo studio di materiali innova- 
tivi. ntegreràilaboratori di na- 
no-fabbricazione per la cosid- 
detta crescita controllata dei 
materiali su scala atomica, at- 
traverso ulteriori laboratori di 
caratterizzazione strutturale 
dinano-oggetti e materiali na- 
no-strutturati (operativi fra 
Cnr-Iom, Elettra e Fermi). 

Il terzo progetto, per cui so- 
no a bando due posizioni di ri- 
cercatore, è il “Fair-by-design” 
perl’open science che prevede 
la messa a punto di metodolo- 
gie di acquisizione di dati e me- 
tadati tali da rendere minimo 
lo sforzo richiesto a ricercatori 
e tecnologi per rendere piena- 
mente condivisibile e fruibile 
la loro produzione scientifica 
eiloro“dataset”industriali. 

«Queste 24 posizioni raffor- 
zano inmodosignificativo l’im- 
pegno di Area Science Parknel- 
lo sviluppo di piattaforme 
scientifiche e tecnologiche di 
altissimo livello e condivise, 
aprendo opportunità occupa- 
zionali molto qualificate», così 
Anna Sirica, direttore genera- 
le di Area Science Park: «Si trat- 
ta in gran parte di profili tecni- 
co-scientifici ma ci tengo a sot- 
tolineare anche la presenza di 
profili gestionali come le due fi- 
gure di “projectmanager”. Tut- 
to questo andrà ad ampliare le 
nostre competenze sia in ter- 
mini di ricerca che di capacità 
di pianificazione delle attività 
edi governo dei processi». Tut- 
te le informazioni per parteci- 
pare e i relativi bandi sono di- 
sponibili su www. areascience- 
park.it— 
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IL CONSUNTIVO 


Giornate Fai: 
1.700 visite 
nelle sedi cittadine 


A Trieste la Delegazione Fai 
ha ospitato nelle sedi indivi- 
duate nell’occasione oltre 
1.700 persone, di cui 1.150 
nelsolo Conservatorio Stata- 
le “G. Tartini”. Sonoinnume- 
ri riguardanti il capoluogo 
regionale a chiusura della 
31.ma edizione delle “Gior- 
nateFai di primavera”: «Qua- 
si 15 mila le presenze per le 
22 aperture in 10 comuni del 
Fvg sulle 550 mila visite in 
tuttaItalia sabato 25 e dome- 
nica 26 marzo», si legge in 
un comunicato del Fai Fvg. 


LA CONVOCAZIONE 


Assemblea generale 
dell’ Assostampa 
il prossimo 17 aprile 


È convocata per il 17 aprile - 
alle 15 in seconda convoca- 
zione, al Circolo della Stam- 
pa - l'assemblea generale 
dell’Assostampa Fvg. All’or- 
dine del giorno i bilanci con- 
suntivo 2022 e preventivo 
2023 e gli adempimenti elet- 
torali per il rinnovo degli or- 
gani dell’Assostampa a mag- 
gio. All’assemblea aperta a 
tutti- cui parteciperà Vittorio 
Di Trapani, presidente Fnsi - 
avranno diritto di voto solo 
quanti sono in regola con la 
quota AssostampaFvg 2023. 


Il progetto "Carrelli Gentili" promosso da associazione De Banfield 
e Coop Alleanza 3.0 nei suoi supermercati. Personale formato 


Il cartello che aiuta a fare la spesa 
perle persone affette da demenza 


L'INIZIATIVA 


MARTINA SELENI 


n elogio alla 
capacità di 
<< sapersi  fer- 
mare, in una 


società che tende sempre a cor- 
rere, per prestare ascolto a chi 
chiede gentilezza e rispetto». 
Secondo Domenico Costa di 
CoopAlleanza3.0è questoilsi- 
gnificato del progetto “Carrel- 
li Gentili”, che la cooperativa 
haattivato assieme all’Associa- 
zione De Banfield peruna mag- 
gior inclusione delle persone 
condemenza. 

In che cosa consiste esatta- 
mente? Nei punti vendita 
Coop di Largo Barriera, Largo 
Roiano, San Giacomo e Poggi 
Paese chi ne ha bisogno potrà 
ritirare un cartello, da posizio- 
nare nel carrello, con l'avviso 
“Per favore, non mettermi fret- 
ta. Io faccio la spesa con cal- 
ma”. «Un segnale — spiega la 
presidente della De Banfield, 
Maria Teresa Squarcina — che 
chiede ai frequentatori del su- 
permercato di dimostrare pa- 
zienza, e attiva nel personale 
un’attenzione particolare nei 
confronti delle persone che lo 
espongono. Una piccola accor- 
tezza in grado di produrre un 
grande risultato in termini di 
miglioramento della vita delle 


Pencimiatea 
PreNAltela consngii 


NO ti metterà freitai 

van * * 
mne Gand | ti 
e 


Per favore 
non mettermifrelta. 
Jo faccio la spesa 


y im 
gendo como a 


conc 
mela? 


associazione 


DE SANFIELD 


Una persona anziane fragile 
ha biscgno di cura, 
assistenza e protezione. 


La presentazione dell'iniziativa. Foto Francesco Bruni 


persone confragilità». 

La collaborazione della De 
Banfield con Coop Alleanza 
3.0è iniziata circa tre anni fa e 
rientra nell’ambito di un pro- 
getto più ampio della Federa- 
zione Alzheimer Italia, volto a 
migliorare la società renden- 
dola capace di accogliere le 
persone colpite da processi di 
deterioramento cognitivo. «I 
nostri dipendenti — racconta 
Costa — hanno seguito corsi di 
formazione a cura di esperti 
della De Banfield ed hanno di- 
mostrato una grande passione 
per questo tema. Credo che il 
loro entusiasmo costituisca la 
più grande garanzia per i no- 


stri clienti». Le persone che sof- 
frono di demenza sono più di 
un milione in Italia e 20.000in 
regione. «Questi numeri—con- 
clude Squarcina — ci fanno 
comprendere come le “Comu- 
nità Dementia Friendly” siano 
sempre più necessarie. Per 
quantoriguarda Trieste, abbia- 
mo realizzato una mappa che 
segnala ipunti della città in cui 
gli interessati possono trovare 
agevolazione delle proprie at- 
tività. Oltre a Coop Alleanza 
3.0, ci sono il Cinema Ariston, 
il Museo Schmidl, il Museo 
d’arte moderna Carà di Mug- 
gia e moltialtri luoghi». — 
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Gli studenti del liceo Petrarca impegnati nell'opera di traduzione dei pannelli informativi 


IlDeutschZentrum Triestha coinvolto la IV G 
del Petrarca, a beneficio dei turisti tedeschi 


Pannelli informativi 


delmuseo 


Schmidl 


tradotti dagli studenti 


IL FOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


tudenti del Petrarca a 

supporto dei musei lo- 

cali, attraverso la tra- 

duzione di testi, a be- 
neficio dei turisti tedeschi 
che visiteranno gli spazi cultu- 
ralicittadini. 

Si è conclusa il 24 marzo la 
prima parte della seconda edi- 
zione de “Il Museo incontrala 
scuola”, l'iniziativa del Deu- 
tschZentrum Triest, l’associa- 


zione italo-tedesca partner 
culturale del Goethe-Institut, 
che promuove la cultura tede- 
sca e avvicina i musei alle 
scuole, realizzata nell’ambito 
di una partnership con i Mu- 
sei Civici di Trieste. 
Protagonisti i giovani della 
IV G del liceo Petrarca. Dopo 
il Museo Sartorio, quest'anno 
è statoilturno del “Civico Mu- 
seo Teatrale Carlo Schmidl” e 
i ragazzi si sono impegnati 
una settimana intera per la 
traduzione in lingua tedesca 
dei pannelli informativi alle- 
stiti nelle sale. Testi che a bre- 


ve saranno messi a disposizio- 
ne dei turisti che visitano la 
città. Grande attenzione è sta- 
ta dedicata alla tecnica della 
traduzione e all’approfondi- 
mento lessicale. Durante il 
percorso i giovani sono stati 
seguiti e supportati da tutor 
interni ed esterni, tra i quali 
Stefano Bianchi. L’idea è nata 
con l’obiettivo che l'impegno 
degli studenti si traduca in 
un'esperienza culturale e in 
un prodotto concreto prezio- 
so, non solo per la loro forma- 
zione, ma anche per la città 
stessa. L'iniziativa è una delle 
tante che il DeutschZentrum 
Triest ha proposto finora per 
il mondo della scuola. Tra i 
prossimi eventi, il 19 aprile si 
terrà il quarto “Austauschtref- 
fen”, dalle 15 alle 18 nella se- 
de del sodalizio, in via Roma 
22, tappa del progetto che 
punta a far crescere la rete tra 
insegnanti di tedesco del Friu- 
li Venezia Giulia e lo scambio 
intergenerazionale. Ulteriori 
informazioni sono pubblica- 
te su www.deutschzentrum- 
triest.it.— 
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L'ALLARME DEI RESIDENTI 


«Rumori martellanti» 
a Muggia e Aquilinia 
E spunta un’indagine 


Segnalata negli ultimi giorni una fonte dalla zona portuale 
E sul caso specifico della frazione è aperto un fascicolo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Assume contorni quasi grot- 
teschi la questione dei rumo- 
ri molesti provenienti dal ter- 
ritorio triestino che si affac- 
cia sulvallone di Muggia, con 
cui la popolazione di Muggia 
e soprattutto della sua frazio- 
ne Aquilinia deve quotidiana- 
mente fare iconti. 

A ciò sisommeranno a bre- 


ve tutti i disagi che ne derive- 
ranno con l’arrivo della bella 
stagione e delle imposte aper- 
te. L’ultimo caso che ha crea- 
to malumore tra i residenti si 
è verificato negli scorsi giorni 
in un non meglio precisato 
settore portuale della dirim- 
pettaia Trieste: come hanno 
dichiarato diversi cittadini, 
unrumore martellante e con- 
tinuo si è distintamente av- 


Divieti disosta e transito dei mezzi "a lotti"' 
Partita la riasfaltatura 

in via Roma a Muggia 
Esordio senza disagi 


opo aver posizio- 

nato, lo scorso ve- 

nerdì, i primi divie- 

ti di sosta per l’a- 
sfaltatura di parte di via Ro- 
ma, ieria Muggia sono parti- 
tiilavori veri e propri. Peral- 
tro senza farregistrare parti- 
colari disagi. 

Da piazza Marconi fanno 
sapere che, come per l’ordi- 
nanza che riguarderà i son- 
daggi della galleria, anche 
in questo caso le limitazioni 
a soste e traffico non saran- 
no continue in tutto il perio- 
do indicato, ma procederan- 
no a lotti. In particolare la 
chiusura al traffico, riporta- 
ta sempre nell'ordinanza 
per la modifica della viabili- 
tà in via Roma nel tratto 
compreso tra l'intersezione 
con via D'Annunzio e quella 
convia Mazzini, sarà in vigo- 


re per un tempo limitato. La 


segnaletica sul posto avverti- 
rà delle giornate e dei divie- 
tl. 

Nello specifico l’ordinan- 
za prevede l’istituzione del 
divieto di sosta con rimozio- 
ne forzata per tutti i veicoli, 
eccetto peri mezzi a seguito 
dei lavori, fino al 7 aprile in 
via Roma, lato civici pari, e 
del divieto di transito dalle 
8.30 alle 18 sempre fino al 7 
aprile, eccetto per i veicoli 
del trasporto pubblico loca- 
le, di soccorso, emergenza e 
perquelli che devono transi- 
tare perla galleria. — LP. 
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vertito durante le ore nottur- 
ne. In tanti, sulle pagine so- 
cial dedicate alla cittadina di 
Muggia, hanno denunciato 
quello che si avvertiva come 
«un frastuono che sembra un 
incrocio di martellate su la- 
miere di metallo e del boato 
diuntreno». 

Il sindaco Paolo Polidori, 
anche dopo gli input arrivati- 
gli dalla consigliera comuna- 


IN PIAZZALE CALITERNA 


“Una vita da social”: 
tappa muggesana 
della Polizia postale 


Arriva a Muggia “Una vita da 
social”, giunta alla decima 
edizione, la più importante 
campagna educativa itineran- 
te realizzata dalla Polizia di 
Stato nell’ambito delle inizia- 
tive di sensibilizzazione e pre- 
venzione sui rischi e pericoli 
della rete peri minori. Nel cor- 
so della mattinata di oggi, in 
piazzale Caliterna troverà 
spazio un truck allestito con 
un'aula didattica multimedia- 
le, dove gli operatori della Po- 
lizia postale parleranno a stu- 
denti e insegnanti sui temi 
della sicurezza online con un 
linguaggio adatto a tutte le fa- 
sce di età. Saranno presenti il 
questore di Trieste Pietro 
Ostuni, il prefetto Pietro Si- 
gnoriello, il sindaco di Mug- 
gia Paolo Polidori, l’assesso- 
reregionale Pierpaolo Rober- 
ti, il procuratore Antonio De 
Nicoloe il procuratore del Tri- 
bunale dei minori Leonardo 
Tamborini. Parteciperanno 
inoltre all’evento, in qualità 
di testimonial del mondo del- 
lo sport, l'atleta paralimpica 
di nuoto Giorgia Marchi e al- 
cune atlete della Pallanuoto 
Trieste con il direttore sporti- 
vo, Andrea Brazzatti. LP. 


le Roberta Tarlao (Meio Mu- 
ja), che gli ha girato un video 
di un cittadino, ha chiesto lu- 
mivenerdì scorso al presiden- 
te dell'Autorità portuale, Ze- 
no D'Agostino. Il quale, rag- 
giunto al telefono, ha riferito 
diaver«vistoilvideo segnala- 
to dal sindaco» e che si era 
trattato di «un macchinario 
che non funzionava e che do- 
vrebbe aver fatto rumore una 
sola notte». In realtà alcuni re- 
sidenti hannoriferito che i ru- 
mori martellanti si sono pro- 
tratti per giorni, ieriincluso. 
E senza soluzione resta al 
momento anche la questione 
dei rumori molesti e delle 
emissioni rumorose che si re- 
gistrano ad Aquilinia, che 
hanno portato la consigliera 
Tarlao e il capogruppo consi- 
liare del Comitato Noghere, 
Sergio Filippi, a presentare 
due interrogazioni, una a no- 
vembre e l’altra a marzo. Nel- 
la prima interrogazione i due 
consiglieri parlano di «rumo- 
ri notturni con tremori abba- 
stanza consistenti dei vetri 
degli infissi» provenienti, scri- 
vono, «probabilmente dal 
comprensorio dell’inceneri- 


i ———-{ 

ROBERTA TARLAO 
CONSIGLIERA COMUNALE 
DELLA LISTA "MEIO MUJA" 


Il tema oggetto 

di due interrogazioni 
presentate da Tarlao 
e Filippi, consiglieri 

di opposizione 
L'assessore Steffè: 
«Verifiche da parte 
della Procura, dunque 
per avere informazioni 
bisogna attendere» 


tore o da qualche altra fonte 
di origine comunque indu- 
striale», con il sindaco che 
aveva risposto che avrebbe 
comunicato ad Arpa la pro- 
blematica richiedendole di ef- 
fettuare monitoraggi specifi- 
ci per individuare una solu- 
zione. 

Nella seconda interrogazio- 
ne, quella presentata a mar- 
zo, i due consiglieri hanno 
evidenziato che a gennaio né 
adArpané all’ufficio comuna- 
le preposto era stato comuni- 
cato e segnalato nulla, nono- 
stante i rumori continuasse- 
roaesserci. A rispondere que- 
sta volta è stata l'assessore 
competente, Elisabetta Stef- 
fè: «Gli ufficicomunali aveva- 
no contattato per le vie brevi 
gli enti interessati — così l’as- 
sessore —. La questione, oltre 
che essere nota, è oggetto di 
un'indagine da parte della 
Procura della Repubblica». 
Motivo peril quale «non è sta- 
to possibile al momento ac- 
quisire informazioni puntua- 
li in merito». Intanto i rumori 
proseguono e la bella stagio- 
ne siavvicina. — 
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L'INIZIATIVA PROMOSSA DAL COMUNE DI DUINO AURISINA 


Un'escursione guidata sul Rilke in un'immagine di repertorio 


Alla scoperta 
delle Falesie: 
escursioni sul Rilke 


Riprendono con la primavera 
le passeggiate naturalistiche 
guidate dallo staff del Wwf - 
Amp Miramare tra la flora 

e la fauna della Riserva 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Riprendono conla primavera 
le escursioni guidate sul sen- 
tiero Rilke, promosse dal Co- 
mune di Duino Aurisina per 
favorire la conoscenza della 
Riserva delle Falesie. Da qui 


ai primi di giugno, e poi in au- 
tunno, è stata programmata 
una serie di passeggiate tema- 
tiche in doppia lingua italia- 
no-sloveno guidate dallo 
staff del Wwf - Area marina 
protetta di Miramare, che of- 
frirà l'occasione di apprezza- 
re la ricchezza di specie bota- 
niche e faunistiche, la geo-di- 
versità e le tracce e le testimo- 
nianze dei fenomeni naturali 
e antropici della zona. Saran- 
noproprio gli uccelli delle Fa- 
lesie i protagonisti dell’escur- 


sione di domenica prossima 
(partenza alle 8. 30 e ritorno 
tre ore dopo). In tale occasio- 
nesiosserveranno le numero- 
se specie presenti e quelle che 
nidificano sulle Falesie. In au- 
tunno altre due appuntamen- 
ti saranno dedicati all’avifau- 
na migratrice. All’escursione 
dedicata agli uccelli seguirà 
unfocusall’infopoint di Sistia- 
na proprio per approfondire 
conoscenze, porre domande 
e curiosità eimparare adistin- 
guere e riconoscere le princi- 
pali specie ornitiche della Ri- 
serva, oggetto anche della 
nuova “Guida al riconosci- 
mento degli uccelli della Ri- 
serva delle Falesie di Duino”, 
che sarà distribuita ai parteci- 
panti. 

La partecipazione è gratui- 
ta, ma il numero di posti è li- 
mitato e la prenotazione è 
perciò obbligatoria. Per iscri- 
versi bisogna inviare una 
mail a info@ampmiramare.it 
indicando nomi e cognomi 
dei partecipanti e un recapito 
telefonico e attendere la con- 
ferma. 

Gli appuntamenti di aprile: 
sabato 8 (14-16 in sloveno e 
16.30-18.30 in italiano) “Le 
Falesie tra mare e Carso”; do- 
menica 16 (8.30-11.30inita- 
liano) “L’avifauna nidifican- 
te”; domenica 23 (10-12 in 
sloveno e 14-16 in italiano) 
“Storie di erboristeria”.— 
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UITAZIOI 


Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


MESSAQgero vene 


la Provincia 


IL PICCOLO 


28 SEGNALAZIONI 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


LA CERIMONIA 


Il nuovo comandante interregionale in visita ai carabinieri FVg 


leri, nella sede delComando Le- = 
gione Carabinieri Friuli Venezia | 
Giulia di Udine, ilgenerale di Cor- 
po d'armata Maurizio Stefaniz- 
zi, comandante interregionale 
Carabinieri Vittorio Veneto, ha 
salutato militari della Legione. 

Ad accoglierlo all'ingresso della 
Caserma Basso erano presenti 
ilcomandante della Legione, ge- 
nerale di brigata Francesco 
Atzeni, e un picchetto di militari 
in grande uniforme, che ha reso 
gli onori all'autorità. La cerimo- 
nia si è tenuta nei saloni di rap- 
presentanza dove erano schie- 
rati i 4 comandanti provinciali e 
i 14 comandanti di Compagnia 
della regione e una rappresen- 
tanza di 28 comandanti di Sta- 
zione e di militari addetti a vari 
reparti e uffici, nonché dei dele- 
gati della rappresentanza milita- 
reedelle associazioni a caratte- 
re sindacale, dell'Associazione 
nazionale carabinieri e Naziona- 
le forestali. A loro Stefanizzi, 


che ha da poco assunto la guida 
del Comando interregionale Vit- 
torio Veneto, ha rivolto parole di 
apprezzamento e gratitudine, 
da estendere a tutti carabinieri 


ri con vista Assisi pensando 


LE LETTERE ad ulivi e colombe, invece 
che ad uranio e morte! 

Armando Marcucci 

Guerra in Ucraina 

Ulivi e colombe 

non uranio e morte Corrieri 

Nella incredibile e vorticosa Disservizio 

sarabanda di improbabili Sda 


premier e ministri britanni- 
ci, con protagonisti Super 
Ciuc di Alan Ford, Crudelia 
de Moon della famiglia 
Adams e J. R. di Dallas senza 
citare le identità reali per ca- 
rità di patria, alla fine siamo 
arrivati al Dottor Stranamo- 
re, quello dell’atomica facile 
dell'omonimo film, che vuo- 
lemandare proiettili radio at- 
tivi all’uranio impoverito 
all'esercito ucraino in modo 
da spararli contro la Russia, 
che è la prima potenza nu- 
cleare del globo! 

A parte il lato morale a mio 
parere agghiacciante di par- 
lare di proiettili a emissione 
nucleare come fossero noc- 
cioline, c'è da dubitare sul ra- 
ziocinio di certi governanti 
d’Oltremanica, che sembra- 
no considerare le conseguen- 
ze potenzialmente catastrofi- 
che dei loro propositi bellici- 
sti come fossero trailer di un 
film diQuentin Tarantino. 
Stiamo attenti a questa follia 
guerrafondaia dilagante e 
fuori controllo. 

Torniamo sulla Terra, maga- 


Vorrri segnalare che il servi- 
zio clienti Poste/ Sda non è 
contattabile quindi, a mio pa- 
rere per definizione, non fun- 
ziona. Ho un problema con 
una spedizione internazio- 
nale e finora ho già fatto 6/7 
chiamate nel vano tentativo 
di parlare con un essere uma- 
no. Quando sono riuscita a 
indovinare la sequenza giu- 
sta, l'operatore non ha rispo- 
sto per oltre 5 minuti. 

Per di più gli orari della filia- 
le non sono recuperabili, nel 
caso volessi andare a recupe- 
rarela spedizione da sola. 
Inoltre ho ricevuto per due 
volte la mattina presto le 
mail di avviso che quello stes- 
so giorno la consegna non è 
stata possibile. Sembra di vi- 
vere nel mondo alla rove- 
scia! 

Ci sono problemi ben più 
grandi a questo mondo, ma 
se cose così banali non fun- 
zionano, è un segnale di de- 
clino e trascuratezza, non- 
ché che la transizione digita- 
le decantata non sta andan- 


I 


sultati. Il saluto è stato esteso ai 
carabinieri in congedo, presenti 
alla cerimonia, "il cui esempio 
costituisce la direzione da segui- 
reperlegiovani generazioni". 


di ogni ordine e grado, per il ge- 
neroso contributo sin qui offer- 
to per il raggiungimento dei fini 
istituzionali auspicando, per il 
futuro, ancora più lusinghieri ri- 


donella giusta direzione. 
Resto in attesa di un riscon- 
tro pubblico, visto che parlia- 
mo del primo operatore na- 
zionale, e magari di una mi- 
ni inchiesta in merito da par- 
tedi giornalisti. 

Irene Candian 


za torre, nuova piastra, “cu- 
bone” Covid. In più ne riesu- 
maun’altra: il campus didat- 
tico e di ricerca. Non dice pe- 
rò dove verrebbe costruito e 
in cosa consisterebbe. Tra 
via del Botro, via Rio Storto e 
il Polo cardiologico, come 
stabilito nell’Accordo di pro- 
gramma del 2009? Una pa- 
lazzina didattica e una fore- 
steria? Con altri parcheggi 
sotterranei? Mistero. 
Certamente, dopo lunghi di- 
sagi di cantiere, avremmo 
più cemento, asfalto, traffi- 
co, inquinamento, rumore e 
dissesto idrogeologico. 
Invece di accentrare tutto a 
Cattinara distruggendo albe- 
ri, perché non si dà maggiore 
spazio alle degenze e non si 
spostano in siti cittadini più 
idonei i servizi non ospeda- 
lieri? 


Cattinara 
Dovesi farà 
ilcampus didattico? 


A quanti milioni di euro la 
giunta regionale vuole fare 
salire i fondi per i lavori nel 
comprensorio ospedaliero 
di Cattinara? 

Alcune fonti dicono 280, al- 
tre 330. Il contratto d’appal- 
to del 7 ottobre 2020 ne pre- 
vedeva 140, mentre il vi- 
ce-presidente con delega al- 
la Salute Riccardi aveva det- 
to nel 2021 170, il 19 mag- 
gio 2022 208 e il 3 febbraio 
2023 almeno 260. 

Con questi soldi dei contri- 


Paolo Radivo 
Comitato spontaneo 
perla Pineta di Cattinara 


buenti la Regione conferma : Traffico 

tutte le devastanti opere già : 

in programma: nuovo par- Maleducazione 
cheggio dipendenti con dop- da correggere 


pia strada tra via Valdoni e 
via del Botro, padiglione ser- 
vizi aziendali con autosilo 
sotterraneo, viadotto d’ac- 
cessoe rotatoria, sede princi- 
pale del nuovo “Burlo Garo- 
folo” con autosilo sotterra- 
neo e due strade laterali, ter- 


In occasione di un periodico 
ritorno a Trieste, ho avuto 
modo di partecipare a una 
funzione nel Cimitero di 
Sant'Anna. 

L'impressione positiva dello 
stato dimantenimento del ci- 


LO DICO AL PICCOLO 


- a = 


Desolante il Parco Bazzoni 


A! - 


L'area centrale del Parco comunale di Villa Bazzoni si prepa- 
ra alla primavera nelle tristissime condizioni che è possibile 
vedere nella foto che ho accluso: nelle aiuole non dissodate 
da anni faticano a spuntare perfino le erbacce! 


Livio Stefani 


mitero è stata tutavia forte- 
mente ridimensionata 
dall’osservazione del com- 
portamento, che definire in- 
civile mi sembra quasi un 
complimento, tenuto da nu- 
merosi automobilisti all’at- 
traversamento pedonale 
che dal parcheggio di via Co- 
stalunga porta al cimitero 
stesso. 

Taliindividui, enon mi riferi- 
sco a un singolo soggetto ma 
a congruo numero di guida- 
tori di auto di varia cilindra- 
ta, incluso un taxi, lungi dal 
rallentare e fermarsi in corri- 
spondenza delle strisce pe- 
donali che dal parcheggio 
portano al cimitero, erano 
più propensi ad accelerare in 
modo da fare cambiare idea 
a chi mostrasse chiaramente 
l'intenzione di attraversare 
lastrada. 

Credo tutte le persone dota- 
te di ragione concordino sul 
fatto che questo comporta- 
mento mette in evidenza, ol- 
tre a una sprezzante idea del 
rispetto del Codice della stra- 
da, una notevole carenza di 
educazione dibase. 

Non stupisce pertanto che 
stampa e siti Internet abbia- 
no dato risalto recentemen- 
te al fatto che Trieste si trova 
in ottava posizione di deme- 
ritoinuna classifica che elen- 
ca le 12 città più maleducate 
d'Italia. 

Non stupisce nemmeno che 
a Trieste in particolare sia as- 


segnato un poco invidiabile 
primo posto della maleduca- 
zione per quanto riguarda il 
comportamento alla guida e 
unaltrettanto poco invidiabi- 
le primo posto all’uso del cel- 
lulare da parte dei guidatori. 
Stupisce invece la reazione 
di qualche sito di notizie che, 
a fronte dei risultati dell’in- 
dagine, pare finanche offen- 
dersi per queste informazio- 
ni, arrivando al punto di con- 
testare i limiti dell’indagine 
elascarsa significatvità stati- 
stica delcampione studiato. 
Da un punto di vista stretta- 
mente scientifico non si può 
non concordare contalicriti- 
che, legittime e magari inte- 
ressate essendo destinate al- 
la platealocale deilettori. 
Tuttavia la mia osservazio- 
ne, ancorché anch'essa poco 
significativa è tuttavia rap- 
presentativa, come ben mes- 
so inevidenza dall’indagine, 
di una certa realtà che non fa 
molto onore alla città. Non è 
certo compito mio proporre 
soluzioni per attuare misure 
che contrastino il fenomeno 
descritto del quale immagi- 
no l’amministrazione comu- 
nale sarà sicuramente a co- 
noscenza. Mi pare comun- 
que opportuno che il proble- 
masia preso in considerazio- 
ne attraverso misure che mi 
piacerebbe fossero educati- 
ve ma ritengo viceversa deb- 
bano essere piuttosto dissua- 
sive (in molte città mi è capi- 


LA DENUNCIA 
Bici elettrica rubata in via Tigor 


Ho subito il furto della mia bicicletta elettrica marca Ekletta nera 

il 24 marzo in via Tigor all’altezza del civico 24, denunciandolo 

alla Stazione Carabinieri di via dell'Istria (tel.040-7775111). 
Jolanta Los 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


28 MARZO 1973 


- 25 anni dalla guerra, un ragazzo di Trebiciano ha trovato un proiettile 
residuato bellico nei pressi della Casa del popolo, accendendo un fuoco 
per farlo esplodere; fatto avvenuto ustionandolo alla mano destra. 

- Dal L.o aprile prossimo, l'ATI sostituirà il Fokker, ora utilizzato sulla li- 
nea per Genova, con un DC-9 in partenza alle 20.30 da Ronchi, arrivo a 
Venezia alle 20.50, partenza da Tessera alle 21.30 e arrivo a Genova alle 
22.10. 

- L'Intendenza di Finanza comunica che, da giovedì 29 a sabato 31 mar- 
zo, gli uffici appositamente istituiti al pianterreno del palazzo degli uffici 
finanziari (largo Panfili) saranno aperti per le denunce Vanoni dei redditi. 
- Domenica scorsa, i viottoli del Carso erano letteralmente infestati dai 
motocrossisti, con puzza, polvere, rumore assordante, sassi che schizza- 
vano da sotto le ruote, pericolo peri gitanti, specialmente i bambini. 

- I consiglieri comunali Franzutti e Trauner (PLI) hanno rivolto un'interro- 
gazione al sindaco circa gli abitanti di Padriciano, che lamentano il non 
regolare servizio di asporto delle immondizie, nonostante essi paghino 
la tassa asporto rifiuti. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte del Fondo Lorenzo Fernandelli per 
la cultura l'arte e a fini umanitari 200 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte della mamma e di Marco 100 pro 
FONDO LORENZO FERNANDELLI PER LA 
CULTURA L'ARTE E A FINI UMANITARI 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte del Fondo Lorenzo Fernandelli per 
la cultura l'arte e a fini umanitari 200 
pro C.E.S.T. CENTRO DI EDUCAZIONE 
SPECIFICA 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte di Maria Luisa 100 pro FONDO 
LORENZO FERNANDELLI PER LA 
CULTURA L'ARTE E A FINI UMANITARI 


Inmemoria di Giovanni Marchesi 
(28/03) da parte della figlia Mariuccia 
25 pro FONDAZIONE DON BOSCO NEL 
MONDO ASSAM INDIA 


Inmemoria di Lorenzo (28/03) da 
parte del Fondo Lorenzo Fernandelli per 
la cultura l'arte e a fini umanitari 200 
pro ASSOCIAZIONE CHAMBER MUSIK - 
PREMIO TRIO DI TRIESTE 


Inmemoria di Giovanni Marchesi 
(28/03) da parte della figlia Mariuccia 
25 pro A.C.C.R.I. - ASS.DI COOP. 
CRISTIANA INTERNAZ. PROGETTO 
KENYA 


Nell'anniversario della morte 28/03 
dai nipoti Tiziana e Walter 100 pro 
AISLA PER LA RICERCA 
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VEICOLID’EPOCA 


Il “Venti all’ora” festeggia i 62 anni di attività 


Il Club dei Venti all'Ora che raggruppa gli appassionati di veicoli storici compie 62 anni: lustri di fatti, 
persone, veicoli storici di ogni genere, eventi e raduni portando il nome di Trieste in giro per l'Europa: 
un patrimonio di valori e relazioni da preservare e tramandare ai giovani. Nato nel 1961 dall'intuizione 
di quattro imberbi appassionati, il Club federato Asi e pertanto abilitato agli iter per le agevolazioni di 
legge, ha festeggiato la ricorrenza con unavisita alla neo-restaurata Domusdi Tito Macro ad Aquileia. 


tato di osservare dissuasori 
per automobili in corrispon- 
denza di attraversamenti pe- 
donali critici) o repressive 
(anche attraverso la presen- 
za saltuaria di qualche vigi- 
le). 

Giuliano Franco 


Storia 
"Borba'"' inaffidabile 
su Santin 


Desidero comunicare al si- 
gnor Marco Barone che è un 
po' azzardato leggere e cre- 
dere a informazioni sul ve- 
scovo Santin scritte su “Bor- 
ba”, il 15.03.1952, che era il 
giornale ufficiale della Lega 
dei comunistijugoslavi. 

La Jugoslavia di Tito, la data 
dell'articolo (1952), lo stes- 
so nome del giornale (Borba 
= lotta), il partito che rappre- 
sentava non potevano scrive- 
re cose che non fossero con- 
troilvescovo Santin, che ave- 
va un carattere alquanto for- 
tee che esprimeva sentimen- 
ti italiani non necessaria- 
mente contro gli sloveni e i 
croati intesi come popoli. Ti- 
to, “Borba”, Jugoslavia era- 
no un'altra cosa. 

Fra l'altro, l'agguato subito il 
19.06 1947, ricorrenza di 
San Nazario, patrono di Ca- 


salvò grazie all'intervento di 
contadini capodistriani 
quando fu assalito da una 
banda di titini nello strado- 
ne che porta al cimitero di Ca- 
podistria, non nel seminario 
di Capodistria. 

Per quanto riguarda le due 
statue costruite in suo ono- 
re, penso che bastava quella 
di Monte Grisa. 

Rimanendo nel tema delle 
statue, non capisco il motivo 
per cui c'è quella di d'Annun- 
zio davanti al palazzo della 
Camera di commercio. Fra 
l'altro, la trovo brutta e fuori 
luogo: d'Annunzio piccolo 
piccolo seduto alla base di 


un'alta e grande colonna! 
Paolo Urbani 

Auspicio 

Ho voglia 

di pace 


Confesso che ho una gran vo- 
glia di pace. Quella che non 
c'è. E quando “l’inverno del 
mio scontento” si acuisce, mi 
rifugio nella lettura, la mi- 
gliore medicina per i mali 
dell'anima. Ho appena rilet- 
to la Canzone all’Italia di Pe- 
trarca (1344-1345). 

Miha commosso, come sem- 
pre, la preghiera “Rettor del 
ciel, io chieggo che la pietà 


vedi signor cortese, di che lie- 
vi cagion che crudel guer- 
ra...’ elatrasmettereia tuttii 
potenti della Terra, perché si 
adoperino, in questa Pasqua 
di sangue e di passione, con- 
tro tutte le guerre che divam- 
pano nelle diverse parti del 
mondo, e anche contro tutte 
le violenze, i soprusi, perfino 
contro i litigi in famiglia che 
amareggiano le vite dei più 
fragili e sofferenti. E se “Ita- 
liamia, benché il parlarsia in- 
darno” può essere accolta 
male perché troppo comples- 
sa o troppo lunga per i gusti 
attuali, leggiamo almeno 
“Revolution” (1968) di 
Yohn Lennon che, sulle guer- 
re e le stragi, esprime più o 
meno concetti simili: “Dici di 
volere una rivoluzione, be- 
ne, tutti vogliamo cambiare 
il mondo.Ma quando parli di 
distruzione, sappi che non 
puoi contare su di me”. 
Equestova bene peri guerra- 
fondai aggressivi di ieri e di 
oggi. Peri violenti “Mi chiedi 
un contributo, ma se chiedi 
denaro per gente con pensie- 
ri di odio, mi sa che dovrai 
aspettare”. Va bene anche 
per gli ambientalisti che de- 
turpano l’ambiente, per gli 
anarchici che spaccano le ve- 
trine e quelli che bruciano i 
mezzi di trasporto pubblico. 
Chi pagherà? Mase la pongo- 
nola domanda questi vanda- 


ILCALENDARIO 
Il santo Stefano Harding (abate) 
Il giorno è il 87°, ne restano 278 


Ilssole sorge alle 6.56 tramonta alle 19.26 
Laluna sorgealle10.29ecalaalle2.29 
Il proverbio Una fede 
che non sia pensata è niente 
(Sant'Agostino) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2,040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391;Via Mazzini, 
1/A- Muggia 040 271124; Sistiana, 45 - 
Sistiana (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040208781. 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via dell'Istria, 18/B 040 7606477 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
26 marzo ll 89 
26 marzo 10 87 
27 marzo ll 99 
28 marzo 12 14 
29 marzo 15 14 
30marzo 18 60 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
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SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


Daunariflessione meno ideologica 
un compromesso che neghi 
l'’utero in affitto” 
ma non la procedura “altruistica” 


VINCENZO MILANESI 


“Distingue frequenter” dicevano i filosofi fin dal Medioevo. Il 
suggerimento è quanto mai opportuno di fronte alla questio- 
ne della maternità surrogata detta anche dell''utero in affit- 
to". La "polique politicienne" se ne è appropriata, con posizio- 
ni dei diversi schieramenti, cioè dei partiti, contrapposte fron- 
talmente, e questo non giova a una discussione pacata e seria 
diun tema che tocca diritti individuali della massima rilevan- 
za, per adulti che li reclamano ma anche per bambini che del- 
la disputa intorno a questi diritti finiscono con l'essere le pri- 
me, incolpevoli vittime. Il punto da cui partire perun ragiona- 
mento corretto è forse, però, proprio una distinzione, che 
non è solo terminologica ma anche concettuale. Maternità 
surrogata e "utero in affitto" non sonola stessa cosa. 

Nel senso che la prima espressione indica, in modo genera- 
le, ogni forma di "gestazione per altri" (Gpa), mentre dicendo 
"utero inaffitto"siindica una Gpa che viene portata a termine 
dietro compenso, "commercializzata" attraverso un contrat- 
to che comporta una transazione finanziaria. Si tratta, come 
è evidente, di due casi diversi perché può esistere, e di fatto 
esiste, anche una Gpa di natura "altruistica", cioè portata 
avanti senza alcun com- 
penso pecuniario. Se si dà 


Un altr 9 PE oblema anche un rapido sguardo 
è la registrazione acomeviene regolata que- 
nei Comuni italiani sta delicatissima materia 
di figli concepiti nei diversi Paesi, europei 

in provetta all’estero e non, si vede subito che 


in alcuni di essi, come ad 
esempio in Gran Breta- 
gna, è consentita dalla legge la Gpa"altruistica"ma non l''ute- 
ro inaffitto", essendo ammesso solo un rimborso "ragionevo- 
le" delle spese mediche sostenute dalla gestante che ha offer- 
to il suo corpo di donna per consentire a una coppia (etero 0 
omosessuale che sia) di avere un figlio, facendo ovviamente 
ricorso alla fecondazione artificiale, pratica ormai accettata 
un po'in tutta Europa. È comunque necessaria la supervisio- 
ne di un magistrato quando si mette in atto una procedura di 
Gpa in Gran Bretagna, per assicurare che non ci sia alcuna in- 
termediazione di terzi con fini di lucro, e sia verificata la "ra- 
gionevolezza" del rimborso. E singolare che invece sia perfet- 
tamente legale la pratica "commerciale" dell''utero in affitto" 
nella Federazione Russa, a condizione che i genitori non sia- 
no omosessuali. Basta questo, evidentemente, pertranquilliz- 
zare il patriarca Kirill. Il quale dunque non trova nella Gpa e 
nemmeno nella "commercializzazione" della medesima al- 
cun elemento ostativo di tipo etico o religioso. Lasciamo ai 
giuristi le questioni relative al vuoto normativo sulla trascri- 
zione anagrafica nei Comuni dei figli avuti da coppie italiane 
all'estero tramite Gpa. Forse però una riflessione meno "ideo- 
logica" sulla Gpa potrebbe portare a un compromesso che, 
pur negando esplicitamente legittimità a qualsiasi forma di 
pratica di "utero in affitto" possa riconoscere, in casi che po- 
trebbero anche essere più determinatamente stabiliti, una le- 
gittimità alla Gpa "altruistica". Ma andrebbero mesi fuori gio- 


podistria, erastatoveramen- : cheticondusseinterrativol- ' lidi professione? Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 —coitaliban, come si chiamano altrove. Cosa non facile nem- 
te violento e barbaro. Egli si : ga al tuo diletto almo paese; Edoarda Grego meno dalle nostre parti. — 
LA FOTO DEL GIORNO ILVOTO 


“È primavera!” anche per Fido 


re Pe Red 3 


“È primavera!” ha titolato la sua foto illettore Emilio Stockim- 
mortalando il cane che si crogiola nell’erba fiorita. Inviate le 
vostre immagini migliori per La foto del giorno a segnalazio- 
ni@ilpiccolo.itconuntitolo eun breve commento in merito. 


“Migliorare Trieste” prepara le domande da porre ai candidati 


Dialogare con chi è in corsa 
peril voto di domenica e lune- 
dì nell’ambito di un incontro 
in programma domani, dalle 
14.30 alle 15.30 in piazza 
Oberdan, intitolato "A tu per 
tu con i candidati". E l’iniziati- 
va presentata ieri dal gruppo 
“Migliorare Trieste" che parte 
dallo slogan “Rompiamo le 
scatole alla politica”. «Siamo 
cittadini delusi e stanchi di 
sentirsi estranei alle decisioni 
che riguardano il nostro futu- 
ro— hanno spiegato ieri — per- 
ché la politica sembra essere 
lontana dalla realtà e dalle esi- 
genze delle persone. E tempo 
perciò di rompere gli schemi e 


di far sentire la voce dei cittadi- 
ni. Se i candidati non avranno 
disponibilità domani nell’ora- 
rio indicato, li aspetteremo fi- 
no alle 20». Questi i temi indi- 
cati: pace, ambiente, salute, 
scuola, diritti, lavoro, giusti- 
zia sociale, solidarietà, acco- 
glienza, interculturalità e me- 
moria. “Migliorare Trieste” 
pubblicherà poi le domande e 
le risposte sui canali social, in 
modo che tutti possano essere 
informati e motivati a votare 
per il candidato che riterran- 
no giusto per il governo regio- 
nale (info.:  miglioraretrie- 
ste@gmail.com. 

U.SA. 
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CULTURE 


Il 28 marzo di 79 anni fa l'irruzione nei padiglioni di San Giovanni e poi negli altri 
nosocomi. Giovedì un convegno al Museo Wagner lancia il progetto per una targa in ricordo 


Nel 1944 le SS da Trieste 
deportarono ad Auschwitz 
i malati ebrei degli ospedali 


ILRACCONTO 


Daniela Gross 


ei mesi più cupi 

dell'occupazione 

nazista, mentre le 

retate si moltiplica- 
no e la violenza insanguina 
Trieste, il comprensorio di 
San Giovanni sembra al ri- 
paro dalle tempeste della 
Storia. 

E un ospedale, un luogo 
di cura e accoglienza. Un 
universo a sé, animato di vi- 
ta propria e appartato dalla 
città. E facile illudersi di po- 
tersi sottrarre allo sguardo 
del nemico fra le mura di 
quel magnifico parco ar- 
rampicato lungo le pendici 
del colle. 

Ogni speranza va in pezzi 
il pomeriggio del 28 marzo 
1944 quando un gruppo di 
SS irrompe nei padiglioni, 
preleva i ricoverati ebrei e 
fra scene strazianti li porta 
via. I degenti dell'Ospedale 
psichiatrico insieme agli an- 
ziani dell'Ospedale dei cro- 
nici sono caricati su un'auto- 
corriera e trasportati alla Ri- 
siera di San Sabba. Da qui il 
giorno dopo partono in dire- 
zione di Auschwitz dove so- 
no gasati all'arrivo. 

E' una delle pagine più 
drammatiche dell'occupa- 
zione nazista che sarà rievo- 


cata giovedì alle 18 al Mu- 
seo della Comunità ebraica 
"Carlo e Vera Wagner"inun 
incontro a cui prendono 
parte Helen Brunner, psico- 
terapeuta, che porterà la 
sua esperienza di discen- 
dente di uno dei deportati; 
Federica Scrimin, medica; 
Tullia Catalan, storica del 
Dipartimento di Studi Uma- 
nistici e referente scientifi- 
ca del museo. Insieme a lo- 
ro, lo psichiatra Michael 
von Cranach che a partire 
dagli anni Ottanta ha de- 
nunciato in Germania gli or- 
rori del programma nazista 
T4 che ha mandato a morte 
quasi centomila malati di 


mente ritenuti “immerite- 
voli di vivere” e lo psichia- 
tra Lorenzo Toresini, fra i 
primi ad analizzare le cartel- 
le cliniche dei deportati 
dall'Oppdi Trieste 
Intitolato "La cura tradita 
-La deportazione dei ricove- 
rati ebrei dagli ospedali di 
Trieste durante l’occupazio- 
ne nazista", l'evento segna 
il lancio di una raccolta di 
fondi per finanziare una 
borsa di ricerca da svolgere 
presso gli archivi locali e na- 
zionali, grazie a cui realizza- 
re una targa da apporre il 
prossimo anno all’ingresso 
del comprensorio di San 
Giovanni. Se i fondi lo con- 


n 


Al centro, Davide Gentilli, maestro di musica nella scuola ebraica di Trieste Archivio famiglia Radzik 


sentiranno, il progetto si 
estenderà agli altri istituti 
di cura cittadini dove il pat- 
to etico della cura e ogni 
umana pietà sono stati vio- 
lati nel modo più atroce. 

La deportazione degli 
ebrei dal comprensorio di 
San Giovanni non è infatti 
unepisodio isolato. 

Negli stessi giorni le reta- 
te naziste si abbattono 
drammaticamente anche 
sull'ospedale Maggiore e la 
Maddalena mentre due me- 
si prima sono stati deporta- 
ti gli anziani degenti dell'O- 
spizio israelitico Gentilo- 
mo. 

Oltre un centinaio di rico- 


veratiin queste strutture, di 
età compresa fra i pochi 
giorni e i novant'anni, im- 
bocca così la via dei campi 
di sterminio. Nessuno so- 
pravvive. 

Nel caso dell'Ospedale 
psichiatrico, la dimensione 
del manicomio e della per- 
secuzione razziale si salda- 
no in un parossismo di bru- 
talità. 

Nelle cartelle cliniche dei 
deportati, ormai ingiallite 
dal tempo, si ritrovano sto- 
rie di sofferenza psichica 
che corrono indietro nel 
tempo, ricoveri coatti, le an- 
gosce di chi sente la trappo- 
la stringersi intorno a sé e il 
tentativo disperato di chi 
non ha bisogno di cure ma 
nell'ospedale, con l'aiuto di 
alcuni medici, cerca scam- 
po dalla persecuzione nazi- 
fascista. 

Pertuttiil manicomiosiri- 
velerà invece il luogo dove 
sul malato, segregato e alla 
mercè di tutti, può esercitar- 
si il massimo della violen- 
za. Al loro arrivo le SS van- 
no a colpo sicuro. In obbe- 
dienza alle regole, ogni car- 
tella clinica riporta sul fron- 
tespizio la "religione israeli- 
tica"delricoverato. 

Il primario protesta in for- 
ma ufficiale e così il vesco- 
vo ma saranno le uniche de- 
boli reazioni e la vicenda in 
qualche modo sfuma fra gli 
orrori che segnano quel pe- 
riodo. 

Le famiglie però non di- 
menticano ela burocrazia a 
suo modo registra l'accadu- 
to. “Dimissione: il dì 
28/3/44”, riporta la cartel- 
la clinica di ciascun deporta- 
to. “Modalità: Prelevato ma- 
nu militari da formazioni 
delle SS. Parte 

per destinazione ignota”. 
E in una sorta di macabra 
ironia l'anonimo estensore 
compila anche l’ultima ca- 
sella relativa all’“esito della 
degenza” che tutti risulta 
"invariato". 

L'incontro si tiene al Mu- 
seo ebraico in via del Monte 
7 e su Zoom (ID riunione 
891 6199 2689, passcode 
881232). — 


L'INCONTRO 


Franco Cardini: «In Ucraina 
la guerra durerà ancora a lungo» 


Lo storico oggi ospite alle 17 
a Palazzo Gopcevich 

parlerà degli sviluppi politici 

e bellici degli ultimi dieci 

anni nella tormentata regione 


Alex Pessotto /TRIESTE 


iù volte si è confron- 
tato con l’argomen- 
to e oggi, alle 17, lo 
farà anche a Trieste, 
nella sala Bazlen di palazzo 


Gopcevich. Franco Cardi- 
ni, storico tra i più noti e ap- 
prezzati, parlerà di “Ucrai- 
na: dieci anni di storia. 
2014-2023”. L'evento è or- 
ganizzato dal circolo cultu- 
rale “Guido Mattiussi S. J.” 
La moderazione è affidata 
al suo presidente, avvocato 
Cristiano Gobbi. Cardini, 
tra l’altro, assieme al genera- 
le Fabio Mini, ha dedicato al 
tema il libro “Ucraina. La 
guerra e la storia”, uscito lo 


scorso anno per PaperFirst 
(pagg. 144, euro 13). 

Professore, perché ritie- 
ne fondamentale partire 
conil 2014 nella sua anali- 
sisulconflitto? 

«Perché è l’anno della cri- 
si in Crimea, l’anno della 
guerra civile in Ucraina che, 
peraltro, era già in atto. Del 
resto, un’opposizione in 
Ucraina esiste da tempo, da 
prima dell’avvento di Zelen- 
skyi e del suo sistema che 


Lo storico Franco Cardini Foto Agf 


può esser definito di demo- 
crazia autoritaria, come lo 
chiamanoi sociologie come 
può essere chiamata anche 
l’eradiPutin». 

Davvero quella di Putin 
è pur sempre una demo- 


crazia? 

«Si vaneggia utilizzando 
paroloni come “autocra- 
zia”, quando, a dire il vero, 
si tratta di una forma di de- 
mocrazia occidentalizzan- 
te, adatta alla situazione po- 


st-sovietica, la quale ha per- 
messo una certa normaliz- 
zazione, anche se non è sta- 
ta ovviamente esente da di- 
fetti se pensiamo alla corru- 
zione e alla distruzione par- 
ziale di un stato sociale che, 
durante l’Urss, funzionava 
tutto sommato bene». 

Quale futuro attende Pu- 
tin? 

«Si può ipotizzare che Pu- 
tinvenga sconfitto da una si- 
tuazione interna. Insom- 
ma, non posso escludere un 
colpo di Stato sull'esempio 
di quelli che si sono verifica- 
tiin America Latina, in Geor- 
gia e da altre parti ancora. 
Comunque, non è vero che 
nella società russa sia vieta- 
ta la critica, anche se icitta- 
dini non possono certo 
esprimersi liberamente». 
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al 


Sono la regista Liliana Cavani e l'atto- 
re Tony Leung Chiu-wai i Leoni d'oro 
alla carriera della 80esima Mostra In- 
ternazionale d'Arte Cinematografica 
della Biennale di Venezia (che si terrà 


dal 30 agosto al 9 settembre). «Sono 
molto felice e grata alla Biennale di Ve- 
nezia per questa sorpresa bellissi- 
ma», ha commentato la regista Liliana 
Cavani. Parole di gioia anche da parte 


di Tony Leung Chiu-wai: «Sono colpi- 
to e onorato dalla notizia della Bienna- 
le di Venezia. Condivido idealmente 
questo premio con tutti i cineasti con 
cui ho lavorato. Questo riconoscimen- 
to è anche un omaggio a tutti loro». 
Quindi è stato il direttore Alberto Bar- 


bera aspiegare le motivazioni. Sulla re- 
gista, ha affermato: «Protagonista tra 
i piùemblematici del nuovo cinema ita- 
liano degli anni Sessanta, con un lavo- 
ro che in seguito attraversa oltre ses- 
sant'anni di storia dello spettacolo, Li- 
liana Cavani è un'artista polivalente». 


Giovedì il convegno "'La cura tradita - La deportazione dei ricoverati 
ebrei dagli ospedali di Trieste durante l'occupazione nazista"! 


E il conflitto, per lei, co- 
meandràa finire? 

«La situazione durerà a 
lungo. E evidente che Putin 
non può mollare. La Russia 
ha cercato di affermarsi co- 
me una potenza nazionale e 
internazionale. Le mire che 
a Putin si attribuiscono da 
parte di alcuni personaggi, 
per esempio di voler arriva- 
re “fino a Lisbona”, sono del 
tutto fuori luogo». 

Nontrova che l’ambizio- 
ne di Putin non abbia limi- 
ti? 

«Uno che non ce la fa nem- 
meno a prendersi tutto il 
Donbass come potrebbe ar- 
rivare fino a Lisbona? Mire 
effettive e potere effettivo 
non devono per forza coinci- 
dere. Credo comunque che 
la Russia manterrà la posi- 


zione, anche grazie all’ap- 
poggio cinese, che esiste ec- 
come, pur essendo stato mi- 
nimizzato e pur non inclu- 
dendo, almeno esplicita- 
mente, l'invio di armi. Su 
questo punto, tuttavia, oc- 
correrebbe fare chiarezza». 

Acosasiriferisce? 

«Perché l'Unione Euro- 
pea dovrebbe fornire un aiu- 
to all’Ucraina anche sotto 
forma di armi e poi c'è un 
pregiudizio riguardo all’ipo- 
tesi che la Cina non regali, 
ma venda, armi alla Rus- 
sia?» 

Lei, che risposta si è da- 
to? 

«Che l'Unione Europea e 
anche il governo italiano 
amano questo appoggio in- 
condizionato alla politica di 
Zelenskyi. Tuttavia, quan- 


do notano che con i loro 
comportamenti generano 
uncerto disappunto da par- 
terussa parlano immediata- 
mente di reazione rabbiosa, 
come se inviare armi all’U- 
craina non fosse ovviamen- 
te unatto di ostilità nei con- 
fronti della Russia. In altre 
parole, mi sembrerebbe 
strano che Putin ci mandi 
dei fiori, perricambiare del- 
le armi che forniamo al suo 
nemico». 

Zelenskyi chi è? 

«Un attore fortunato, per- 
ché gli è accaduto dirappre- 
sentare sé stesso prima da- 
vanti alle telecamere, poi 
nella vita politica. Certo, 
questa duplice forma di esi- 
bizione può far nascere mol- 
ti dubbi sulla costruzione 
del personaggio». — 


IL LIBRO 


Fu un “Ardore”senza fine 
l’amore tra Romain Gary 
e l'inguieta Jean Sebers 


Anna Folliracconta per Neri Pozza la lunga e tormentata 
relazione tra lo Scrittore e l'attrice sua seconda moglie 


Mary B.Tolusso 


ary in russo signifi- 

ca: brucia. Ed è dif- 

ficile pensare a un 

autore più vicino al- 
le fiamme della scrittura e 
dell'amore. Sì certo Rim- 
baud. O Proust. Entrambi 
hannovissuto da geni, main 
un preciso ambiente, aristo- 
cratico l’uno, con vivaci in- 
cursioni nel fascino del vizio 
(Proust), più rivoluzionario 
l’altro, simbolo e apice di 
una vita da bohémien. Han- 
no vissuto insomma un’uni- 
cavita. Ma Romain Gary ave- 
va alle spalle una biografia 
già scritta, lui che era nato in 
Russia, travasato da adole- 
scente in Francia, ha vissuto 
molteplici esistenze. A Niz- 
za, in Africa, a Los Angeles, 
Maiorca, Ginevra. Soprattut- 
to ha avuto una madre, Mi- 
na, ossessionata a tal punto 
da quel figlio, da dettargli 
già da bambino cosa avreb- 
be fatto e dove sarebbe arri- 
vato. Obiettivi che il bravo 
Gary ha realizzato, diven- 
tando un diplomatico fran- 
cese (il 
sogno di 
sua ma- 
dre) e 
unoscrit- 
tore cele- 
bre, non 
senza es- 
sere an- 
che un 
eroe di 
guerra 
decora- 
to conlaLegion d’onor. 

E poi le donne, appunto, 
donne che avevano già se- 
dotto il mondo per intelli- 
genza e bellezza, oltre un’in- 
finità di amanti. Insomma 
non poteva che titolarsi “Ar- 
dore” (Neri Pozza, pag. 
400, euro 20) la biografia 
narrata di Anna Folli, che al- 
larga il quadro con un focus 
sulla vita di Romain Gary e 
Jean Seberg, sua seconda 
moglie e con tutta probabili- 
tà l’unica donna che ha dav- 
vero amato. Il libro sarà pre- 
sentato giovedì alla Libreria 
Lovat, alle 18, introdotto da 
Alessandro MezzenaLona. 

Ciò che si legge è un dop- 
pio ardore, perché se dell’esi- 
stenza elettrizzante di Gary 
molto si conosce, più ine- 
splorato è il vero profilo 
emotivo di Seberg, icona del- 
la Nouvelle Vague, celebre 
perle sue battaglie anti razzi- 


ANNA FOLLI 


Ardore 
Romain Garv e Jear. Sebery 
una storia d'amore 


Vani 


Romain Gary (1914-1980) eJea 


ste e per le persecuzioni subi- 
te dall’Fbi, ma meno diffuso 
è il suo intenso rapporto con 
Gary, unvero punto di riferi- 
mento pertutta la sua vita, fi- 
noalla morte. 

D'altra parte lo stesso scrit- 
tore nell’autobiografia “Il 
senso della mia vita” su Se- 
bergtaglia corto, non dando 
troppe spiegazioni su quel 
grande amore. Eppure lei è 
sempre presente, anche 
quando avrà altre relazioni, 
nei suoi libri, per lei scriverà 
e dirigerà addirittura due 
film. Per Jean, prima e dopo 
il divorzio, Romain mette in 
moto untale istinto di prote- 
zione da tramutare quella re- 
lazione in un amore pater- 
no, ma sempre assoluto. Cer- 
to se leggiamo il biglietto 
d’addio (il suo suicidio, il 2 
dicembre 1981, è avvenuto 
sedici mesi dopo quello di 
Jean) non avrebbe mai volu- 
to che si pensasse alla sua 
scomparsa come a una con- 
seguenza da dramma ro- 
mantico, sta di fatto che è 
inevitabile pensare a Seberg 
e Gary come indivisibili: «Mi 
ha attratto l’intensità di un 
amore che per alcuni anni è 
stato assolutamente divo- 
rante e passionale — afferma 
Anna Folli — poi, poco per 
volta, si è trasformato senza 
però mai venire meno. Fino 
all’ultimo, anche dopo che si 
erano separati, Gary ha cer- 
cato di proteggere la fragili- 
tà della Seberg. In un certo 
senso non si sono mai lascia- 
ti del tutto: lei iniziava le sue 
lettere a Romain con “amo- 
re mio” e l’ha chiamato sem- 
pre, anche poco prima di mo- 


nSeberg (1938-1979) 


rire. Lui, che era uno scritto- 
re estremamente prolifico, 
capace di scrivere due o tre 
romanzi contemporanea- 
mente, dopo la morte di 
Jean non è più riuscito a scri- 
vere nemmeno una riga. E 
del resto è stato lo stesso Ga- 
ry ad aver dichiarato: “un 
amore come il nostro non 
può finire per un semplice di- 
VOrzio”». 

Ma ciò che emerge dal te- 
sto di Folli è soprattutto la 
poetica dell'autore, sempre 
alla ricerca di un’identità 
spezzata in mille argini, per 
lui esistere era inventarsi co- 
me si è inventato nei vari 
pseudonimi, da Sibaldi a Bo- 
gat all'ultimo Emile Ajar, 
grazie a cui ha vinto per due 
volte il Premio Goncourt. Le 
donne certo contribuivano 
alle sue molteplici realtà, 
ma solo Jean ha protetto. E 
inmodo magnificamente no- 
bile: «Pertutta lavita—conti- 
nuaFolli—Garyè stato un au- 
tentico tombeur de femme e 
di donne ne ha avuto a deci- 
ne. Chi l’ha conosciuto dice- 
va che di lui si innamorava- 
no tutte, dai 15 agli 80 anni. 
Romain passava con disin- 
voltura dall’una all’altra ma 
con Jean è stato diverso fin 
dall’inizio. Al primo incon- 
tro è stato abbagliato dalla 
bellezza di lei, dalla sua gra- 
zia, dal suo candore. Poi nel 
loro rapporto sono entrate 
altre cose: prima di tutto Ro- 
main amava la generosità e 
il coraggio con cui Seberg di- 
fendeva le minoranze. Lo fa- 
ceva da sempre, fin da quan- 
do era bambina, e non ha 
maismesso di farlo (...)». — 
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APPUNTAMENTI 


ALLE 18 
Trieste è bella di notte 
di Andrea Segre 


Oggi, alle 18, al teatro Bob- 
bio, verrà proiettato il do- 
cu-film di Andrea Segre, Ste- 
fano Collizzolli e Matteo Ca- 
lore “Trieste è bella di notte”, 
che racconta la rotta balcani- 
ca. Si tratta di una proiezione 
speciale gratuita a cui parteci- 
peranno, oltre agli autori e ai 
protagonisti, le avvocate Ur- 
sa Revgar e Caterina Bove, il 
Segretario di +Europa Ric- 
cardo Magi, il presidente di 
ICS Gianfranco Schiavone, i 
rappresentanti del forum 
“Per Cambiare l'ordine delle 
Cose” e i produttori di Vulca- 
no Agency. 


Alle 20.30 
Il pianista Groppello 
alla Sala Tartini 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Tartini (via Ghega 12), per il 
cartellone dei “Concerti” del 
Conservatorio, sarà protago- 
nistail giovane pianista vene- 
to Mattia Groppello. Il pro- 
grammasi aprirà con la Ciac- 
cona di Bach-Busoni. L’in- 
gresso è libero, previa preno- 
tazione al numero 
040.6724911, oppure su in- 
foline conts.it . 


Alle 19 
"Alseguito 
della Croce" 


Oggi, alle 19, nella Chiesa 
della Beata Vergine del Rosa- 
rio, (piazza Vecchia), si terrà 
il concerto del Coro parroc- 
chiale Santa Cecilia di Jelsa 
isola di Hvar che eseguirà l’o- 
ratorio “Al seguito della Cro- 
ce”. Il concerto si tiene in oc- 
casione del decimo anniver- 
sario dell’ingresso della Re- 
pubblica di Croazia nell’Ue. 


Alle 17.30 
Le passeggiate 
di Sonia Sicco 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
dell'Associazione Amici dei 
Musei (via Rossini 6), si terrà 
la presentazione del libro: 
"Trieste. Passeggiate nella 
storia"a cura di Sonia Sicco. 


Alle 17 
Amici 
della Poesia 


Oggi, alle 17, nella sede 
dell'Unione Italiana Ciechi e 
degli Ipovedenti (via Battisti 
2, secondo piano), si svolge- 
rà l’intrattenimento poetico 
culturale degli Amici della 
Poesia. Ospite dell'incontro 
Giorgio Levi che tratterà il te- 
ma “Monologhi e racconti”. 
Presenta Rosanna Puppi. 


Alle 17.30 
"Vivendo 
vincere saecula" 


Oggi, alle 17.30, nella sala di 
lettura della Libreria Miner- 
va ( via San Nicolò 20) verrà 
presentato il volume "Viven- 
dovincere saecula" che racco- 
glie gli atti del Convegno in- 
ternazionale tenutosi a Trie- 
ste nel gennaio 2020. Inter- 
verranno: Massimo Degras- 
si, Sonia Cavicchioli, Matteo 
VeniereFrederica Daniele. 


Alle 19 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno in Convi- 
viale questa sera alle 19 nella 
sede del Club, in Galleria 
Protti 1. Nell'occasione il So- 
cio Jan Kasparterrà una rela- 
zione dal titolo "La chimica 


incucina". 


“Pensieri dopo il silenzio” di Giacomin 


Ogig, alle 18, alla Libreria Ubik (Galleria Tergesteo, piazza 
della Borsa 15) sarà presentato il libro "Pensieri dopo il silen- 
zio" di Elena Giacomin a cura della professoressa Anna Pic- 
cioni e conla collaborazione dell'Associazione Poesia e Soli- 
darietà di Trieste. Ingresso libero. 
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SPETTACOLO 


“Rivadeandre” 
Federico Buffa 
narra l’incontro 
di Amici fragili 


Questa sera al Verdi di Gorizia il racconto 
deldopo partitatrailcalciatore e ilcantante 


Alex Pessotto 


Gigi Riva è ancora il miglior 
marcatore nella storia della 
Nazionale di calcio. Fabrizio 
De André lo si sentenominare 
ogni giorno, quotidianamen- 
te si ascoltano le sue canzoni. 
Ebbene, cos'hanno in comu- 
ne i due? Lo svelerà Federico 
Buffa, giornalista, telecroni- 
sta sportivo, ma soprattutto, 
grande narratore di storie, 
sempre legate allo sport. “Ri- 
vadeandrè - Amici fragili” è fis- 
sato per oggi, alle 20.45, al 
teatro Verdi di Gorizia. Con 
Buffa, ci saranno Marco Ca- 
ronna (chitarre e voci) insie- 
mead Alessandro Nidi (piano- 
forte e tastiere), senza trascu- 
rare un video di Paolo Fresu 
con una sua personale versio- 
ne di “No pothoreposare”. 

Perché abbinare Riva a 
De Andrè? 

«Perché si sono incontrati 
solo una volta nella loro vita, 
ma si stimavano molto. Cer- 
chiamo quindi di recuperare 
quella notte in cui hanno par- 
lato abbastanza alungo». 

Di quale notte sitratta? 

«Era l’ultima domenica del 
settembre 1969. Nel pomerig- 
gio, Luigi gioca a Marassi con- 
trola Sampdoria la prima par- 
tita del campionato ’69-70, 
che poi il Cagliari avrebbe vin- 
to. Un suo compagno di squa- 
dra dell’anno precedente, un 
certo Ferrero che in quell’an- 
no giocava invece in serie B 
con il Genoa, aveva saputo di 
quanto Riva fosse ossessiona- 
to dai pezzi di De Andrè. Quin- 
di, lo chiama dicendogli che a 
Genova Fabrizio, supertifoso, 
lo si vede sempre. Organizza 
allora l’incontro. Luigi avreb- 
be detto no a chiunque, ma 
per Fabrizio fa un’eccezione. 
Così, si trovano, scambiando- 
si una maglia con una chitar- 
ra. Si sarebbero visti successi- 


vamente, in una foresteria 
del Cagliari, ma soltanto per 
unsaluto». 

Com’è andato l’incontro? 

«Per il primo paio d’ore, a 
casa De Andrè, non hanno 
parlato, schivi com'erano. 
Hanno soltanto fumato e be- 
vuto whisky. Poi, Luigi ha 
chiesto a Fabrizio chi l'avesse 
ispirato e lui, “Georges Bras- 
sens”, il grande cantautore 
francese, ha risposto. Quindi, 
hanno cominciato a dialoga- 
re. Eppure, non sappiamo 
molto altro. Lo spettacolo, al- 
lora, va avanti e indietro tra le 
vitedientrambi». 

Si può ipotizzare di cosa 
abbiano parlato Riva e De 
André a Genova? 

«Luigi mi ha raccontato i 
contenuti in modo un po’ ge- 
nerico, ma ovviamente han- 
no parlato di calcio, di musi- 
ca, delle loro passioni. Luigi 
ha chiesto aFabrizio qualcosa 
riguardo a “Preghiera in gen- 
naio”,ilpezzo che più ha senti- 
to nella sua vita, la più bella 
cosa, secondo lui, mai scritta 
sull'amicizia. Calcio e musica 
sonostati certamente gli argo- 
menti principali di conversa- 
zione». 

Perché, Riva, lei lo chia- 
maLuigi e non Gigi? 

«Perché sua mamma lo 
chiamava così e lui era molto 
legato alla figura materna. 
Luigi, primo figlio maschio 
della famiglia, era attesissi- 
mo. Quindi, chiamarlo Luigi è 
un gesto di rispetto nei con- 
fronti disua madre». 

Com'è Luigi Riva nella vi- 
ta? 

«Ai mondiali del 2006, vin- 
ti dall'Italia, Fabio Grosso, 
che faceva parte della squa- 
dra, ciha raccontato come Ri- 
va, che ne era dirigente ac- 
compagnatore, fosse una pre- 
senza dominante rispetto alla 
loro: era un fratello maggio- 


IL TELECRONISTA SPORTIVO 
SARÀ ACCOMPAGNATO DALLE NOTE 
DI CARONNA, NIDI E FRESU 


«Si sono incontrati 
solo una volta nella 
loro vita, ma si 
stimavano molto. 
Parliamo di quella 
incredibile notte» 


«Si sono scambiati 
una maglia con una 
chitarra. Per due ore 
non hanno parlato. 
Hanno fumato e 
bevuto whisky» 


re. È un uomo con principi 
molto radicati. E schivo, soli- 
tario, silente, fumatore acca- 
nito e anche lui, come Fabri- 
zio, perennemente in destina- 
zione ostinata e contraria. In 
fondo, idue hanno tanti tratti 
simili. Entrambi sono piutto- 
sto insofferenti alle regole, 
hanno personalità molto for- 
ti, una grande capacità di star 
da soli a lavorare. Non hanno 
bisognodi farsivedere». 

Doverisiedelagrandezza 
di De André? 

«Dava risposte a domande 
che nonci eravamo ancora fat- 
ti: è il motivo per cui, nono- 
stante che la sua morte risal- 
ga al’99, lo si sente così spes- 
so alla radio. Non è un caso 
che il presidente del Consi- 
glio, Giorgia Meloni, l’altro 
giorno, al Karaoke, abbia can- 
tato unsuo pezzo». 

Cosa hanno da insegnare 
oggiRiva e De André? 

«Per Riva e De Andrè fonda- 
mentale è la coerenza. E la 
coerenzaha un prezzo». 

La coerenza è unvalore? 

«Penso proprio di sì, specie 
nelmondodioggi».— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Miracle 16.30 


Di Lee Jang - Hoon. 


La frontiera 19.00 


DiF. Giraldi (ingresso gratuito). 


Rassegna Grindhouse: 
Pensive  (v.0.5/t) 
Alla presenza dell'autore. 


2130 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 16.30, 18.30, 21.00 


L'ultima notte di amore 
16.45,19.00, 21.15 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


John Wick 4 16.15,18.15,19.50, 21.00 
(21.00inoriginalecons.t) 


Jodorowsky: Santa Sangre 
16.30, 18.45, 21.00 


Everything everywhere allat once 
Vincitore di 7 Oscar 16.15,18.45, 2115 


Shazam-Furia degliDei 16.30,18.45 


Mummie-A spasso neltempo 16.40 


What'slove? 21.30 


Delta 18.00, 2115 


Il frutto della tarda estate  16.15,19.15 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


John Wick 4 16.15,17.15,19.15,20.00,21.00 


Thewhale 
Vincitore Oscar miglior attore. 


16.30, 18.45, 21.00 


Dinsieme - Il viaggio leggendario 
15.90, 17.45 


Shazam-Furia degli Dei 
15.15,18.15, 20.15 


7 Oscar - Everything everywhere all 


Everything everywhere allatonce 


atonce 17.00, 20.30 17.00, 20.30 
The whale 19.00 

Delta 16.30 

ScreamVI 2145 

CreediII 2115 SNEHAX - 

L'ultima notte di amore 16.00 Lospazioilanca 0 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Pizza, bibita e cinema a 10,90€ 

John Wick 4 17.15,21.00 
Il viaggio leggendario 17.00,18.40 
The whale 20.45 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 17.30,21.00 


Shazam! Furia degli dei 1745 


L'ultima notte di amore 20.30 


Animamente 2023. Ingresso gratuito. 
John Wick 4 17.20, 20.30 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 17.40, 20.45 


Everything everywhere allat once 
20.30 


John Wick 4 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Laregola dei giochi Ucronìa. O va tut- 
to bene/soldato di Anton Giulio Calenda; re- 
gia di Alessandro Di Murro 1h20'. 


TEATRO MIELA 


PEQUOD itinerari di letteratura e giornalismo - Oggi, 
ore 18.00: LA MAFIA AL CINEMA. Enzo 
D'Antona dialoga con il giornalista Attilio Bolzoni e 
la produttrice cinematografica Sarah Pennacchi. A 
seguire proiezione del film ''La mafia non è 
più quella di una volta"' di Franco Maresco. 
Ingresso libero. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Giovedì 30 marzo ore 20.30 LA MADRE, di Florian 
Zeller, con Lunetta Savino e Paolo Zuccari. 


tel.040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 
Venerdì 31 marzo ore 20.30 PENSIERO STUPENDO 
die con Didi Garbaccio Bogin. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani, dalla Divina Commedia di Dante Ali 
ghieri PARADISO | DALLE TENEBRE ALLA LUCE. di e 
con Simone Cristicchi, con l'Orchestra dell'Accade- 
mia Musicale Naonis di Pordenone e il Coro Friuli Ve- 
nezia Giulia. 
Martedì 4 aprile alle 20.45 SACRO E PROFANO con 
Gaia Messerklinger, voce narrante e Enrico Maria Po- 
limanti al pianoforte. Franz Joseph Haydn, Le ultime 
sette parole di Cristo sulla Croce. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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TRIESTE - ALLE 15.30 


“Da Cesi a PlantSnap” 
Pier Luigi Nimis racconta 
l'iconografia botanica 


TRIESTE 


Dopo il grande successo del- 
la conferenza tenuta dal pro- 
fessor Stefano Mancuso lo 
sorso mese, il Museo storico 
eil Parco del Castello di Mira- 
mare propone il secondo ap- 
puntamento del ciclo “Gran- 
di incontri”. Oggi, alle 
15.30, ci sarà il professor 
Pier Luigi Nimis, che terrà la 
conferenza dal titolo "Da Fe- 
derico Cesi a PlantSnap: l’e- 
voluzione  dell’iconografia 
botanica prima e dopo inter- 
net”. L'incontro sarà intro- 
dotto dal direttore del Mu- 
seo Andreina Contessa, men- 
tre la moderazione e le con- 
clusioni saranno affidate al 


Pier Luigi Nimis 


biologo e giornalista Fabio 
Pagan. Pier Luigi Nimisè pro- 
fessore ordinario di Botanica 
all’Università di Trieste e au- 
tore di più di 300 pubblica- 
zioni. E stato presidente del- 
la Società Lichenologica Ita- 
liana e dell’International As- 
sociation for Lichenology. — 


Simone Cristicchi nello spettacolo ‘'Paradiso"' 


MONFALCONE - OGGI E DOMANI 


“Dalle tenebre alla luce” 
Nel Paradiso di Dante 
con Simone Cristicchi 


MONFALCONE 


«Lo spettacolo è un percor- 
so attorno al tema del pa- 
radiso, a partire dalla ter- 
za Cantica dantesca, ma è 
soprattutto un viaggio spi- 
rituale, che si fa assieme al 
pubblico, in base agli spun- 
ti di riflessione che questa 
tematica propone. Si par- 
la allora di aldilà, di altra 
dimensione, di Giardino 
dell’Eden perduto, del sa- 
cro libro della natura, per 
arrivare appunto al33.mo 
canto del Paradiso che, 
per me, è il capolavoro as- 
soluto della Divina Com- 
media, in cui l’uomo, per 
la prima volta, incontra il 
divino». 

È così che Simone Cri- 
sticchi, facendo ritorno 
per l'ennesima volta in 
Friuli Venezia Giulia, rac- 
conta “Paradiso - Dalle te- 
nebre alla luce” che si po- 
trà applaudire oggi e do- 
mani al teatro Comunale 
di Monfalcone, alle 20.45, 
dove chiuderà la stagione 
di prosa. Poi, ha in calen- 
dario un’altra replica gio- 
vedì, alle 21, all’audito- 
rium Aldo Moro di Corde- 
nons. Sui due palchi regio- 
nali, assieme a Simone Cri- 
sticchi, si esibiranno l’Or- 
chestra dell’Accademia 
Musicale Naonis di Porde- 
none diretta da Valter Sivi- 
lotti, autore con Cristicchi 
delle musiche dello spetta- 


colo, e il Coro del Friuli Ve- 
nezia Giulia diretto da Al- 
berto Busettini, cembali- 
sta e apprezzato concerti- 
sta di livello internaziona- 
le nonché direttore artisti- 
co del Festival Risonanze. 
«Lo spettacolo è formato 
da canzoni e da monolo- 
ghi - aggiunge Cristicchi -. 
Le canzoni sono inedite, 
scritte appositamente per 
“Paradiso - Dalle tenebre 
allaluce”, tranne “Abbi cu- 
radime”, che ho portato a 
Sanremo già nel 2018. An- 
che i testi sono miei, scritti 
assieme ad un altro auto- 
re, Manfredi Rutelli». 

Peraltro, alcuni monolo- 
ghi sono tratti dall’ultimo 
libro di Simone Cristicchi, 
che è “HappyNext. Alla ri- 
cerca della felicità”, uscito 
nel 2021 per La nave di Te- 
seo (pagg. 192, euro 16). 

Lo spettacolo, a Monfal- 
cone, sarà preceduto da 
un incontro introduttivo 
che rientra nel ciclo “Die- 
tro le Quinte”, fissato oggi 
e domani per le 20, al bar 
delTeatro. L’appuntamen- 
to sarà condotto da Luisa 
Vermiglio, curatrice del 
progetto didattico “Den- 
trola Scena”. 
Info e prevendite alla Bi- 
glietteria di Monfalcone 
dalle 17 alle 19, 0481 
494664. Vendita online 
suvivaticket.it.— 

A.P. 
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La frontiera di Giraldi 
al Cinema Ariston 


Oggi, alle 19, al Cinema Ari- 
ston (viale Romolo Gessi 14) 
è in programma ilterzo e ulti- 
mo appuntamento con l’o- 
maggio a Franco Giraldi pro- 
posto dal mondo del cinema 
del Friuli Venezia Giulia alla 
vigilia della Capitale euro- 
pea della Cultura GO2025! 
Perl’occasione sarà proietta- 
to, ad ingresso libero, “La 
frontiera” (Italia, 1996, 
107) conRaoul Bova, Marco 
Leonardi e Omero Antonut- 
ti. L'ultimo film della trilogia 
sarà presentato in una ri- 
stampa prodotta dal Laguna- 
movies festival, digitalizzata 
dalla Cineteca del Friuli. Ad 
arricchire il programma del- 
la serata sarà la proiezione, 
in collaborazione con Pil- 
grim Film, di “Doc Portrait: 
Franco Giraldi”, realizzato 
da Luciano De Giusti, docu- 
mentario che ricostruisce i 
momenti salienti dell’avven- 
tura cinematografica del re- 
gista. 


Unavita da social 
al Caliterna d Muggia 


Nell’ambito della Campagna 
Educativa Itinerante “Unavi- 
ta da social”, giunta alla XT 
edizione, il truck della Poli- 
zia di Stato farà tappa oggi al- 
le 10.30 al Parcheggio Cali- 
terna di Muggia. Gli operato- 
ri della Polizia postale unita- 
mente a diverse Autorità cit- 
tadine incontreranno stu- 
denti, genitori e insegnanti, 
al fine di sensibilizzarli sui ri- 
schi e pericoli della rete peri 
minori. 


Incontro letterario 
con Giorgio Levi 


Oggi, alle 17, nella sala dell' 
Uici (via Cesare Battisti 2) si 
terrà l’incontro letterario 
con Giorgio Levi autore del 
monologo “Io Giuda” e del 
racconto “L'occhio di vetro” 
ambedue premiati a Firenze 
al Concorso Letterario 
dell'Accademia Alfieri. Pre- 
sentazione di Rosanna Pup- 
pi. Ingresso libero. 


Porto Caleri 
e Renoir a Rovigo 
Per domenica 16 aprile, Per- 


corsi Solidali Auser propone 
una visita guidata alla mo- 


SS 


stra di Renoira Palazzo Rove- 
rella di Rovigo e una passeg- 
giata nel Giardino Botanico 
di Porto Caleri sul Delta del 
Po. Info: martedì e giovedì 
10-12 nella sede di via Doni- 
zetti5/A. Tel. 3534335905. 


Il viaggio delle donne 
alla Libreria Lovat 


Domani, alle 18, alla Libre- 
ria Lovat (viale XX Settem- 
bre 20), Alessandra Beltra- 
me presenta il suo nuovo li- 
bro “Il viaggio delle donne — 
Piccolo manifesto al femmi- 
nile sul cammino della vita”, 
edito da Edilciclo. Dialoga 
con l’austrice la giornalista 
Fabiana Martini . Beltrame 
racconta i volti e i vissuti del- 
le donne del Sudafrica, del 
Guatemala, delle pescatrici 
della Galizia e il fattore uma- 
no che tutte portano all’uma- 
nità percorrendo strade sem- 
preinsalita. Ingresso libero. 


Visite guidate 
alla Grotta Nera 


Il Gruppo Speleologico San 
Giusto comunica che dome- 
nica sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella Parti- 
cella Sperimentale del Bosco 
Bazzoni di Basovizza. Nella 
Grotta Nera è possibile cono- 
scere come i primi abitanti 
del nostro Carso vivevano 
nelle grotte. La grotta si rag- 
giunge a piedi in 25 minuti 
dalla Foiba di Basovizza, se- 
guendo i cartelli indicatori. 
Le visite guidate, conunmas- 
simo di 10 persone alla volta 
avranno inizio alle 10, alle 
11.30. alle 13 e alle 14.30. E' 
necessaria la prenotazione 
telefonica a uno dei seguenti 
numeri: 3338389164 e 
3386416973. 


La Colomba di Pace 
di Emergency 


Sabato e domenica, Emer- 
gencysarà a Triestein Piazza 
della Borsa e nella Galleria 
del Palazzo Tergesteo dalle 
10 conla"Colomba di Pace", 
il dolce creata appositamen- 
te perla Pasqua 2023 che co- 
sta 18 euro. Anche quest’an- 
no, chi vuole donare un sim- 
bolo di pace in occasione del- 
le festività pasquali può far- 
lo, contribuendo alla realiz- 
zazione dei progetti umani- 
tari di Emergencyin Afghani- 
stan, Irag, Sierra Leone, Su- 
dan, Uganda, Italia. 


GRINDHOUSE A TRIESTE E GORIZIA 
“Pensive” di Trukanas 
all’Ariston e al Kinemax 


TRIESTE 


Continua nelle sale del Friuli 
Venezia Giulia l’appuntamen- 
to con “Grindhouse”, il “festi- 
val diffuso” che celebra il mi- 
glior cinema europeo di gene- 
re! Dopo il premiatissimo “As 
Bestas”, arriva sul grande 
schermo “Pensive” (Lituania 
2022) diJonas Trukanas, che 
sarà ospite oggi a Trieste. Il 
film sarà in programma, in 
versione originale con sottoti- 
toliinitaliano, oggi alle 21.30 
al cinema Ariston di Trieste, 


giovedì 30 marzo alle 20.00 
al Kinemax di Gorizia. Una 
classe di liceali organizza una 
festa in un cottage abbando- 
nato. Trairagazzic'èiltimido 
Marius, che vive tutta l’inade- 
guatezza della sua età nel 
complicato rapporto con i 
compagni e con i genitori. 
Dapprima riluttante, si lascia 
poi convincere per far colpo 
sulla ragazza di cui è segreta- 
mente e vanamente innamo- 
rato. Quando scendono le te- 
nebre tra musica techno e al- 
cool, alcuni ragazzi vandaliz- 


Il regista Jonas Trukanas 


zano le inquietanti statue di 
legno ispirate al folklore della 
zona. Ma c'è una figura nasco- 
sta che li spia... Sullo schele- 
tro dello slasher, l'esordiente 
regista lituano costruisce un 
vero comingofage con un pro- 


tagonista alla ricerca della 
propria identità. E anche l’as- 
sassino finisce per diventare 
lamaterializzazione deituttii 
timorilegati alla fine dell’ado- 
lescenza e all’ingresso nel 
mondo adulto. 

I prossimi appuntamenti 
con “Grindhouse” vedranno 
arrivare sugli schermi regio- 
nali “The Innocents” di Eskil 
Vogt, epica battaglia tra Bene 
e Male a metà tra Stephen 
King e Henrik Ibsen, e “Speak 
NoEvil” di Christian Tafdrup, 
horror psicologico danese 
che trasporterà lo spettatore 
dentro unincubo da cui nonsi 
potrà tornare indietro! 

I filminprogrammaverran- 
novotati dal pubblico di tutti i 
cinema coinvolti per decreta- 
reilvincitore finale. — 
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CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA 


CALCIO SERIE C 


La gestione Gentilini 
ha portato la Triestina 
in condizione ottimale 
per l'ultimo sprint 


Anche contro il Lecco la squadra ha messo in evidenza 
la sua solidità. Ora gli scontri diretti decisivi per gli spareggi 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La prestazione dell’Unione a 
Lecco conferma il trend di un 
collettivo in crescita e anzi che 
sembra vicino al suo top. C'è 
sempre ancora qualcosa da mi- 
gliorare sul piano tecnico con 
illavoro ad esempio l’attenzio- 
ne dei singoli in difesa sui calci 
piazzati. Ma quanto alla dispo- 
sizione tattica e alla condizio- 
ne fisica e mentale la cura Gen- 
tilini ha portato l'Unione a una 
situazione ideale per affronta- 
relaparte più difficile della sta- 
gione. La società ha di fatto de- 
legato le vicende tecnico-spor- 
tive alla coppia Gentilini-Gia- 
cominisenioreaLeccosièrivi- 
sto il presidente Simone pre- 
sente con la famiglia al Riga- 
monti-Ceppi. In un ambiente 
più sereno e lineare rispetto ai 
primi mesi della stagione, va 
reso merito al lavoro del tecni- 
co e all’abnegazione dei gioca- 
tori (quelli arrivati a gennaio 
ma anche quelli che hanno vis- 
suto una lunga depressione). 
Basterebbe sottolineare che in 
10 gare gli alabardati hanno 


IL CENTROCAMPO TIENE 
ALECCOLA FORZA DEL COLLETTIVO 
HA COLMATO L'ASSENZA DI CELEGHIN 


Dal match di Mantova 
una crescita costante 
di prestazioni 

Contro il Piacenza 
domenica al Rocco 

c'è una grande chance 


raccolto più punti che in oltre 
un girone. Quello che più con- 
ta però è il modo di stare in 
campodi chiunque venga chia- 
matoin causa. 

ALecco, su un campo diffici- 
lee contro una squadra ben as- 
sortita per quanto nel suo mo- 
mento non migliore, la Triesti- 
na ha ribattuto colpo su colpo 
alle iniziative degli avversari. 
Anzi nella prima mezz'ora, 
complice una scelta poi corret- 
ta da Foschi di preferire il tri- 
dente lasciando scoperto il 
centrocampo, l'Unione è anda- 
ta vicina al gol. Ma nella ripre- 
sa, con un Lecco molto più in 
assetto, la squadra di Gentilini 
ha concesso pochissimo mo- 
strando anche capacità di ri- 
partenze. Lo stesso ormai suc- 
cede almeno dal secondo tem- 
po di Mantova. Le due vittorie 
ei due pari (stretto quello con 
il Vicenza) evidenziano l’otti- 
ma condizione degli alabarda- 
ti. La difesa regge bene, la me- 
diana coniuga densità a inten- 
sità e domenica ha funzionato 
anche senza un uomo insosti- 
tuibile come Celeghin. In pan- 


Mirko Gori ha giocato un ottimo primo tempo nella trasferta di Lecco (Foto Grassi/Lasorte) 


china c'è anche Felici che può 
strappare entrando in corsa e 
a Lecco Gentilini ha fatto bene 
anonutilizzare il giocatore (la 
caviglia del ragazzo andava 
preservata da un terreno così 
insidioso).Giocando da squa- 
dra, con sincronismi sempre 
più oliati, balza agli occhi co- 
me anche le giocate siano tec- 
nicamente più pulite ed effica- 
ci anche in chiave offensiva. 
Manca sempre quel pizzico di 
incisività negli ultimi venti me- 
trima questo dipende dagli uo- 
mini a disposizione e dal fatto 
che tutti (anche Mbakogu) 
danno sempre una mano ai 


compagni che presidiano la zo- 
na nevralgica del campo. Qua- 
lunque squadra adesso ha diffi- 
coltàa giocare e battere l’Unio- 
ne. Davanti c'è il mese nel qua- 
le si concentrano le partite de- 
cisive della regular season. La 
Triestina è penultima ma ha 
un rendimento da play-off. La 
superiorità attuale rispetto al- 
meno a Piacenza, Mantova e 
Albinoleffe non mette tuttavia 
al riparo dalle insidie che na- 
scondono gli scontri diretti. 
Domenica al Rocco contro il 
Piacenza l'Unione ha l’occasio- 
ne per concretizzare i progres- 
si compiuti da inizio febbraio. 


Non solo perché gli alabardati 
possono condannare di fatto 
alla D gli emiliani ma soprat- 
tutto perché un risultato pieno 
farebbe lievitare le chance di 
una posizione migliore nei 
play-out. Anche in questo caso 
il match andrà affrontato con 
quella consapevolezza, sereni- 
tà e umiltà che Gentilini è riu- 
scito a trasmettere al gruppo. 
Gruppo che merita comunque 
l'applauso e l’incoraggiamen- 
to del suo pubblico per essere 
stato capace di porre delle basi 
verso una possibile salvezza 
che due mesi or sono non era- 
noimmaginabili. — 


CALCIO GIOVANILE 


La Primaveratrovaitre punti, 
prima rimonta il Trento 
poi lo affonda con Notari 


Guido Roberti /TRIESTE 


Successo prezioso della Trie- 
stina Primavera e destino 
ora nelle mani degli alabar- 
dati nella rincorsa ai 
play-off. A Borgo San Ser- 
gio, con una cornice di pub- 
blico notevole, circa 200 per- 
sone, la giovane Unione di 
Muiesan supera 3-2 il Tren- 
to, dopo lo svantaggio in av- 
viodigara. 

Assente bomber Iacovoni, 
impegnato oggi negli ottavi 
di finale del torneo di Viareg- 
gio in prestito con la maglia 
delTorino. Muiesannonmo- 
difica l’assetto con il collau- 
dato 4-2-3-1 risultato vin- 
cente anche nella preceden- 
tetappain Sardegna. 

L’avvio è complicato, Del- 


la Francesca al 2° colpisce il 
palo, dieci minuti dopo la 
Triestina capitola su situa- 
zione di calcio d’angolo, an- 
cora il numero 9 trentino 
protagonista, stacco perfet- 
toevantaggio ospite. 

La risposta dell’Unione si 
concretizza al 27°, azione in- 
sistita, assist prezioso in 
area di Rossi e appoggio vin- 
centedilljazi, 1-1. 

Inerzia alabardata, al 35’ 
meritatamente arriva il rad- 
doppio, fuga imprendibile 
di Rossi e diagonale secco 
peril sorpasso, 2-1. 

La squadra di Muiesan pro- 
va ad accelerare nel finale di 
tempo alla ricerca del 3-1 
ma deve accontentarsi. Nel- 
la ripresa Triestina padrona 
del campo, al 27° e al 30° ci 


provano Rega e soprattutto 
Chittaro che calcia di poco al- 
to sopra la traversa. Il tecni- 
co ospite viene espulso per 
proteste. A190° il gol della ap- 
parente sicurezza su rigore, 
Visentin atterrato in area, 
trasformazione di potenza 
di Notaro. Al 93’ Benedetti 
di testa sigla il gol del 3-2. 
Triestina terza, +3 sulla Per- 
golettese che giocherà una 
partita in più. Ancora due at- 
ti per l'Unione, contro Man- 
tova e San Marino. 

Lanuova classifica: Pro Pa- 
tria 48; Rimini 45; Arzigna- 
noe Triestina 39; Pergolette- 
se 36; Sangiuliano e Novara 
33; Mantova 27; V.Verona 
22; Pontedera e Torres 21; 


Trento 17; SanMarino 11. 
Triestina-Trento 3-2 
(p.t.2-1) 


Marcatori: 12° Dalla Fran- 
cesca, 27’ Iljazi, 35’ Rossi, 
90° rig. Notaro, 93’ Benedet- 
ti. 

Triestina: Valori, Notaro, 
Lubrano, Musaj, Moratti, Re- 
ga, Iljazi (68° Chittaro), Vi- 
sentin, Rossi, Bonolis (60° 
Han), Zitelli. All: Muiesan. 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate di Melissano 
battono di misura il Rinascita 
edescono dalla zona play-out 


TRIESTE 


Sarebbe bello scattare la foto- 
grafia della classifica attuale 
della serie C e fermare il tem- 
po. Perla prima volta nel cor- 
so della stagione la Triestina 
femminile sarebbe salva, in 
virtù dell’undicesimo posto 
con il margine di vantaggio 
superiore di otto punti sulla 
terzultima. Certo, pende an- 
cora il ricorso del Portogrua- 
ro che potrebbe recuperare 1 
o addirittura 4 punti in caso 
di appello efficace, ma intan- 
to l'Unione si gode il terzo ri- 
sultato utile consecutivo (7 
punti nelle ultime tre gare) e 
la graduatoria attuale con ot- 
to gare ancora da giocare. 
Contro il Rinascita Doccia era 
una partita per certi aspetti ca- 


Fabrizio Melissano 


pitale e le mule non hanno fal- 
lito. Al “Cosulich” di Monfal- 
cone è stato sufficiente un gol 
siglato dalla Paoletti al 3’ del- 
la ripresa per superare le to- 
scane del Rinascita Doccia e 
relegarle ad un -12 in classifi- 
ca. Ritmi contenuti in avvio, e 
tensione palpabile causa l’al- 
ta posta in palio. Triestina co- 


munque più propositiva, al 
netto di alcune giocate affret- 
tate edilricorso a qualche lan- 
cio lungo di troppo. Fonda- 
mentale il golin avvio di ripre- 
sa, per costringere le ospiti ad 
aprirsi. Vane le tre nitide occa- 
sioni del raddoppio ma va be- 
ne così, contava vincere edi 3 
punti sono arrivati. Domeni- 
caprossimatrasferta sul cam- 
po del Villorba, la squadra 
che precede il trenino salvez- 
za con 6 punti di margine. Le- 
cito giocarsela per cercare un 
altro risultato utile. La nuova 
classifica: Bologna 61; Mera- 
no 56; Lumezzane 51; Vene- 
zia CF 42; Vicenza 40; Jesina, 
Padova e Riccione 34; Vene- 
zia Calcio 29; Villorba 27; 
Triestina 21; Portogruaro 20 
(-1); Centro Storico Lebow- 
ski 18; Orvieto 10; Rinascita 
Doccia 9; Sambenedettese 3. 
Triestina-Rinascita Doccia 
1-0 (p.t. 0-0). Marcatrici: 48° 
Paoletti Triestina (4-3-3): 
Storchi, Gallo, Virgili, Peres- 
sotti, Nemaz, Bortolin, Alber- 
ti, Usenich (89 Usenich), Pao- 
letti, De Donatis (85’ Torto- 
lo), Zanetti. All: Melissano. 

G.R. 
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BASKET SERIE A GIOVANILI 
-- La Coppa Colli 
Trieste, la quota salvezza resta a 20 se 
a Marco lus 


Sono tre le occasioni più abbordabili 


Sulla carta negli ultimi sette impegni da sfruttare la trasferta a Trento e incasa con Varese e Verona 
Ciclo terribile per Napoli mentre Reggio Emilia avrà quattro incontri sul parquet del PalaBigi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Laclassifica della serie A, a set- 
te giornate dal termine della 
stagione regolare, comincia a 
delineare i contorni di una cor- 
sa salvezza che coinvolge assie- 
me a Trieste altre quattro for- 
mazioni. 

Dietro la formazione di Mar- 
co Legovich in crescita Scafati 
e Napoli, l'ultimo turno di cam- 
pionato ha lasciato al palo Ve- 
ronaeReggio Emilia, sconfitte 
rispettivamente a Varese e Ve- 
nezia e ferme a 14 punti. Resta 
ancorata attorno ai 20 punti la 
quota salvezza: le incognite so- 
no legate a un mese di aprile 
che proporrà un calendario fit- 
to di impegni con sei partite da 
giocare in quattro settimane 
prima dell'ultimo turno il 7 
maggio. L'ago della bilancia 
potrà essere la Germani Bre- 
scia, impegnata nella rimonta 
play-off, che giocherà contro 
tutte e quattro le squadre che 
seguono Trieste in classifica. 

PALLACANESTRO TRIE- 
STE 18 PUNTI: tre partite in 
casa, quattro in trasferta. Si 
parte domenica con la sfida 
dell'Allianz Dome contro la ca- 
polista Segafredo alle 18, vigi- 
lia di Pasqua a Trento contro la 
Dolomiti Energia poi il match 
casalingo contro l’Openjobme- 
tis Varese. La doppia trasferta 
aSassarie Pesaro precede il ru- 
sh finale contro Verona e al Pa- 
laPentassuglia contro Brindi- 
si. Percorso non semplice, le 
gare più abbordabili in questo 
momento sono la trasferta a 
Trento e i match casalinghi 
contro Varese e Verona. 

GIVOVA SCAFATI 16: Dop- 
pio scontro diretto fuori casa 
contro Reggio Emilia (nel pros- 


sferta match contro Pesaro e 
Varese, i confronti casalinghi 
saranno invece contro Brindi- 
si, Virtus Bologna e all'ultima 
giornata contro Brescia. 

GE.VI NAPOLI 16: Prossi- 
mo turno importante per dare 
continuità al successo di Tren- 
to.Incasa contro una Germani 
lanciata nella rincorsa verso i 
play-off la formazione di Pan- 
cotto deve provare a sfruttare 
il fattore campo. Dopo il mat- 
ch contro Brescia, un poker di 
sfide terribili: Virtus Bologna e 
Olimpia Milano fuori, Venezia 
e Tortona in casa. Penultimo 
turno a Pesaro contro la Carpe- 
gna, ultima giornata contro Ve- 
ronain un match che potrebbe 
essere decisivo. 

TEZENIS VERONA 14: Le 
prossime sfide saranno contro 
due delle formazioni più in for- 
ma in questo momento del 
campionato. In casa contro la 
Dinamo Sassari reduce da set- 
te successi consecutivi e poi a 
Brescia. Poi Milano all'Agsm 
Forum e Trento fuori prima 
dell'ultimo terzetto di sfide 
che saranno tutti scontri diret- 
ti. Scafati e Napoli in casa in- 
frammezzate dal match con- 
tro Trieste all’Allianz Dome. 

UNAHOTELS REGGIO 
EMILIA 14: Quattro partite in 
casa, la salvezza della forma- 
zione reggiana passa dal Pala- 
Bigi. Detto che in trasferta i 
match a Varese, Tortona e Sas- 
sari non lasciano grandi margi- 
ni di manovra, fondamentale 
non sbagliare tra le mura ami- 
che. I match contro Scafati, 
Treviso, Brescia e Trento met- 
tono in palio 8 punti tutti da 
conquistare. Compito arduo 
per una squadra che in queste 
prime 23 giornate ha vinto so- 


EI: TAGIONI 
ITALIA 


P / 


Corey Davis in azione contro Reggio Emilia Foto Bruni 


VERSO DOMENICA 


Si apre oggi la prevendita 
per la gara con le Vu nere 


TRIESTE 


Si apre oggi la prevendita 
dei biglietti per il match di 
domenica all’Allianz Dome 
con inizio alle 18 contro la 
Virtus Segafredo Bologna. 
Una partita, ricorda la socie- 
tà in una nota, in cui i bian- 
corossi di coach Legovich 


sostegno del loro pubblico. 
La prevendita si può effet- 
tuare sia alle biglietterie 
dell'Allianz Dome, che sul 
portale Vivaticket. 

Questi gli orari della bi- 
glietteria. Oggi e domani 
dalle 16 alle 19 (ingresso 
Vip via Miani 5/1), giovedì 
e venerdì 10-13 e 16-19 


Miani), sabato 10-13 (in- 
gresso Vip) e domenica dal- 
le 16 e fino alla fine secon- 
do quarto nella biglietteria 
esternadi Via Flavia. 
Stasera la Virtus Bologna 
sarà impegnata in Eurolega 
a Tel Aviv contro il Macca- 
bi. Indisponibili Cordinier, 
Pajola e Teodosic. Così Sca- 
riolo alla vigilia: «Il Macca- 
bi sta giocando molto bene 
nelle ultime gare, sta pro- 
vando e riuscendo ad con- 
fermare un valido e sicuro 
posto nei play-off. Siamo 
pronti per provare a gioca- 
re la migliore gara possibi- 
le, nonostante diversi gioca- 


Marco lus 


TRIESTE 


È Marco Ius il vincitore 
della “Coppa Colli” edi- 
zione 2022/2023: la de- 
cima edizione del pre- 
mio organizzato da Me- 
diobasket, in memoria di 
Alberto Colli, storica fi- 
gura della pallacanestro 
aTrieste, è stata assegna- 
taallungo di 204 cm clas- 
se 2004 della Pallacane- 
stro Trieste. Ius è stato 
scelto come “il giovane 
più promettente del ba- 
sket triestino” dalla giu- 
ria di allenatori di diver- 
se società in un ventaglio 
di nomi di giocatori nati 
2004-2007. Iusin questa 
stagione si è sdoppiato 
fra l’Under 19 Eccellen- 
za con PallTrieste e la C 
Gold con l’Is Copy Cus 
Trieste. La consegna del 
trofeo, con la partecipa- 
zione della famiglia di 
“Berto”, sarà il 16 aprile 
in occasione di PallTrie- 
ste-Varese. 

Ivoti: Ius (PallTrieste) 
20 punti, Stoch (Azzur- 
ra) 12, N. Fantoma (Pall- 
Ts) 5 punti. A seguire: 
Obljubech (PallTs), Per- 
si (Jadran), Laezza (Li- 
bertas), Rolli (PallTs), 
D’Iglio (Interclub Mug- 
gia), Dolcetti (Azzurra), 
Riccio (Cus Trieste), Pa- 
iano (Azzurra), Comar 
(PallTs), Gulic (PallTs), 


simo turno) e Verona. In tra-  lamente7 volte. — avranno bisogno di tutto il (sempre ingresso Vip via torioutperinfortunio». — Vecchiet (PallTs).— 
Serie D: arriva il secondo verdetto nel girone ranno ad aprile e maggio. Serie B donne: le ragazze di Jogan autrici Sarcedo 2. 


dopo il pass già conquistato dal Kontovel 


Anche il San Vito in corsa 
per la promozione in C 


Guido Roberti /TRIESTE 


Arriva la seconda certezza 
nel girone Est di serie D. A 
giocarsi le possibilità di am- 
missione alla prossima se- 
rie C, assieme al Kontovel e 
alle prime due formazioni 
del girone Ovest, sarà il San 
Vito di coach Barzelatto. La 
squadra gialloblu ora è con- 
fortata dalla matematica 
grazie al successo 68-56 
conquistato sul campo 
dell’Alba Cormons. Dopo le 
due partite finali di campio- 
nato, tra cui la fida di verti- 
ce con il Kontovel, ci sarà co- 
munque l’incrocio con le 
friulano-pordenonesi per 
definire il ranking delle pri- 
me 4 della D che sparegge- 
ranno contro settima, otta- 


va, nona e decima di Silver 
con una concreta possibilità 
di derby con la Servolana. 
Partita intensa a Cormons, 
con la situazione di equili- 
brio a fine terzo quarto 
(44-45) spezzata dall’otti- 
mo finale del San Vito, in 
particolare con gli ispirati 
Gregori (16) e Grimaldi 
(21). Ancora vittorioso il 
Kontovel, la squadra di Pe- 
ric nonsi distrae un momen- 
toe coglie in casa il dicianno- 
vesimo successo consecuti- 
vo contro Ronchi 63-47. Par- 
tita a onor del vero non par- 
ticolarmente brillante e con 
alcune assenze ma Daneu 
(16) e soci non hanno so- 
stanzialmente rischiato 
mai. Un ottimo test in vista 
delle emozioni che arrive- 


Travolgente la Pallacane- 
stro Trieste, un 108-58 rifila- 
to al Don Bosco che sottoli- 
nea l’ottimo momento di for- 
ma dei giovani biancorossi. 
In quattro in doppia cifra 
con Di Rienzo autore di 18 
punti. Nel Don Bosco 11 
punti per Gerin e Katalan. 
In forma è anche l’Interclub 
Muggia, nuovo successo 
per 65-47 ai danni della Se- 
veral Insuance Broker Az- 
zurra. Sempre Fort (20) e 
SPolaore (17) sugli scudi. 
Gradisca passa sul campo 
del Dom 77-65, turno di ri- 
poso per Monfalcone ed il 
Santos. Classifica: Kontovel 
(20) 38; San Vito (20) 30 
punti; Monfalcone (20) 26 
punti; Santos (20) 24 pun- 
ti; Ronchi (20), Gradisca 
(20), Several Insurance Bro- 
ker Azzurra (21) 20 punti; 
Dom (21) 18 punti; Pall. 
Trieste (19) 16 punti; Inter- 
club Muggia (20) 14 punti; 
Cormons (19) 10 punti; 
Don Bosco (20) 6 punti. (* 
tra parentesi le partite gioca- 
te). — 
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di un ottimo avvio di gara. Mervich top scorer 


Sgt espugna Sarcedo 
Oma, resa con onore 


TRIESTE 


La Società Ginnastica Trie- 
stina strappa il referto rosa 
sul campo del Basket Sarce- 
do, un successo per 65-59 
maturato in particolare gra- 
zie all'ottimo avvio di gara, 
in cui le ragazze di coach 
MatijaJogan sonoriuscite a 
concludere con un 21-14 di 
parziale, con Ciotola trasci- 
natrice (9 punti in avvio), e 
al finale attento. 

Lavera chiave peròla si ri- 
trova nell’ottimo atteggia- 
mento difensivo nel conte- 
nere la fortissima slovena 
Sivka, 187 cm di presenza e 
protagonista in doppio tes- 
seramento con la Famila 
Schio di serie A. All’interval- 
lo squadre più vicine sul 


32-36 in favore delle giulia- 
ne, terzo quarto a strappi 
ma con l’avvio di una saga 
infinita di tiri liberi (51 falli 
totali) che non muta di trop- 
pole distanze (42-48). Fina- 
le con emozioni, Sarcedo 
impatta a quota 57, lampo 
finale delle triestine e vitto- 
ria di squadra con Mervich 
top scorer (16 punti) e Cio- 
tolaa 14. 

Nel prossimo turno, ulti- 
ma di andata della Poule 
Promozione, le ragazze di 
Jogan affronteranno il Cus 
Padova all’Allianz Dome sa- 
bato 1 aprile. Classifica fase 
Oro: Rovigo e Sistema Por- 
denone 16; Abano 12; Gian- 
ts Marghera 10; Reyer Ve- 
nezia e Cus Padova 6; Socie- 
tà Ginnastica Triestina 4; 


Sconfitta con onore inve- 
ce per l’Oma Trieste contro 
San Martino di Lupari, 
50-63. Primo quarto di asso- 
luto equilibrio con il 16-18 
ospite, venete che però non 
perdonano nel secondo pe- 
riodoincuiipotecano il suc- 
cesso sul 22-43. Bravissime 
ugualmente le ragazze di 
Tremul, che pur ai minimi 
termini nelle rotazioni (ot- 
to a referto) tengono botta 
nel terzo tempo e addirittu- 
ra accorciano sensibilmen- 
te nel finale. E ancora la Kir- 
bergla più prolifica sul fron- 
te offensivo con 19 punti, se- 
guita dalla Gatti, anch’essa 
indoppiacifracon 12. 

Domenica 2 aprile la lun- 
ga trasferta sul campo della 
Tecnoedil Trento, squadra 
che precede di quattro lun- 
ghezze in graduatoria le 
giallo-nere. Classifica fase 
Argento: Casarsa e Padova 
14; San Martino di Lupari 
12; Junior San Marco e Cus- 
signacco 10; Montecchio 8; 
Trento 4; Oma Trieste 0. — 

G.R. 
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IL REPORTAGE 


Emiliano Guanella/ BUENOS AIRES 


a domenica al Tigre, 

per i portefios, è la 

classica gita fuori 

porta, quaranta mi- 
nuti in treno per arrivare al 
«Puerto de furtos», il portic- 
ciolo turistico con le piccole 
imbarcazioni che percorro- 
no i diversi fiumi e canali 
che sfociano poi nel Rio de 
La Plata. Siamo vicinissimi 
alla grande metropoli, ma il 
ritmo di vita è molto più ri- 
lassato. La zona nord di Bue- 
nos Aires è quella dei «coun- 
try», i quartieri privati 
iper-vigilati dalla sicurezza 
privata, che si mescolano al- 
le casette in mezzo ai bo- 
schi degli ultimi hippie. 

Qui è cresciuto Mateo Re- 
tegui e il destino ha voluto 
che proprio qui esplodesse 
il suo talento. Un bomber 
da 19 reti in 26 incontri la 
stagione passata, sei gol in 
quella appena cominciata. 
La Retegui Mania è ovun- 
que, l’exploit con la nazio- 
nale italiana riempie d’orgo- 
glio la gente del posto. 

Al supermercato «Rafa» 
c'è un suo poster gigante. 
«Qui al Tigre—spiega Eduar- 
do Aragona — è uno come 
noi. Sua sorella ogni tanto 
viene a fare la spesa, qui nes- 
suno ti salta addosso per 
chiederti un selfie. Se ne an- 
drà a fine stagione, ma ce lo 
siamo goduti alla grande». 
Mateo è nato nel 1999, po- 
co prima del grande tracol- 
lo dell'economia argentina, 
quando nella famiglia di un 


Mateo Retegui in azione nella partita dell'Italia contro Malta 


certo Lionel Messi stavano 
iniziandoa fare le valigie. 

A casa Retegui si cresce 
con pane e sport; il nonno 
praticava canottaggio nei 
club fondati un secolo fa da- 
gliimmigrati inglesi, svizze- 
ri ed italiani; il padre Car- 
los, gioca ad hockey su pra- 
to, uno sport, assieme al 
rugby, molto popolare in 
questa zona benestante 
dell’Argentina. 

Mateo è legatissimo alla 
sorella maggiore Micaela, 
argento nell’hockey a To- 
kio 2020; il gesto della dop- 
pia “M” dopo ogni gol è per 
lei e per la mamma Maria. 
Papà Carlos è conosciuto in 
Argentina come il «Chapa», 
che vuol dire uno mezzo 
matto, in senso positivo; è 
stato l'allenatore che ha por- 
tato le «leonas» (leonesse), 
la nazionale argentina di 


hockey femminile al titolo 
mondiale nel 2010 a Rosa- 
rio. Mateo aveva 11 anni e 
all’epoca giocava sia con la 
pelota sia col bastone da 
hockey. 

Il primo approccio con il 
calcio che conta è nel River 
Plate, dove va a fare un pro- 
vino ainizia ad allenarsi nel- 
le squadre infantili. Ma il 
viaggio fino al centro di alle- 
namento è troppo lungo, il 
papà era molto spesso via 
per lavoro, un giorno deci- 
de di abbandonare tutto. Il 
disincanto dura poco. Papà 
Carlos, che nel frattempo si 
è messo in politica (oggi è 
assessore allo sport a Bue- 
nos Aires), lo porta al Boca 
Juniors. Ilsuo primo allena- 
tore al mitico centro di alle- 
namento de “La Candela” è 
stato Jorge “Coqui” Raffo, 
un tipo da una vita da film, 


Retegui l'oriundo che ha stregato Mancini 
scartato dal River, approdato al Boca Junior 
| poster giganti nel quartiere del Tigre 


Mateo 


esperto in scovare campio- 
ni. Mateo si allena con Agu- 
stin Almendra, Ezequiel Ce- 
ballos, Cristian Medina, 
Alan Varela, che conquista- 
no poi il posto nella prima 
squadra. 

Maidirigenti del Boca, Ri- 
quelme in testa, hanno per 
lui altri piani: preferiscono 
mandarlo a farsi le ossa in 
prestito in altri club. Va 
all’Estudiantes della “Bruji- 
ta” Veron, a Cordoba con il 
Talleres per poi arrivare, 
due anni fa, al Tigre. Dove 
trova un allenatore giova- 
ne, Diego Martinez, con cui 
sicapiscono fin da subito. 

Forma una coppia d’oro 
conFacundo Colidio, in pre- 
stito dall'Inter. Laureatosi 
capocannoniere del cam- 
pionato, a dicembre ha deci- 
so di restare un’altra stagio- 
nealTigre, che adesso opte- 
rà per l’opzione del riscatto 
di metà del cartellino. 

Mateo ha radici forti, ma 
ama guardare avanti. A fine 
anno ha festeggiato da tifo- 
so la terza stella della sele- 
ciòn di Messi, ma non ci ha 
pensato due volte ad accet- 
tare la convocazione di 
Mancini. Ricorda spesso la 
sua prima volta in uno sta- 
dio, a quattro anni con pa- 
pà Carlo, a tifare proprio 
per il Tigre. «Non sono cre- 
sciuto in questo vivaio, ma 
è come se lo fossi. Questa è 
casa mia». Una casa che pre- 
sto lascerà: il sobborgo di 
Buenos Aires è ormai trop- 
po piccolo per il suo talento 
e per fortuna nostra adesso 
ha una nuova nazionale da 
difendere. — 
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La scomparsa a 84 anni 

Addio a Gianni Minà 
il giornalista amico 
dei grandi dello Sport 


ILLUTTO 


ianni Minà 

cihalascia- 
<< to dopo 

una breve 
malattia cardiaca. Non è 
stato mai lasciato solo, ed è 
stato circondato dall’amo- 
re della sua famiglia e dei 
suoi amici più cari». 

Cosìi famigliari del famo- 
so giornalista, scrittore e 
conduttore televisivo han- 
no annunciato ieri sera la 
scomparsa a 84 anni di uno 
dei volti più noti del giorna- 
lismoitaliano. 

Nato a Torino il 17 mag- 
gio 1938, iniziò la carriera 
da giornalista nel 1959 sul- 
le colonne di Tuttosport, di 
cui successivamente fu an- 
che direttore dal 1996 al 
1998. Nel 1960 fece il de- 
butto in Rai collaborando 
alla realizzazione dei servi- 
zisportivisui Giochi Olimpi- 
ci di Roma. In Rai realizzò 
centinaia di reportage, 
ideando e presentando pro- 
grammi televisivi e docu- 
mentari. 

Nella sua sterminata 
esperienza da cronista ha 
seguito otto mondiali di cal- 
cio e sette Olimpiadi, oltre 
adecine di campionati mon- 
diali di pugilato, fra cui 
quelli di un atleta che diven- 
ne uno dei suoi tanti celebri 
amici sportivi: Muhammad 
Ali. Lavorò per numerosi 
programmi successo, tra i 
quali “Sprint”, “Tv7”, “AZ, 
un fatto come e perché”, 
“Dribbling”, “Odeon. Tutto 
quanto fa spettacolo” e 
“Gulliver”. 

Negli anni divenne sem- 
pre più famoso perle sue in- 
terviste con grandi perso- 
naggi dello sporte non. For- 


Gianni Minà 


tissimo fu il rapporto con 
Diego Armando Maradona 
e con Pelè. Iconica, tra le 
tante, resta la foto che lo ri- 
trae gioioso a cena a Roma 
con MuhammadAli, Sergio 
Leone, Robert De Niro e Ga- 
briel Garcia Marquez. 

Ma nel suo curriculum 
vanta anche interviste dive- 
nute storiche a personaggi 
iconici come Fidel Castro e 
Dalai Lama, ma anche a 
grandi artisti del cinema e 
della musica come Federi- 
coFellini, Jane Fonda, Fran- 
co Battiato, Massimo Troisi 
e Pino Daniele. 

Minà ha collaborato con 
moltissimi quotidiani da Re- 
pubblica all'Unità, dal Cor- 
riere della Sera al Manife- 
sto. Ed è stato anche un pro- 
lifico scrittore: da “Il raccon- 
to di Fidel” del 1988 a “Non 
sarò mai un uomo comune” 
del2021. 

Nel 1981 il presidente 
della Repubblica italiana 
Sandro Pertini gli conse- 
gnò il Premio Saint Vincent 
come miglior giornalista te- 
levisivo. Nel 2007 invece ri- 
cevette il Premio Kamera 
della Berlinale per la carrie- 
ra, il più prestigioso premio 
almondo per documentari- 
St. — 


RICCARDO TOSQUES 


Accuse e porte shattute. Il divorzio del tecnico italiano dal Tottenham diventa un'opportunità per Stellini 


Il destino immutabile dello scomodo Conte 
L'ultimo strappo di una carriera senza sconti 


ILPERSONAGGIO 


Antonio Barillà /TORINO 


1 divorzio è consensuale, 

non sereno. Restano in- 

comprensioni, fraintesi, pa- 

role dure. Antonio Conte è 
fatto così: dà l’anima, ma se un 
progetto non lo convince più 
l’interrompe. E spesso consu- 
malostrappo con frecciate pub- 
bliche oltre a confronti privati. 
L’epilogo del rapporto con il 
Tottenhamèundejavu, un con- 
centrato di tensioni che né il co- 
municato asettico del club né il 
miele social del tecnico («Rin- 
grazio profondamente tutti gli 
Spurs che hanno apprezzato e 
condiviso la mia passione e il 
mio intenso modo di vivere il 
calcio») cancellano. D’altron- 
de lui taccia i calciatori d’egoi- 
smo, rinfaccia vent'anni senza 
successi, le repliche non sono 


Antonio Conte, 58 anni, ha divorziato dal Tottenham 


tenere e i tabloid ritraggono 
uno spogliatoio stufo, un fee- 
ling deteriorato, un ambiente 
«tossico». 

Ilpuntoè capire cosacisia die- 
tro: la schiettezza dell’uomo, 
quindi una virtù, o l’allergia al 
compromesso che lo rende, alla 
lunga, inaffidabile? In fondo 
tende sempre a prendersela con 


società chelo pagano lautamen- 
teecosìil confine tra libertà e ir- 
riconoscenza s’assottiglia, sof- 
fiando ancheil sospetto di un al- 
lenatore vincente che però, se le 
cose non girano, non esita a sca- 
ricare le responsabilità. 

E così da sempre, Antonio da 
Lecce. La sua carriera è fitta di 
successi — nei campionati, in ve- 


rità: le coppe europee restano 
un sortilegio —, di legami inten- 
si, tattiche scaltre e motivazioni 
portate alle stelle, ma anche di 
lacerazioni, dita puntate e porte 
sbattute. La narrazione classica 
comincia dalla Juventus, 
dall’addio improvviso dopo tre 
stagioni felici, dalla battuta sul 
ristorante da 100 euroin cuicon 
10 non puoi sederti, dalla con- 
vinzione d’una squadra svuota- 
ta che invece, assegnata ad Alle- 
gri, si spinse fino alla finale di 
Champions, in realtà anchel e 
precedenti esperienze sono un 
compendioditonialtie rotture. 
Ad Arezzo, dopo la retroces- 
sione in C, si scaglia proprio 
contro la Juve sconfitta in casa 
dallo Spezia che guadagna così 
i play out («Rispetto per'itifosi, 
non per la squadra»), a Bari do- 
po la promozione in Serie Ae il 
rinnovo si dimette ritenendo il 
progetto non all'altezza men- 
tre Ventura, erede designato, 


s'arrampica al decimo posto, a 
Bergamo dura poco più di cen- 
to giorni litigando con capitan 
Doni e con i tifosi, a Siena non 
c'è addio traumatico, ma diven- 
ta cult la conferenza contro i 
«gufi che vogliono il male della 
squadra». 

Dopo la Juve, la Nazionale. 
Conte dopol’Europeononrinno- 
vail contratto, firma con il Chel- 
sea. Rimarca la promessa non 
mantenuta di avere un ruolo più 
ampio e spiega di non voler stare 
«dentro un garage». A Londra 
nonva meglio, contesta il merca- 
to, dopo aver vinto la Premier 
chiude al quinto posto e viene 
esonerato: fa causaalclub. 

Tappasuccessiva l'Inter, stes- 
so copione: scudetto, lamente- 
le su una campagna acquisti 
che non segue le sue direttive e 
su una società debole. Anche al 
Tottenham è addio al secondo 
anno, sela prende con l’ambien- 
te ma ignorando i 170 milioni 


investiti e le ambizioni perdu- 
te, ultima la Champions inter- 
rotta davanti al Milan. Lascia a 
Cristian Stellini che è stato gio- 
catore a Bari e collaboratore 
già al Siena alla Juve prima del- 
le dimissioni conseguenti al 
coinvolgimento nel’ cal- 
cio-scommesse e della scelta, si- 
lenziosa e ammirevole, di alle- 
nare i Survivors, squadra tori- 
nese composta da profughi e ri- 
chiedentiasilo. 

Brevi esperienze autonome 
nelle giovanili del Genoa e ad 
Alessandria, in Serie C, quindi 
il ritorno nello staff di Conte a 
Milano e Londra, adesso l’op- 
portunità di mettersi in luce 
centrando l’ultimo obiettivo 
possibile, la zona Champions. 

E Antonio? Intanto si gode 
la famiglia, sacrificata a lun- 
go in nome di un lavoro tota- 
lizzante, poi si guarderà attor- 
no sperando in un ritorno in 
Serie A. Bisbigliano che l’In- 
ter possa riabbracciarlo se do- 
vesse separarsi da Inzaghi, lui 
spera un giorno di chiudere il 
cerchio alla Juve, ma al mo- 
mento non ci sono basi. Certo 
chi lo ingaggerà, non avrà se- 
greti: prenderà un vincente, 
un motivatore, ma anche un 
personaggio così sincero da 
diventare scomodo. — 
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Il Trofeo Trieste al via con il Giro di San Giacomo 


Nove prove per la 21° edizione della manifestazione podistica coorganizzata da sette società locali. Si inizia domenica 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Punta al mezzo migliaio di 
iscritti, perché tanti ne fece 
registrare prima della pande- 
mia, il “Trofeo Trieste”, ma- 
nifestazione podistica giun- 
taalla 21° edizione e articola- 
ta su otto prove, fra strada, 
pista e campestri, più una 
con punteggio di società, 
che prenderà il via domeni- 
ca, conil primo appuntamen- 
to:il “Giro disan Giacomo”. 
Il “Trofeo Trieste”, erede 
dell’analogo “Città di Trie- 
ste”, nato nel 1984, diventa- 
to dal 2001 “Provincia di 
Trieste”, è la maggiore mani- 
festazione podistica del terri- 
torio e infatti alla sua orga- 
nizzazione partecipano nu- 
merose società del settore: 
RunningWorld, Trieste Atle- 
tica, ValRosandra, Cral Trie- 
ste Trasporti, San Giacomo, 
Fincantieri Wartsila Italia e 
Gruppo Generali, tutte rac- 
colte sotto l’acronimo 
“Sport”, che sta per Società 
podistiche riunite Trieste. 
Edè stato proprio il presiden- 
te di questo raggruppamen- 
to di sodalizi sportivi, Corra- 
do Venturati, a presentare ie- 
ri, in municipio, alla presen- 


como Biviano, presidente lo- 
cale della Federazione italia- 
na di atletica leggera (Fi- 
dal), a Franco Stener, presi- 
dente del Panathlon Club 
Trieste e dei rappresentanti 
delle società sportive orga- 
nizzatrici, il ricco program- 
ma di appuntamenti che spe- 
riamo — hanno detto coloro 
che sono intervenuti — possa 
nuovamente incontrare l’in- 
teresse e l’entusiasmo di 
quanti amano questo tipo di 
eventi podistici». 


Il 19 novembre l’ultima 
tappa con la Carsolina 
Cross organizzata 
dalla Trieste Atletica 


Rossi ha sottolineato che 
«il Comune apprezza questo 
tipodiiniziative». 

«Lo spirito del Trofeo Trie- 
ste 2023 — è stato poi ribadi- 
to — è stato pionieristico fin 
dalla prima edizione, nel di- 
vulgare la passione e la parte- 
cipazione all’attività sporti- 
va dell’atletica leggera, coin- 
volgendo tutte le società po- 
distiche del territorio con un 


Le prove in calendario so- 
no queste: domenica 2 apri- 
le “Giro di San Giacomo” (or- 
ganizza Gs San Giacomo), 
domenica 23 aprile “Muja- 
longa sul Mar” (Trieste Atle- 
tica), domenica 14 maggio 
“Trofeo Parovel” (Gsd Val 
Rosandra), venerdì 2 giu- 
gno “La Napoleonica” (Trie- 
ste Trasporti), domenica 18 
giugno “Trofeo Suplina- Me- 
morial Blasina” (Running 
World), sabato 9 settembre 
“Trofeo Val Rosandra” (Gsd 
ValRosandra), domenica 24 
settembre “Trofeo Generali” 
(Asd Gruppo Generali), do- 
menica 22 ottobre “Su e Zo 
pei Clanz” (Ca Fincantieri 
Wartsila), domenica 19 no- 
vembre “Carsolina Cross” 
(Trieste Atletica). 

La prima prova, quella di 
domenica, verrà organizza- 
ta dal Gruppo sportivo San 
Giacomoin una data partico- 
lare, quel 2 aprile in cui, dal 
2017, si celebra la Giornata 
mondiale della consapevo- 
lezza sull’Autismo. Per sotto- 
lineare questo aspetto di at- 
tenzione nei confronti di 
una particolare categoria di 
persone, alla prova parteci- 
peranno anche una trentina 


za dell’assessore comunale, interesse sempre crescente dibambiniautistici. — 20 : se 
Giorgio Rossi, assieme a Gia- dapartedegliatleti». samsoouzionesiseavaa Il Giro di San Giacomo (foto d'archivio) apre il Trofeo Trieste che si articola su otto prove 
CALCIO JUNIORES REGIONALI PALLAVOLO SERIE D te) uno dei migliori elementi 12, Pinzi 7, Bertini 15, Favro 


La Trieste Victory condanna 
alla retrocessione il Ronchi 
San Luigi ok a Fiumicello 


TRIESTE 


A tre giornate dal termine 
della regular season, il gi- 
rone B dei Juniores regio- 
nali emette il primo ver- 
detto: è la retrocessione 
del Ronchi, che perde per 
2-3 in casa contro la Trie- 
ste Victory Academy e 
scende nei provinciali. I 
biancorossi al 17° passano 
con Cortesi su rigore, al 
21’ raddoppiano con Buz- 
zan e al 57° chiudono il 
match con il gol di Canna- 
vò che rende vanele reti di 
Parachì e Di Blasi e permet- 
te all’undici di Gargiuolo 
di restare a 5 punti dalla 
capolista San Luigi, vitto- 
riosa per 1-4 a Fiumicello. 
I biancoverdi, in svantag- 
gio dopo appena 11 secon- 
di di gioco, ribaltano la 
contesa in soli 25 minuti: 
al 6° De Bernardi trova il 
pari di testa e al 25’ Zagar 
sigla il sorpasso colpendo 
al volo su corner di San- 
cin. Al 30° Polacco cala il 
tris con un tiro dal limite e 
nella ripresa i sanluigini 
controllano il match fino 
al sigillo finale di Austoni 
che realizza il poker al 45’. 
Con il rinvio al 12 aprile 
della gara tra Unione Fin- 
cantieri Monfalcone e Zau- 
le Rabuiese, si fa sempre 
più accesa la lotta per evi- 
tareilterzultimo posto. 
Una Roianese tutta grin- 


ta e cuore vince per 3-2 lo 
scontro diretto contro 
1013 ed accorcia la classifi- 
ca. Per due volte in svan- 
taggio, i triestini trovano 
il pari prima al 40’ con 
Franchi in scivolata e poi 
con Predonzani al 30° del- 
la ripresa, prima che a 5 
minuti dal gong Corrado 
regali i tre punti a mister 
Norbedo con un missile 
dai 25 metri. 

Si reinserisce prepoten- 
temente nella corsa-sal- 
vezza anche l'Unione Friu- 
li Isontina, che si impone 
per 0-1 a casa della Virtus 
Corno grazie alla rete di 
De Savorgnani e ricomin- 
cia a credere nel manteni- 
mento della categoria. 

Saranno decisivi gli ulti- 
mi tre turni a partire dal 
prossimo che vedrà l’Ufi 
ospitare la Forum Julii, la 
Roianese fare visita alla 
Sangiorgina e lo Zaule Ra- 
buiese ricevere la Virtus 
Corno. 

Nel duello per il vertice, 
infine, il San Luigi affron- 
terà 1°013. In caso di suc- 
cesso e contestuale passo 
falso della Trieste Victory 
Academy nel derby giulia- 
no con l'Unione Fincantie- 
ri Monfalcone, i ragazzi di 
Matteo Tropea avranno la 
certezza aritmetica della 
vittoria del campionato. 


FRANCESCO D. SEVERI 


Dopo due ore soccombe 
il Cus Trieste DoveVivo 
Olympia travolgente in 9 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


InDrosa altro stop perle cus- 
sine targate DoveVivo, che 
dopo oltre 2 ore si arrendono 
ad un ottimo Faedis Factory 
che vince 3-1 (25-27; 25-21; 
25-15; 25-23). Quarto k.o 
consecutivo per le accademi- 
che, il quinto delle ultime 6 
gare. 

Sfortuna abissale per le 
gialloblù, con la regista Ve- 
scovi che si scaviglia sulle sca- 
le dicasa poco prima della ga- 
ra, mentre capitan Brezigar 


subisce un colpo in pieno vol- 
to durante il riscaldamento e 
sarà fortemente condiziona- 
ta in partita. Con questi pre- 
supposti surreali, inizia una 
partita combattuta dove co- 
munqueil Cus già si presenta- 
va con le neo-dottoresse Cro- 
gliano e Servili indisponibili 
e con Tuniz in panchina ma 
inutilizzabile. Buon primo 
set: triestine, avanti sul 
13-16, raggiunte poi a quota 
21. Qui Favro si procura una 
distorsione alla caviglia e coa- 
ch Seppi perde (ulteriormen- 


in avvio, ma il DoveVivo ha 
comunque la forza per con- 
quistare il primo set ai van- 
taggi (25-27). Nella ripresa, 
Faedis reagisce e si porta an- 
che sul +8 (18-10): il Cus 
non molla di un centimetro e 
cerca la rimonta, ma vince il 
Faedis a 21. Male il Cus nel 
terzo, poi nell'ultimo perio- 
do le ospiti volano 2-10, il 
Factory risale e le agguanta 
sul 19 pari: nel finale, cisono 
due match-ball per Faedis, 
ma prima Bertini ne annulla 
una. Sulla successiva, il mu- 
ro cussino termina out di cen- 
timetri, consegnandolavitto- 
ria al Factory. Complessiva- 
mente, nonostante la sconfit- 
ta, una gagliarda prestazio- 
ne di squadra per il Cus rat- 
toppato e dimezzato, con Be- 
netton che, all’esordio da tito- 
lare, disputa un’ottima parti- 
ta. DoveVivo: Benetton 4, Ba 


4, Lapic 6, Steccazzini 8, N.e: 
Vescovi Servili, Crogliano, 
Engolo, Tuniz;  Brezigar 
(L1), Ramani (L2). All. Sep- 
pi. 

Affermazione grintosa, da 
3-0 all'ultima della classe 
Fvg Academy, battuta nono- 
stante solo nove atlete a di- 
sposizione, perl'Olympia, se- 
conda e sempre inlotta perla 
promozione. Spazio a tutte, 
e alle giovani, tiro al bersa- 
glio contro una rivale facile, 
e nelle prossime 4 gare si de- 
ciderà la stagione, a partire 
da sabato prossimo contro 
l'Ur Bun S. Vito. Nell'ultima 
gara di stagione, poi, sarà 
proprio la "cugina" Cus, ad af- 
frontare il Tiki Taka, rivale 
dell''Olympia nello sprint 
per il salto di categoria. Bene 
in doppia cifra le solite, con 
Pauli, Padoan e Gavagnin. — 
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Enduro cross country 


Albanese (Moto Club Trieste) 
veterano vincente a Torre 


TRIESTE 


Primo round 2023 a Torre 
in Croazia per il Campiona- 
to sloveno di enduro cross 
country, con una cospicua 
partecipazione di piloti 
giunti da Slovenia, Croa- 
zia, Austria ed Italia. 

Molte le categorie in pro- 
gramma e sette sono stati 
gli start per gruppi di que- 
ste, differenziate, nella du- 
rata di gara di 50 0 60 minu- 
Uli 


Velci e Cernigoi 


Nella location istriana, il 
tracciato, sviluppato su ter- 
reno duro e piuttosto polve- 
roso, si snodava lungo una 
pista di motocross, passag- 
giin boschetti e sezione "ex- 
treme" per consegnare la 
vittoria al rider che compi- 
va più giri nel tempo impo- 
sto. 

Un meteo soleggiato ha 
accompagnato i contenden- 
ti tra i quali tre rappresen- 
tanti del Moto Club Trieste 
autori di ottimi piazzamen- 
tl. 

Bel primo posto, traivete- 
ran 60, per Graziano Alba- 
nese (Yamaha 450 4T), in 
testa fin dall'avvio e con un 
passo sicuro che lo ha porta- 
to fino all'arrivo garanten- 
dogli il gradino più alto del 
podio nonchè una buona 


presentazione per il prosie- 
guo del campionato. 

Michele Cernigoj (Husq- 
varna 350 4T), nella nume- 
rosa classe bronze 4T, co- 
glie una positiva nona posi- 
zione malgrado l'ostacolo 
di polvere e scivolata che 
nonne ha minatol'azione. 

Nella veteran 50, infine, 
Massimo Velci (Beta 300 
2T), taglia il traguardo al 
dodicesimo posto dopo una 
buona partenza ed una ga- 
ra condotta con guida rego- 
lare ed attenta fino alla ban- 
dieraascacchi. 

Il prossimo appuntamen- 
to con il Campionato slove- 
no di enduro cross country 
è fissato peril 22 aprile a Co- 
cevie, stavolta in territorio 
sloveno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


\ 


Imma Tataranni - Sostituto Procuratore 
RAI 1, 21.30 
Imma (Vanessa Scalera) e Pietro tornano da a 
Parigi dove hanno cercato di distrarre Valentina, 
scossa per la separazione da Samuel. Imma, ap- 
pena rimette piede in casa, viene convocata su per 
un omicidio avvenuto durante la transumanza. 


ti "E RAI2,2120 
Reit 10 Show musicale con- 


dotto da Nek, che porta 
in tv gli artisti di strada. 
Le loro performance 
saranno giudicate dal 
pubblico e dagli ospiti 
in studio, i migliori si 
aggiudicheranno un po- 
sto in finale. 


CI.VE II) [OVER | INVENONDI: | 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
10.50 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina Attualità 

Rai Parlamento Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

Centenario dell'Aeronatica 

Militare Evento 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta Att. 

L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.30 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

23.50 Portaa Porta 

Attualità 


12.25 


13.30 
14.05 


16.05 
16.55 


17.05 
18.45 


16) 


14.15 
15.45 


Batwoman Serie Tv 

New Amsterdam 

Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 DOA: DeadorAlive Film 
Azione ('06) 

23.00 Matrix Film 
Fantascienza (‘99) 

135 ArrowSerie Tv 

2.55 ShowReel Serie Rete 20 

Attualità 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 1200 2) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Due per la strada Film 
Drammatico ('87) 
22.55 Retroscena Attualità 


23.30 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.30 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radios Suite - 
Panorama 

20.00 Il Cartellone: Maggio 
Musicale Fiorentino 


24.00 Battiti 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
««E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Dalla Strada al Palco 
Spettacolo 


24.00 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


21 Rai [N 


The Fan - Il mito Film 
Thriller ('96) 
Just for Laughs Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Scorpion Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Soldado Film 
Thriller (118) 
23.20 Wonderland Attualità 
23.50 TheNest(Ilnido) Film 
Horror ('19) 
140 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


8.30 
8.45 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.00 


16.00 
16.10 
17.40 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.20 RaiParlamento Attualità 
15.25 Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Lifestyle 

Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


10.30 Gli intoccabili Film 
Poliziesco ('87) 

Nelly emr. Arnaud Film 
Drammatico ('95) 
Genius FilmDramm.('16) 
The Reunion Film 
Azione ('11) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 || pistolero di Dio Film 
Western ('69) 

23.00 Latortura della freccia 
Film Western ('57) 


16.05 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


20.40 


12.55 


15.05 
17.20 


19.15 
20.05 


14.35 
16.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Miss Marple Serie Tv 
23.20 Miss Marple Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.10 Amici di Maria 
Spettacolo 
Hartof Dixie Serie Tv 
Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


14.40 
16.40 
18.40 
19.10 


19.40 


21.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.10 Ghostbusters Il Film Sky 
Cinema Collection 
ANatale mi sposo Film 
Sky Cinema Comedy 
A Magical Journey Film 
Sky Cinema Family 

Il profeta Film Sky 
Cinema Drama 

Spy Game Film Sky 
Cinema Action 
Ghostbusters: Legacy 
Film Sky Cinema 
Collection 

To Rome with Love Film 
Sky Cinema Romance 
| visitatori Film Sky 
Cinema Comedy 

La febbre del sabato 
sera Film Sky Cinema 
Due 

Above Suspicion Film 
Sky Cinema Suspense 


17.30 
17.50 
18.20 
18.50 


19.05 


19.05 
19.10 


19.10 


19.10 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta fac- 
cia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Mezzo dollaro d'argento 
Film Western (65) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Staseratalia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Amber-Pernon 
dimenticare Film 
Drammatico ('06) 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Ilsorriso della Gioconda 
Spettacolo 

Concerto Argerich e 
Goerner Spettacolo 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Save The Date 
Documentari 

ArtNight Documentari 
Isole Documentari 


Un gelido inverno - 
Winter's Bone Film 
Drammatico (10) 
Queen: Rockthe World 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.50 
19.00 
19.45 


19.48 
19.50 


17.35 


18.20 
18.50 


19.25 
20.25 


21.15 


23.00 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 o= 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! Spett. 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Supereroi(1? Tv) Film 
Commedia ('21) 

0.20. X-Style Attualità 

100 TgoNotteAttualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.10 Lacollera di Dio Film 
Avventura ('73) 

Il mio nome è Scopone e 
faccio sempre cappotto 
Film Commedia ('74) 
La carica degli apaches 
FilmWestern ('52) 
Albar dello sport Film 
Commedia ('83) 

Gotti - Il primo padrino 
Film Biografico (18) 
Gomorra - New 

Edition Film 
Drammatico ('20) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 


16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


16.10 


17.40 
19.15 


21.10 


23.00 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 
8.00 


Vite al limite Lifestyle 
Vite al limite 
Documentari 

Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Documentari 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 


22.45 Primo appuntamento 
Spettacolo 


11.50 


13.50 
19.20 


19.15 


Belle & Sebastien Film 
Sky Cinema Family 
Modalità aereo Film Sky 
Cinema Uno 

La Torre Nera Film Sky 
Cinema Action 
Restiamo amici Film Sky 
Cinema Comedy 

Tutti i soldi del mondo 
Film Sky Cinema Drama 
Step up Film Sky Cinema 
Family 

La verità, vi spiego, 
sull'amore Film Sky 
Cinema Romance 

Nella morsa del ragno 
Film Sky Cinema 
Suspense 
Ghostbusters Film Sky 
Cinema Collection 

Call Jane Film Sky 
Cinema Due 


19.25 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


13.15 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
(12 Tv) Serie Tv 
23.10 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 


15.15 
17.10 


19.10 


21.10 


1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


A 
14.25 ORAMUSICA 
14.40 EST-OVEST 
15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
15.45 ARTEVISIONE MAGAZINE 
16.15 PETRARCA 
16.45 BRICIOLE DI... 
16.55 MERIDIANI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 16 SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 DANTE CANTA LATISANA. 
NAVIGANDO A 


NORD-EST 
22.00 ORAMUSICA DISCO 
22.05 ISTRIA E...DINTORNI 
22.45 UN COMPOSITORE A 
CAVALLO TRA'800E 
‘900. Victor Parma 


1858-1924 
23.15 TG EVENTS.IT 


Supereroi 

CANALE 5, 21.20 

Anna è una fumettista, 
Marco (Alessandro 
Borghi) un professore 
di fisica convinto che 
ogni fenomeno abbia 
la sua spiegazione. A 
tenerli insieme è un’in- 
cognita che nessuna 
formula può svelare. 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MALA fur 


7.15 C'eraunavolta...Pollon 
Cartoni Animati 
Charlotte 

Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Lelene Spettacolo 


1.05 Chucky(1°Tv) Serie Tv 
2.00 Studio Aperto -La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.45 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.30 Bella da morire Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

22.10 LastCop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

23.50 Flesh and Blood Serie Tv 

1.30 Lasquadra Fiction 

3.00 Zoom!Spettacolo 


7.45 
8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 


15.39 
17.25 


18.30 
19.00 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 DiMartedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


SELIESE ERI 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


CIELO 


15.45 Fratelliin affari Spett. 

16.45 Grandi progetti Lifestyle 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 Qualcosa di buono Film 
Drammatico (114) 


23.15 L'amante russo Film 
Drammatico ('20) 


A CICIO 


14.05. Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles 

Serie Tv 


Harrow Serie Tv 


Harrow Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Longmire Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.25 


21.10 


22.05 
22.55 
2.35 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO 
14.00 ILCAFFE' DELLO SPORT 
15.20 INVIAGGIO 
17.45 ILNOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 PASSIONE VIAGGIO - 2023 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - CORTE MARZIALE 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.50 Missione restauro (1 Tv) 
Documentari 
15.50. Lupi dimare Lifestyle 
17.40 Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 NudiecrudiXL(1°Tv) 
Lifestyle 
23.15 WWE Smackdown 
(1° Tv) Wrestling 
1.15 Moonshiners: la sfida 
Lifestyle 
3.00 Cel'avevo quasifatta 
Lifestyle 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k— in diretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli- indiretta dal 
Carnevale 
Monfalconese 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 CARNEVALE 
MONFALCONESE - 
sfilata 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


15.45 Bouquet d'amore (1° Tv) 
Film Commedia ('22) 

17.30 Dovebatte il cuore Film 
Commedia ('20) 

19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.30 100%|talia (1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Prospettive di un delitto 
Film Drammatico ('08) 

23.15 Limitless Film 
Fantascienza('11) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


Ombre e misteri Lif. 

Le ultime 24 ore - Caccia 
al killer Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 lo, Robot Film 
Fantascienza ('04) 


23.40 Prometheus Film 
Fantascienza ('12) 


[rwenrvseven 27 (27 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Flashdance Film 
Musical ('83) 


La fabbrica di cioccolato 
Film Fantasy ('05) 
CHIPS Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
protone i "Latelevision par 
urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tipil surisin: No mi plàs 
jessi picul!". Alle 21.40 "Aquile. 
torie di una capital", di M. D'Ago- 
stini. 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar; 
12.30 GrFVG; 13.29 Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, socie- 
ta; 15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.30 Gr 
FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45 Gr FVG; 16.00 Scon- 
finamenti: Presentiamo il volume 
di A. Vezzà "Spartaco Schergat. 
Eroe di un mondo scomparso". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto; 7 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; Musica a richiesta; 
14 Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 L'angolino dei ragazzi: 
Sapientini; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Darinka Kozinc: LES 
GORICIENNES - 10. pt; 18 Incon- 
tri; 18.45 Postni govori; 18.59 
Segnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


19.15 
20.20 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


LA ‘ => Lu 
@ GAIAIS5LDS ? PP I == 60). | 
poco a n pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve x x vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———— ——__R Trail 
OGGI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANIINITALIA 
OGGI 


Cielo in prevalenza sereno, dalla sera 
poco nuvoloso per velature. In quota 


: menti sulle Alpi di confine. 
Forni di vento sostenuto da nord-ovestma in x Centro: ben soleggiato salvo resi- 
Sopra calo dal pomeriggio. Sulla costa prevarrà dui addensamenti al mattino tra 


vento da sud moderato. Al mattino gela- 
te diffuse inmontagna e localmente 
anche in pianura. 


TEMPERATURA | PIANURA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: poco nuvoloso con velature 
di pesano e residui addensa- 


basse Marche e Abruzzo con locali 

iovaschi. 

ud: tendenza a pi e ampie 
4 Schiarite pressoché ovunque, sal- 
vo residui piovaschi al mattino tra 
Puglia e Basilicata. 
DOMANI 
Nord: cielo poco o irregolarmente 
nuvoloso, con meo addensa- 
menti su Alpi, Prealpi e Liguria, qui 
anche con qualche isolato piovasco. 
Centro: qualche annuvolamento 
lungo le regioni tirreniche ma senza 
fenomeni; ben soleggiato altrove. 
Sud: Jo con Qualche adden- 
samento lungo la costa tirrenica. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 È bollata per gli atti - 6 Ovatta per imbottiture - 11 
Le ninfe dei monti - 12 Si pratica col trapano - 13 Il nome della 


“nin 978 3/6 celebre ginnasta Comaneci - 15 Fiabesco Peter - 16 Con fox è un 
in 7 PAS È 1/18 ballo - 17 Affluente della Garonna - 19 Orco senza uguali - 20 
m ! ! Film di Kurosawa - 21 Le prime che si lavorano... - 23 Iniziali di 


media a1000m 2 
media a 2000 m -5 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo variabile con nuvolosità più consi- 
stente sulla fascia orientale. Soffierà 
vento da sud-ovest moderato in quota, 
specie sulle Alpi Giulie. Sulla costa soffie- 
rà vento da sud o sud-ovest moderato. 
Zero termico in risalita fino a 2500 m. 
circa in serata. 


Tendenza: giovedì cielo in prevalenza 
nuvoloso. Sulla fascia orientale in giorna- 
ta saranno possibili deboli piogge sparse, 
moderate sulle Prealpi Giulie. Zero termi- 
coa 2500 metri. 


Toscanini - 24 L'attore Diesel - 25 Recipiente dogato - 26 Il regista 


Tarantino (iniz.) - 27 Il santo protettore - 29 Né sua né mia - 30 La 
fine dell’ultimatum - 31 Servono per volare - 32 Auto spagnola - 33 


Il plurale di “ego” - 35 Isola rotazionale - 36 Terzetto - 38 Hedy 
di Estasi - 39 Il mal bianco delle viti - 40 Periodo di vacanze. 


VERTICALI: 1 Composizione musicale a voci sovrapposte - 2 Vi si 


arenò l'arca di Noè - 3 Odilon pittore simbolista - 4 Abito da cerimonia 
- 5 La Negri poetessa - 7 Iniziali di Fogazzaro - 8 Un'arte d’avanguar- 


dia - 9 Li consulta chi parte - 10 Il maestro che dirige l'orchestra - 
14 Involto di forma cilindrica - 17 Gli abitanti 


dell'Engadina - 18 Tessuti... dipinti - 21 Un 
Roberto della canzone napoletana - 22 Fanno 


di un poeta un profeta - 24 Lo è la mosca bian- 


ca - 25 |... confini di Budapest - 26 Ornano le 
pareti - 28 Avventure di Casanova - 29 Musco- 
letto alla base del pollice - 32 | carichi sul ba- 


sto - 34 Il nostro servizio segreto (sigla) - 35 Il 
cantautore Riefoli - 37 In fondo ai corridoi. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 il 
Se svolgete un'attività indipendente, dovre- 
te assumere nuovi dipendenti ed affiancar- 
vi validi collaboratori. Il corteggiamento di 
un amico vi cogliera di sorpresa. 


LEONE I 
23/1 - 23/8 

Non c'è nessun motivo per essere insoddi- 
sfatti e agitati. Le cose procedono abbastan- 
za bene, Date fiducia soltanto a chi se lome- 
rita veramente. Buon senso nei rapporti. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Vi sentirete più attivi del solito e quindi af- 
fronterete i diversi impegni della giornata 
senza incontrare difficoltà. Potete anche 
contare sulla collaborazione di chi amate. 


TEMPERATURA ! PIANURA: TORO VERGINE CAPRICORNO * 
minima 1 2/5: 5 21/4-20/5 O 248-229 MM 272-201 
massima! 13/15 _; 12/14 Da oggi le cose dovrebbero procedere me- Dovreste essere più costanti e precisi, ma Novità inaspettate porteranno buoni guada- 
media a1000m 3 glio. Gli astri favoriscono gli incontri con per- ne varrà senz'altro la pena, perché in que- gni, permettendovi di concretizzare proget- 
media a 2000m 0 sone interessanti, ma non fatevi prendere sto momento si possono approfondire mol- ti improponibili fino a qualche tempo fa. 
da facili entusiasmi. Più realismo. ti aspetti della propria vita. Incontri. Una serata in casa. 

ran acuradi pci i__——i 

TEMPERATURE INREGIONE  ArpaFvg-0smer-—ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA n 21/5-21/6 I 23/9-22/10 La 21/1-19/2 MN 
Trieste 177 1128! 68%! 50km/h  Treste squasicalmo : 121 | 0,13m uo i, RE cai DE 
Monfalcone 174 1154 81% : slkm/h Monfalcone ‘quasicalmo + 119 0,I7m TRS NI Occupatevi delle questioni più urgenti e rin- Non concentrate tutto il vostro impegno in Alleggerite la giornata migliorando l'orga- 

pnt hi i + _ gi n x x Fi Ni per ' E A , A CITI A 

Gorizia 168 1159: 45% ! 30km/h Grado iquasicalmo : 119 © 0,19m Bolzano 2 5° Viatele altre alla prossima settimana. Tra- una sola direzione, perché rischiate di non nizzazione. Non siete fisicamente in grado 
Udine 186 !161! 45% ! 23km/h Lignano i quasicalmo + 120 0,19m Cagliari 8 18 scorrete il tempo libero in compagnia di chi approdare a nulla di concreto. E il momento di affrontare delle fatiche troppo pesanti e 
Grado 189 1127! 69% ! 6lkm/h ———x Firenze 3 20 amate. Allontanate i cattivi pensieri. ditrascorrere più tempo in famiglia. nessuno può aiutarvi. 
Cervignano ‘6,9 1159: 89% © 27km/h EUROPA i coma I I 
Pordenone ‘70 ‘149 ' 67% : 23km/h Ea Mu ia CITTÀ IA MNM rido —3—3g° CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI A 
E AE EI I È Napoii 7 6° 22/6-22/7 do 23/10-22/11 20/2-20/3 

nano SE. 7 Dai Belgrado 3 15 Tsbona 10 24 Praga 26 ire CRI I Di Il mattino con la protezione degli astri deci- Cercate di vivere la giornata odierna all'in- Gli astri mantengono una certa tensione di 
Gemona i 47 i 154 i 34% i 42km/h Berlino 0 7 tonda 2 10 Varsavia 1 7° Rega —#{g° samentepiùpropizio periniziare nuoviimpe- segna della prudenza e del buon senso. Se fondo. Non fate azzardi, muovetevi con una 
Tolmezzo Ù 23 i 138 î 21% : 46km/h Bruxelles 2 8 Lubiama 3 13 Vienna 410° Torino 1 18 Qui ultimate però anchele vecchie faccen- riuscirete a dominare certi scatti, la vita af- certa cautela. Sono possibili occasioni di 
FornidiSopra ‘-0,2 + 94: 25% : 63km/h Budapest 5 Il Madrid T 19 Zagabia 5 12° Venezia 4 14 de. Valutate con attenzione una proposta. fettiva sarà sicuramente più serena. cambiamento. Prudenza. 


CHENI & TUTTA 


— Immobiliare sne. 


Via Gatteri, 30 - 34125 TRIESTE * Tel. 040 767021 * 040 767270 
Cell. +39 366 6571807 © info@chenituttalmmobiliare.it * www.chenituttaimmobiliare.it 


Redazione La tiratura del 27 marzo Abbonamenti Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News GEDINEWSNETWORKS.p.A. Consiglieri: Società soggetta all'attività 
84121 Trieste, via Mazzini 14 2028 èstata di 13.171 copie. c/cpostale 22810308 - ITALIA: con preselezio- | NetworkS.p.A. ; Via Ernesto Lugaro n.15 Gabriele Acquistapace di direzione e coordinamen- 
Telefono 040/3733.111 Certificato ADS n.9167 nee consegna decentrata agli uffici PI: (7nume- Soggetto autorizzato al trattamento dati (Reg. UE 10126 Torino EnaECILCA to di GEDI Gruppo Editoriale 
fondato nel 1881 Internet: http://www.ilpiccolo.it del08,03,2023” ri settimanali) annuo € 350, sei mesi € 189, tre | 2016/679):il Direttore Responsabile della testata. Corrado Corradi SpA. 
—_——_——_— lel 03.03. mesi € 100; (sei numeri cina ‘annuo € ai fini della urea del dito alla privacy in telzzione si CONSIGLIO Teresa 
A n Tee Pubblicità Codice ISSN online TS 305, sei mesi€ 165, tremesi € 88; (cinque nume- lati personali eventualmente contenuti negli articoli na A i 
Direttrice responsabile: A.Manzoni&C..S.p.A 2499-1619 ri settimanali) annuo € 255, sei dol 197, tre della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- DI AMMINISTRAZIONE Luigi Vanetti Posi, 
pap 34121 Trieste via Mazzini12 È o mesi © 74. work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si Presidente 
Roberta Giani tel 040/6728811 Codice ISSN online GO Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito | Precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- ETERNA AN C.F.eiscrizione al Registro Amministratore Delegato 
DA 7 } : fax 040/3686046" 2499-1627 N - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max5 | desimo. MR REA Impresen. 08598550587 | MaurizioScanavino 
Ufficio centrale: Alessio Radossi (responsabi- anni), E'possibile, quindi, esercitare i diritti di cui agli artt.15 P.IVA01578251009 È VOR 
le), Maddalena Rebecca (vicaria), Maurizio Catta- | stampa Posteltaliane Sp.A.- Spedizioneinabbonamen- | PSEguenti del GDPR (Regolamento UE 2016/679 sul- TA TNAOTA Direttore editoriale GEDI 
i send E ; Pi oi î la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- Ammini Del È Maurizio Molinari 
ruzza; Cronaca di Trieste: Matteo Unterweger; GEDI Printing S.p.A. to postale - DL. 353/2003 (conv. in L prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Eme- nministratore Delegato 
Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Co- | Vialedella Navigazione 27/02/2004 n.48)art], commal, DOB Trieste. sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinews eDirettore Generale Direttore editoriale 
melli; Cultura e spettacoli: Arianna Boria; Interna, 40 P EFC] Prezzi Italia €150, Slovenia € 1.50, Croazia KN network.it. Fabiano Begal Quotidiani Locali 
Sport: Roberto Degrassi 85219 Padova percnas24n | 1190/E150. Il Piccolo Tribunale di Trieste n.1 del18.10.1948 Massimo Giannini 


PER IL TUO SHOPPING 


MILLE OCCASIONI NEI NOSTRI NEGOZI 


ipercoo dm 
OVS PEPCO° PIAZA ITALIA PITTARELLO 


fas zaza | = LUNIVERSO MODA tasti 
NUOVA APERTURA 


>Relive AL 2° LIVELLO, MODA UOMO E DONNA G GIUNTI 11 Punto 


librerie 
KIKO QU) |) | 


goldenpoint MARINES 
_. NUOVA APERTURA 
Xarredopiù AL 2° LIVELLO, ABBIGLIAMENTO BIMBI T 


IMISENE] 
NUOVA GameStop 
Del v APERTURA | RR 


ne AL 2° LIVELLO, c 
Strolli SERVIZI ENERGIA EON GROUP Bottega Verd& 
magazzini 
Ottià 


EDICOLANDIA RI APERTUR A n 
CON RESTYLING trilab 


AL 2° LIVELLO, +. 
CALZATURE ED ACCESSORI ZIUESPIRIT 


© LACAVESA 


PIA: DI) LINGERIE 


RIAPERTURA AM BAR 


C) o o m 
infinity il 30 marzo 
fashion NUOVA POSIZIONE AL 2° LIVELLO, 
ABBIGLIAMENTO DONNA 


AI GEMELLI PELA fe 


Solo 


Ripari 


MODUS 


Antalya = w 
Kebab & Pizza WINDTRE 


O 
vodafone 


www.torrideuropa.com 


| i 
AI 3° livello, un servizio pensato | CON UNA SPESA MINIMA DI 10 EURO ae ORRI 
per le mamme e le famiglie ALL’IPERMERCATO [1 
® 
AREA ipercoop I 
MAMMA UN’ORA DI PARCHEGGIO ») 
L'ambiente attrezzato, GRATIS 


tranquillo e riservato dove puoi: 


ANNI 
2003 


* allattare AUTOLAVAGGIO shopping spettacolo emozioni 2023 
e riscaldare il biberon PRENOTANDO IL TUO LAVAGGIO 
e cambiare il bambino AL N. 392 9316860 sa 
Per l’accesso gratuito richiedere DUE ORE DI PARCHEGGIO i ni al ta] dec il Qr Nr 
uu Aaa facebook.com/torrid i h con il tuo smartphone 
i cane Informazioni GRATIS WWw.TacebooKk.com/torrideuropa GRATUITA AL 3° LIVELLO La 3 i scopri le Torri d'Europa 


Galleria commerciale: Lun-Sab 9.00-20.00 - Dom 10.00-20.00 - Ipermercato: Lun-Sab 9.00-20.30 - Dom 10.00-20.30 - Trieste, via Svevo e via D’Alviano - infoline 040 637448 


